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TARIFFE ABBONAMENTI ESTIVI 

1 versamenti, a messo e.o. 1/29791 Intestato all'Unità, 
debbono pervenire una settimana prima della data di atti* 
vazlone richiesta. u . : 

. a 2 mesi • 2.400 

• 1 mese e mezzo » , 1.850 , 
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LacÒrii denuncia alla Camera il primo atto del governo d’affari 


e l'Europa 

Una BREVE informazione del New York Times 
e una contorta dichiarazione di un portavoce del 
Dipartimento di Stato hanno autorevolmente con¬ 
fermato quanto già si era avuto modo di compren¬ 
dere attraverso i resoconti del viaggio di Kennedy 
in Germania occidentale, e cioè che i piani relativi 
alla organizzazione di una forza atomica multilate¬ 
rale della NATO hanno incontrato notevolissime 
, difficoltà di varia natura per cui la loro attuazione » 
verrà quanto meno ritardata nel tempo. Si è avuto | 
così conferma anche di un fatto più generale sul 
quale la crisi della forza atomica multilaterale si 
innesta: la estrema difficoltà davanti alla quale si 
trovano i dirigenti americani nel loro tentativo di 
elaborare e far accettare una piattaforma politica 
che consenta agli Stati Uniti di mantenere la dire¬ 
zione dello schieramento atlantico. Non è un fatto 
nuovo: da alcuni anni le iniziative americane dirette 
a raggiungere lo stesso scopo si arenano di fronte 
alle difficoltà sollevate da questo o quel paese euro¬ 
peo. Mai, però, il contrasto era esploso con tanta 
evidenza e drammaticità, come è risultato dagli ap¬ 
pelli pressanti all’unità che Kennedy ha rivolto ai 
governanti europei non solo nel discorso di Fran¬ 
coforte ma tutte le volte che gli è stata offerta l’oc¬ 
casione di prendere la parola nella Germania di 
Bonn. 

O SSERVATORI superficiali ritengono che alla 
origine di questo contrasto vi sia l’atteggiamento di - 
De Gaulle e il suo disegno di costruire un blocco 
europeo capace di seguire una propria strategia po¬ 
litica indipendentemente dalla strategia politica 
americana. Ma questa è solo una parte della verità. 
La presenza di De Gaulle alla testa della Francia 
ha certamente contribuito ad esasperare un contra¬ 
sto che era però già nei fatti e la cui origine sta in 
realtà nella politica che gli Stati Uniti hanno con¬ 
dotto in Europa dopo la seconda guerra mondiale. 
Ossessionati da un disegno egemonico sul vecchio 
continente e da una strategia che faceva dell’Eu¬ 
ropa occidentale la testa di ponte degli Stati Uniti 
contro l’Unione Sovietica e il mondo socialista, i di¬ 
rigenti americani hanno incoraggiato e sostenuto il 
potere di gruppi dirigenti che a mano a mano che si 
andavano rafforzando accendevano ipoteche sempre 
più pesanti sull’azione internazionale dell’alleato j 
d’oltre-oceano. .. . : : 

*; Oggi i dirigenti di Washington cominciano a pa¬ 
gare il prezzoldhque]ja r politica. Resisi conto da una 
parte del fallimento‘ di una strategia che puntava, 
sulla guerra fredda.nella prospettiva della guerra 
calda e dall’altra del • grave pericolo che gli Stati 
Uniti stessi correrebbero se si ostinassero nono¬ 
stante tutto a perseguirla, Kennedy e i suoi si tro¬ 
vano oggi nella difficile condizione di dover sce¬ 
gliere tra l’alleanza ad ogni costo con l’Europa e 
una strategia che tenga conto degli interessi mon¬ 
diali del loro paese. Ecco il dramma vero del viaggio 
europeo del presidente americano in Europa e di 
cui la crisi della forza multilaterale è l’aspetto più 
appariscente ma anche più sintomatico. 

S’è detto, e probabilmetne a ragione, che Ken¬ 
nedy è venuto in Europa anche alla ricerca di nuovi 
interlocutori. In realtà, però, egli non ha trovato che 
il vecchio cancelliere in Germania, e non troverà 
che il pericolante MacMillan in Inghilterra e il prov¬ 
visorio Leone in Italia. Non è davvero molto per un 
presidente che è venuto sul vecchio continente nien¬ 
tedimeno che per illustrare una « strategia della pa¬ 
ce ». E qui salta fuori l’aspetto in certo senso para¬ 
dossale della posizione degli Stati Uniti in Europa. 
Gli interlocutori capaci di intendere.il significato 
• di una autentica «strategia della pace» stanno, in 
Europa, dall’altra parte della barricata rispetto alle 
forze su cui la politica « europea » degli Stati Uniti 
ha sempre puntato. Sono le forze che hanno condot¬ 
to e conducono una battaglia senza quartiere contro 
i vecchi gruppi dominanti europei, le forze che vo¬ 
gliono aprire davanti all’Europa una nuova prospet¬ 
tiva, una prospettiva di pace e di collaborazione con 
tutti i popoli del mondo. Sono le forze che hanno 
condotto una lotta accanita contro il piano multila¬ 
terale proprio in quanto strumento diretto a rian¬ 
nodare l’alleanza Stati Uniti-Europa occidentale su 
una base inaccettabile, in una prospettiva di guerra 
fredda che prenderebbe pericolosamente corpo nel 
momento in cui la Germania di Bonn avesse voce in 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima jmgina) 
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La raccolta di firme in calce 
ad un appello per la formazio¬ 
ne di un governo che sia e- 
fpressione del voto del 28 aprile, 
lanciata dai lavoratori dell'Alfa 
Romeo, ha riscosso larghi con¬ 
sensi. Essa è stata ripresa in 
numerose fabbriche della città 
e della provincia di Milano. I-n 
raccolta è in corso alla Pi¬ 
relli Bicocca (dove le adesioni 
sono già oltre duemila), alla 
Borletti, alla FIAR (dove ha 
già sottoscritto oltre P 80 % 
delle lavoratrici), all’Azienda 
tranviaria, alla Triplex, alla 
Telemeccanica, alla STIPEL, 
al Tecnomasic italiano Brown 
Bioveri, alia Breda e alla Falk 
di Sesto San Giovanni. 

Le petizioni hanno un con¬ 
tenuto diverso, ma hanno in 
comune la richiesta di un go¬ 
verno democratico che sappia 
interpretare le esigenze di tutti 
i lavoratori, e si impegni ad 
attuare un programma di rinno- 
TMMRti del Paese. 


Al Tecnomasio italiano Brown 
Bovcrì, in via Castilia, la pe¬ 
tizione è stata lanciata da un 
comitato promotore del quale 
fanno parte operai di diversi 
partiti, tra cui quello d.c. : 

Anche a Torino il movimento 
unitario — seguito all’appello 
dei socialisti e dei comunisti 
della Fiat Mirafiori per un go¬ 
verno che rispetti il voto del 28 
aprile — continua e si estende; 
già in decine di fabbriche della 
città e della provincia esso è 
stato fatto proprio da operai 
comunisti, socialisti e senza 
partito. 

Per sviluppare, popolarizzare 
ed approfondire i temi dell’uni¬ 
tà operaia hanno avuto luogo 
inoltre ieri sera due convegni: 
uno in Borgo San Paolo a To¬ 
rino. l'altro a Susa su proposta 
delle > fabbriche • Assa. CVS e 
IMP; altri convegni sono in pro¬ 
gramma fra cui uno, quello del 
14 luglio a Collegno, vedrà riu¬ 
niti rappresentanti delle fab¬ 
briche e consiglieri comunali. 


L’attenzione degli ambienti 
limitici è rimasta concentrata 
ieri sugli orientamenti dei 
partiti in vista dell’inizio del 
dibattito sulla fiducia, che si 
aprirà lunedì al Senato con 
le dichiarazioni di Leone. ; 

Ieri un certo rilievo ha as¬ 
sunto un. colloquio tra Panta¬ 
ni e Leone, svoltosi a Palazzo 
Chigi. L’incontro è stato mes¬ 
so in rapporto con la prossima 
visita di Kennedy e con il con¬ 
temporaneo arrivo a Roma del 
« premier » francese Pompi- 
dou, che Leone riceverà do¬ 
menica dopo un altro collo¬ 
quio con il presidente della 
Repubblica brasiliana, Gou- 
lart. Essendo attualmente la 
politica estera italiana affida¬ 
ta a Piccioni e a Leone è ov¬ 
vio che il neo-presidente si 
sìa voluto fare ragguagliare 
da Fanfani, direttamente, sul 
« punto » effettivo dei rappor¬ 
ti italo-francesi. Leone ha an¬ 
che chiesto a Fanfani — a 
quanto si sa — di essere in¬ 
formato esattamente sugli ac¬ 
cordi presi a suo tempo da 
Fanfani direttamente con Ken¬ 
nedy per la sua visita. In par¬ 
ticolare sembra che Leone ab¬ 
bia chiesto chiarimenti sulla 
questione degli eventuali in¬ 
contri di Kennedy con i lea- 
ders dei partiti DC, PLI, PRI, 
PSDI, e PSI, di cui si parla in 
questi giorni. Un attacco del 
Secolo, ha nK'sso in allarme 
Leone, il quale ha voluto sa¬ 
pere i particolari degli accor¬ 
di verbali intercorsi, a suo 
tempo, tra governo italiano e 
americano sull’« agenda > di 
Kennedy. Altre indiscrezioni 
affermavano che nel colloquio 
di ieri Leone abbia ~ chiesfo 
a Fanfani la sua « neutralità > 
nei confronti del nuovo go¬ 
verno. 

INTERVISTA DI LONGO Su i 

settimanale Vie Nuove, il com¬ 
pagno Longo,. nel. corso di 
una intervista, ha affermato 
che il nuovo governo « signifi¬ 
ca la rinuncia da parte della 
DC di dare un qualsiasi segui¬ 
to alla cosidetta politica di Na¬ 
poli dì centro sinistra, cioè di 
incontro con il PSI ». Egli ha 
anche affermato che «un go¬ 
verno d’affari costituisce già 
di per sè una scelta politica » 
destinata a coprire la realizza¬ 
zione di una svolta a destra 
imposta dai dorotei. Dopo ave¬ 
re affermato che le sinistre 
non debbono concedere alla 
DC la « tregua » ch’essa ri¬ 
chiede per poter meglio for¬ 
mulare i suoi piani, Longo di¬ 
ce che « ì pericoli di involu¬ 
zione a destra non si com¬ 
battono cedendo ai ricatti e 
alle imposizioni delle forze rea¬ 
zionarie, ma contrapponendo a 
queste, in Uno sforzo di com¬ 
prensione reciproca, l’unità e 
la combattività di tutte le for¬ 
ze popolari che vogliono por¬ 
tare avanti il processo di rin¬ 
novamento e di progresso del 
Paese, nella pace e nella li¬ 
bertà ». 

LA POSIZIONE Da PSI 

Men¬ 
tre la stampa di destra dà già 
per scontata l’astensione del 
PSI sulla fiducia al governo 
Leone, nel PSI continuano le 
riunioni delle correnti, nelle 
quali si dibattono problemi re¬ 
lativi al prossimo Congresso 


sul lavoro 



Roma: 33 gradi alPombra. II caldo ha raggiunto in città la punta record deU’estate. 
Dramma all’azienda telefonica di Stato: negli uffici di via delle Vergini, decine e 
decine di centralìniste sono svenute al banco di lavoro per mancanza di aereazione. 
Le comunicazioni interurbane hanno subito prolungate interruzkmL I vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto compiere decine di interventi per domare incendi causati da auto- 
combustione. Nella foto: II centralino-fornace. . (A pagina 4 le notizie) 


Per la riforma agraria 


Mezzadri in corteo 
ad imboli e a Siene 


; m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


■■ Le campagne della Toscana 
e delTEmilia sono investite dal¬ 
la lotta dei mezzadri, braccian¬ 
ti e contadini per la riforma 
agraria e nuovi contratti. Il 
fatto che sta caratterizzando le 
manifestazioni effettuate nel 
corso di forti scioperi, è l’atti¬ 
va solidarietà della classe ope¬ 
raia e della popolazione con i 
lavoratori della terra. Una di 
queste manifestazioni si è svol¬ 
ta ieri nella zona di Empoli 
ove un corteo di motociclette 
formato da centinaia dì conta¬ 
dini. partito da Empoli ha per¬ 
corso una vasta area compren¬ 
dente numerosi comuni, ovun¬ 
que accolto da grande folla di 
lavoratori. La manifestazione si 
è conclusa in serata ad Empo¬ 
li con un incontro tra operai 
e contadini. 

Altre manifestazioni di ope¬ 
rai e contadini per la riforma 
agraria si sono svolte < ieri a 
Siena e provincia. Nel capoluo¬ 
go un corteo di mezzadri ha 
percorso nella npattinata le vie 
centrali; in alcune fabbriche il 


lavoro è stato sospeso per due 
ore mentre scioperi di solida¬ 
rietà con i contadini sono stati 
effettuati anche in molte botte¬ 
ghe artigiane. Nella stessa pro¬ 
vincia di Siena è continuato Io 
sciopero di • 48 ore dei brac¬ 
cianti, in lotta per il contratto 
provinciale Intanto in tutta ia 
Toscana ì sindacati e le orga¬ 
nizzazioni contadine stanno pre¬ 
parando la giornata regionale 
di lotta per la riforma agraria 
che è stata proclamata per il 5 
luglio: migliaia • di • lavoratori 
della terra confluiranno in una 
grande manifestazione a Firen¬ 
ze nel corso della quale parle¬ 
rà il segretario generale della 
CGIL on Agostino Novella. 

Particolarmente impegnativa, 
in Emilia, la lotta dei braccian¬ 
ti delia provincia di Ravenna 
ove 33.000 lavoratori della ter¬ 
ra da più giorni si stanno aste¬ 
nendo da ogni attività nei cam¬ 
pi. 

Questo vasto movimento per 
la riforma agraria è stato esa¬ 
minato dall'Esecutivo della Fe- 


dermezzadri il quale ha deciso 
di estendere la lotta con scio¬ 
peri di zona, provinciali e re¬ 
gionali coordinati nazionalmen¬ 
te. E’ stato anche deciso di at¬ 
tuare nel contempo specifiche 
forme di lotta durante le varie 
fasi di raccolta, riparto e con¬ 
segna dei prodotti. L’Esecutivo 
della Federmezzadri ha riaffer¬ 
mato la volontà della categoria 
di ottenere soluzioni legislative 
e sindacali per la rifoima agra¬ 
ria e nuovi rapporti contrattua¬ 
li. Sul piano politico ha affer¬ 
mato cne fl governo « d’affa¬ 
ri - costituito dall’on. Leone 
- non rompendo con la tradi¬ 
zionale politica favorisce di fat¬ 
to la linea degli agrari, a dan¬ 
no delle masse contadine ». La 
azione della categoria, di con¬ 
seguenza. sarà orientata oltre 
che al conseguimento di risul¬ 
tati sul plano sindacale, anche 
ad ottener* in Parlamento la 
presentazione e la approvazio¬ 
ne di progetti di legge, corri¬ 
spondenti ai problemi che si 
pongono nelle campagne. . 


Era prima necessa¬ 
rio che ottenesse la 
fiducia - Votano a 
favore DC, PSDI, 
PDIUM, si asten¬ 
gono PLI e PSI 


L’autorizzazione all’eserci¬ 
zio provvisorio del ’ bilancio 
già approvata dal Senato, è 
stata votata ieri anche a 
Montecitorio, con 245 voti fa¬ 
vorevoli (de, monarchici, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni), 57 astenuti (socialisti e 
liberali) 168 contrai) (oltre i 
comunisti, hanno votato con¬ 
tro anche i missini). Nel cor¬ 
so della discussione, che il 
relatore on. VICENTINI ave¬ 
va tentato di mantenere in 
limiti strettamente tecnici, 
sono stati invece sollevati de¬ 
licati problemi di ordine po¬ 
litico e costituzionale. La 
pratica della autorizzazione 
all’esercizio provvisorio, che 
la Costituzione prevede come 
eccezionale, è diventata, nel 
corso di questi anni, una nor¬ 
ma. E ciò è già grave; ma è 
la prima volta che la richie¬ 
sta viene avanzata addirittu¬ 
ra da un governo che, non 
avendo ancora ottenuto la fi¬ 
ducia dalle Camere, non può 
nemmeno considerarsi dav¬ 
vero esistente. 

L’anomalia della situazio¬ 
ne è stata sottolineata dal 
primo oratore della giornata, 
il liberale on. BOZZI che ha 
ricordato come, a norma del- 
l’art. 94 della Costituzione, 
il primo atto di un governo 
nominato dal Presidente del¬ 
la Repubblica debba neces¬ 
sariamente essere la richie¬ 
sta della fiducia. « Così stan¬ 
do le cose, ha insistito Bozzi, 
questo governo benché vivo, 
certamente non ; può consi¬ 
derarsi vitale ». ' 

Allo stesso articolo della 
Costituzione si sono richia¬ 
mali poi LUZZATTO per i so¬ 
cialisti e LACONI per i co¬ 
munisti. Il primo ha negato 
in modo assoluto che, a nor¬ 
ma della Costituzione, il go¬ 
verno possa considerarsi esi¬ 
stente prima di avere ottenu¬ 
to la fiducia, il secondo ha 
definito l’on. Colombo il rap¬ 
presentante non di un gover¬ 
no ma di una « ipotesi di go¬ 
verno ». : 

A questo punto l’on. CO¬ 
LOMBO che era solo al 
banco del governo, ha in¬ 
terrotto l’oratore comunista 
per obiettare che c’era già 
stata la designazione del Ca¬ 
po dello Stato. 

LACONI: —’ Lo so perjet- 
tamente ma proprio questa 
sua obiezione conferma un 
orientamento, che sappiamo 
esistere ma che abbiamo piit 
volte denunciato, a spostare 
Vaccento - dalla investitura 
delle Camere alla designazio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica, ad alterare l’equi¬ 
librio tra esecutivo e legisla¬ 
tivo a favore del primo, a 
dimenticare che unica fonte 
del potere è nel nostro ordi¬ 
namento costituzionale, il 
Parlamento ». - 

Colombo ha interrotto an¬ 
cora per dire di sperare c che 
non sì vogliano attribuire a 
lui tali orientamenti ». 

A questa obiezione di fon- 
1 do, la incostituzionalità cioè 
della richiesta di * esercizio 
provvisorio da parte dì un 
governo che non ha ancora 
ottenuto In fiducia, non si è 
risposto da parte democri¬ 
stiana altro che con la riaf- 
| fermazione della esistenza di 
. uno stato di necessità al qua¬ 
le occorre far fronte, a ri- 

(Segue in ultima pagina) 


di Paolo VI 


a Krusciov 


Un caloroso messaggio anche al Presi¬ 
dente della Repubblica popolare polacca 


’ L’Ansa-Upi ha diffuso ieri 
sera il testo ripreso dalla 
Tass del messagio che Papa 
Paolo VI ha inviato al com¬ 
pagno Krusciov in - risposta 
al suo messaggio di auguri. 

« Il vostro messaggio — ha 
telegrafato Paolo VI ,— ri¬ 
sveglia nella nostra anima 
il ricordo del popolo russo, 
della stia secolare e cristia¬ 
na storia, mentre chiediamo 
a Dio che questo popolo nel¬ 
la sua prosperità e bene or¬ 
dinata vita sociale apporti 
Un ricco contributo al reale 
progresso dell’umanità e alla 
causa di una giusta pace in 
tuffo ti mondo ». 

Anche al presidente del 
Consiglio di Stato polacco, 
Aleksander Zawadski, il Pa¬ 
pa ha inviato un messaggio 
di ringraziamento nel quale 
è detto: ’ 

t Siamo felici di ricevere 


le congratulazioni di vostra 
eccellenza, clic ci giungono 
da un Paese al quale siamo 
stati legati per lungo tempo 
da vecchi e cari ricordi e per 
il quale noi desideriamo con 
tutto il nostro cuore la be¬ 
nevolenza divina. 

■ * Apprezzando anche gli 
auguri di vostra eccellenza 
per la pace tra le nazioni, 
voglio assicurarvi che que¬ 
sto costante scopo delle ini¬ 
ziative della Chiesa cattoli¬ 
ca romana continuerà ad es¬ 
sere oggetto della nostra (rara 
particolare ». < ' 

> Il riferimento del Papa al 
< vecchi e cari ricordi » di 
Polonia, sembra riguardare 
il periodo in ■ cui l’attuale 
Pontefice fu diplomatico va¬ 
ticano a Varsavta. 

(La conferma r Iella ripre * 
i sa del Concilio a pag. 2) 


i L’anno dei 
[ viaggi storici 

i Ieri sera, alle 17,30, è tor- narchìco. Ora, dopo la ver- 
| nato a Roma dalla Sardegna sione che la TV ci ha of- 

. il Capo dello Stato. Da oggi, ferto della fausta visita, 

I quindi, i nostri ragazzi pos- questo « quid » la cui ca- 
sono stare tranquilli. I loro rema sconsolava i nostal-. 
I programmi televisivi favo- gici nostrani, è ripristinata, 
I riti non saranno più spo - Siamo tornati a • sentirci 

■ stati per dare ad essi mo^o « palpitanti » e ^osannanti ». 

| di televedere cos’è un Soffriamo, lo confessici- 
. « Viaggio Trionfale ». Del ino, di non essere stati an- 
I resto, le ore televisive già ' che noi al seguito. Sarem - 

dedicate al fausto avveni - mo ritornati, ne siamo si- 

I mento sono state tali che curi, più buoni e più fieri. 

I nella memoria dei telespet- Abbiamo perso momenti 

■ taf ori, il 1963 resterà l’an - decisivi. Ce ne stavamo 

| no dei « viaggi storici »; il qui, a occuparci di politica 

. viaggio di Cooper nel co- squagliandoci al sole, men- 

I smo, il viaggio di Bykov- tre altrove il Vero Cuore 

ski e Teresckova fra . le d’Italia palpitava. Ci siamo 
I stelle, e il viaggio di Segni persi la cultura storico- 

• nella « Sua » (ma perchè militare di Andreotti. Ci 

poi « Sua », non è anche siamo persi la sfilata dei re- 

■ nostra?) Sardegna. duci della • Brigata Sassa- 

1 Sì, è vero, gli « adempì * ri» dove — racconta il 

• menti costituzionali » sono Giorno — « con improvvisa 

| ancora di là da venire; i go- scenografìa wagneriana, do¬ 

vervi si presentano al Par- . dici trombettieri del 152* 

I lamento a chiedere autoriz- reggimento si sono presen- 

• zazioni senza avere la fidu- tati davanti alla tribuna e 

I oi a ’ propone, il hanno offerto su cuscini di 

I aprile, e il Quirinale « di- velluto le loro cornette lue- 

i srx .«* -»• -**«»■ 

del Quirinale fosse l’Ely- 'l‘,“ TJZ. 

I sée. Ma queste sono baz • l^.’i/i n 2. D< '.« una i d if^ e ^ rap - 

l zecole. Un po’ di cerimonie y!?„!,? rosse . 1 

I ci vogliono, per rinfranca- co, °" deUa br,gata . V 
I re la fiducia del popolo nel- Saremo sceltici: via, 
le Istituzioni. quando una Repubblica 

| Era dai tempi di altre vi- sente il bisogno di Visite 

• site fra le nobili genti di Trionfali fra genti nobili, 
I Romagna (o della « Tori- di cui monarchicamente ci 

• no sabauda » o dell’Abruz- \ si ricordo solo perchè figu- 
| zo « forte e gentile » o vano bene nel cerimoniale 
I della « Campania felix *) televisivo, noi ci insospet- 

■ che non ci eravamo tanto tiamo. La televisione ci pii 
| patriotticamente e istituzio- ce meno servile. La Repub■ 

miniente commossi. C’era blica ci piace meno retto- 
I nn « quid » che mancava, . rica e soprattutto più costi- 
1 in questa nostra Repubbli- tuzionale e democratica. 
|^ca: il « pompierismo • mo- 
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Piano della DC per 
un governo- ponte 
anche in Sicilia 


Settimane di scioperi nelle 15 fabbriche del monopolio 


Per il 29 settembre 



operaia stuoie 



Il congresso di Bari 


S. Gobain 

, . ' ... ... . • 



chiesta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27. 

Si sviluppa in questi gior¬ 
ni, con sempre maggiore am¬ 
piezza, la grave manovra 
moro-dorotea per tentare di 
imporre alla Sicilia un go¬ 
verno regionale-ponte, so¬ 
stanzialmente centrista, sul¬ 
la falsariga dell’operazione 
che ha portato Leone a Pa¬ 
lazzo Chigi. La DC non na¬ 
sconde più di puntare su 
questa soluzione che le con¬ 
sentirebbe di evitare di trar¬ 
re le conseguenze politiche 
del duplice voto a sinistra 
del 28 aprile e del 9 giugno 
e di sfuggire a quel dibatti¬ 
to programmatico che viene 
insistentemente reclamato 
dalle forze democratiche. La 
manovra, qui in Sicilia, ha 
caratteri ancor più gravi di 
quella già realizzata in cam¬ 
po nazionale. Trattative tra 
DC e PSI non sono state in¬ 
fatti ancora iniziate e, anzi, 
l’Esecutivo regionale d.c. ha 
evitato accuratamente, nei 
giorni scorsi, di pronunziarsi 
sulla questione. Spetterà al 
Comitato regionale d.c., con¬ 
vocato per sabato mattina, 
aprire un dibattito— che 
viene sollecitato dalla rap¬ 
presentanza della CISL -— 
sulle scelte politiche, per le 
quali, tuttavia, esisterebbe 
già un accordo di vertice tra 
Moro, il segretario regionale 
Verzotto e il Presidente del¬ 
la Regione uscente D’Angelo. 
Si tratta, in sostanza, di 
questo. Se i socialisti, come 
molti elementi e le stesse di¬ 
chiarazioni dei dirigenti re¬ 
gionali fanno ritenere, insi¬ 
stessero per precisi impegni 
programmatici che i demo- 
cristiani, in un recente pas¬ 
sato, hanno sistematicamente 
violato ed anche ora mostra¬ 
no di non volere, nuovamen¬ 
te, assumere, allora v ia■DC 
rinunzierebbe, almeno fino 
all’autunno,’ a un’accòrdo di 
centrosinistra, per proporre, 
invece, una sorta di governo 
« di affari » con socialdemo¬ 
cratici e rèpùbblicatii, per il 
quale verrebbe sollecitato lo 
appoggio esterno del PSI. 
Ufficialmente, il Partito so¬ 
cialista non si è ancora pro¬ 
nunciato (né probabilmente 
lo farà domani, al termine 
della riunione della segrete¬ 
ria regionale, in attesa del¬ 
le proposte del comitato re¬ 
gionale D.C.), ma si avver¬ 
tono nelle file socialiste mol¬ 
te resistenze a una soluzione 
che, se assicurerebbe un buon 
margine di copertura alla 
D.C., procrastinerebbe ingiu¬ 
stificatamente il dibattito 
programmatico, per il quale, 
ormai, tutti gli elementi so¬ 
no acquisiti. Inoltre, la solu¬ 
zione del governo - ponte 
(che, per la prima volta, tro¬ 
va stamane il suo avallo uf¬ 
ficioso sulle colonne del go¬ 
vernativo Giornale di Sici¬ 
lia), , se evita alla D.C. di 


esprimere il benché minimo 
tentativo di una seria tratta¬ 
tiva per un governo di legi¬ 
slatura, confermerebbe da 
altro canto come, ancora una 
volta, i democristiani sicilia¬ 
ni siano incapaci di compiere 
una scelta minimamente au¬ 
tonoma dalle centrali roma¬ 
ne del loro partito. 

Ma i retroscena della gra¬ 
ve manovra moro-dorotea 
non sono soltanto questi. Non 
bisogna dimenticare, infatti, 
che il gruppo parlamentare 
DC all’ARS è dilaniato, pri¬ 
ma ancora che la legislatura 
abbia formalmente inizio, 
dagli stessi violenti contrasti 
che lo caratterizzano da 15 
anni e che già in questa vi¬ 
gilia sono riconfermati dalla 
sorda lotta per la conquista 
delle due cariche di presi¬ 
dente dell’ assemblea e di 
presidente del gruppo. 

Tuttavia, non c’è dubbio 
che, compia o no le sue scel¬ 


te politiche, la DC, al mo¬ 
mento di indicare il suo can¬ 
didato alla presidenza della 
Regione, dovrà tenere con¬ 
to della forza, non soltanto 
parlamentare, che i suoi uo¬ 
mini di punta esprimono. Le 
previsioni hanno, in questo 
senso, un campo ben delimi¬ 
tato: o - verrà " confermato 
D’Angelo (nel caso di un ac¬ 
cordo D.C.-PSI) oppure Puo-| 
mo del « ponte » a destra si 
troverà nella triade La Log¬ 
gia (ex fanfaniano, oggi al¬ 
leato della destra economica 
e soprattutto della Bastogi, 
che conta di reinvestire nel 
turismo isolano gli ottanta 
miliardi che incasserà con 
l’esproprio della Generale 
elettrica siciliana) — Card¬ 
io (doroteo, nemico numero 
uno dei gruppi fanfaniani) 
— Fasino (l’affossatore del-1 
la riforma agraria e della 
riforma dei patti). 
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Aumentano i profitti, dimi¬ 
nuisce l'incidenza del salario 


una nuova 


Le cause della crisi dei servizi 



Camera 


Presentate 
141 proposte 

di legge 

Riproposta la legge per la ele¬ 
zione dei consigli regionali 


Ben 141 proposte di legge 
(più 318 interrogazioni ed una 
interpellanza) sono già state 
presentate, nel corso di que¬ 
ste settimane, dai deputati del¬ 
la IV Legislatura. Quante di 
queste proposte di legge ter¬ 
mineranno nel corso dell'at¬ 
tuale legislatura. V’iter cosi 
rapidamente iniziato? Certo, 
solo una esigua minoranza. A 
fianco di proposte strettamen¬ 
te particolari e settoriali, ve 
ne sono alcune * delle quali 
certamente sentiremo parlare 
nel corso dei prossimi mesi. 
Porta il n. 4. ad esempio, la 
proposta Pajetta per la ele¬ 
zione dei Consigli regionali 
(che riproduce la " vecchia 
legge, che non fu mal discus¬ 
sa in aula nel corso della pre¬ 
cedente legislatura) e il n. 5 
la proposta del compagno Liz¬ 
zerò per la elezione del Con¬ 
siglio regionale del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. (Lo Statuto spe¬ 
ciale della Regione fu appro¬ 
vato. come si ricorderà, nel 
corso di lunghe memorabili 
sedute, esattamente un anno 
fa). Altre due proposte co¬ 
muniste vale la pena di citare: 
quella che porta il nome del 
compagno Sereni e che pro¬ 
pone la esenzione del paga¬ 
mento dell’imposta e sovrim¬ 
posta fondiaria a favore dei 
coltivatori diretti, e quella del 
compagno Zoboli per la abo¬ 
lizione della pena dell’erga¬ 
stolo. 

Lo « scandalo delle bana¬ 
ne * ha avuto una immediata 
e rapida ripercussione in Par¬ 
lamento: sull'argomento è sta¬ 
ta presentata una proposta 
dell’on. D’Amato, democri¬ 
stiano, e un folto gruppo di 
interrogazioni. L'on. D’Amato 
propone la abolizione del mo¬ 
nopolio banane. Si tratta, egli 
scrive, di una situazione anor 
male ed anacronistica: non 
possiamo che condividere la 
sua opinione. Ecco una pro¬ 
posta di parte democristiana 
che anche noi ci possiamo au¬ 
gurare venga presa, rapida¬ 
mente in considerazione. Non 
potremmo dire invece la stes¬ 
sa cosa per un’altra proposta 
democrictiana, quella di Tozzi 
Condivi, un notabile marchi¬ 
giano, invece, suggerisce (non 
è la prima volta), di modifi¬ 
care la durata in carica dei 
_ consigli comunali e provin- 
noscere U suo parere sulla sen- ciaii. „E ro stato tentato, egli 


Interrogazione 
sulla condanna 
di tiberovici 
e Straniero 


•La sentenza del Tribunale 
Penale di Torino, con cui il 
compositore Sergio Liberovici 
e lo scrittore Michele Straniero 
sono stati condannati a due me¬ 
si di reclusione e a 10.000 lire 
di multa per supposte offese 
al pudore contenute in alcune 
quartine dei -Canti della Nuo¬ 
va Resistenza Spagnola >*, ha 
avuto una immediata ripercus¬ 
sione in Parlamento. Un grup¬ 
po di deputati comunisti — 
Alicata, Carocci. Gullo. Rossan 
da. Scarpa e Spagnoli — ha 
presentato, infatti nella giornata 
di ieri una interrogazione al 
Ministro della Giustizia per co 


Ferri), e due interrogazioni, 
una del democristiano Vitto¬ 
rino Colombo ed una del co 
munista Rossinovich, che de¬ 
nunciano il grave drammatico 
aumento degli infortuni sul la¬ 
voro ' ' 

L’unica interpellanza finora 
presentata è firmata dai com¬ 
pagni Magno e Matarrese: essa 
chiede adeguati provvedimenti 
di emergenza per far fronte al¬ 
la grave crisi vinicola in atto 
in Puglia. Ai danni arrecati dal 
maltempo e dalle violente gran 
dinate nelle campagne piemon 
tesi fa invece riferimento una 
interrogazione del compagno 
Bo. e a quelli arrecati dalla 
peronospera ai vigneti siciliani 
una interrogazione del com 
pagno Pellegrino. 


150 anni del 
compagno 
on. Mario 
lizzerò 

Gli auguri del Partito 
espressi da Togliatti 










tenza. -Tale sentenza, è detto 
neU’interrogazione. riceve un 
allarmante significato dal fatto 
che proprio la medesima opera 
di due autori condannati è sta¬ 
ta oggetto di un odioso attacco 
da parie del governo franchista 
« spagnolo e ferisce la libertà 
della manifestazione artistica e 
della ricerca scientifica. Infatti, 

! le quartine incriminate sono 
semplicemente fedeli documenti 
della forma di rozzezza esaspe- 
. rata raggiunta dalla manifesta¬ 
zione popolare di rivolta contro 
. l’intollerabile regime oppressi¬ 
vo franchista, forma che non 
sedo acquista, ovviamente, si¬ 
gnificato traslato e metaforico. 

■ ma che è addirittura nobilitata 
. dal fatto di essere divenuta 
' canto estremo di protesta del 
’ condannati a morte spagnoli. Gli 
•• interroganti chiedono pertanto' 
di conoscere se il governo con¬ 
divide le valutazioni allarmanti 
' sopra espresse e se non giudichi 
‘ che casi come questo citato ab¬ 
biano anche la loro radice nella 
: ambiguità di quelle parti del 
. ' Codice Penale che invece di 
tutelare la libertà della ricerca 
•identifica, ne consentono al- 
■M. gravi limitazioni 


confessa, di proporre un au¬ 
mento della loro durata fino 
a dodici anni, ma ho ritenuto 
opportuno poi limitarmi ad 
otto. La mia proposta prose¬ 
gue il parlamentare de. mira 
■a non , costringere l’elettore 
italiano a troppo frequenti | 
esperimenti elettorali, renden¬ 
do cosi meno agitata la vita 
della nazione ». Comprendia¬ 
mo le preoccupazioni dell’on. 
Tozzi Condivi rappresentante 
di una regione dove, nel corso 
delle consultazioni - del 28 
Aprile, la DC ha subito una 
dolorosa sconfitta, riteniamo 
però che la sua proposta di 
legge non sla di quelle desti¬ 
nate a fare molta strada. 

Tra le centinaia di Inter¬ 
rogazioni già presentate, ne | 
vanno segnalate almeno al -1 
cune: quelle che si riferiscono! 
alla illegale azione di censura 
esercitata dalla RAI nel corso] 
delle trasmissioni dedicate al¬ 
la campagna elettorale sici¬ 
liana. (Jacometti. ’ Pajetta.1 
Lajolo), quelle che denunda-l 
no la manovra degli indù- f 
striali saccariferi mirante a de¬ 
terminare un aumento del nrez-1 
zo dello zucchero (Spallone ,\ 


Il compagno on. Mario Liz¬ 
zerò, segretario regionale del 
PCI per il - Friuli • Venezia 
Giulia, compie oggi 50 anni. 
A lui, il compagno Paimiro 
Togliatti ha così telegrafato: 

’ - « Ricevi le nottre felicita¬ 
zioni fraterne nella rlcorren- 
za del tuo 50» compleanno. 
Tu sei uno di quei giovani 
che presero arditamente il 
loro posto di combattimento 
e di sacrificio nelle file del 
Partito comunista quando 
Imperava il ttrrore fasciata, 
ti tei temprato nelle carceri 
di Mussolini, hai partecipato 
alla organizzazione e dire¬ 
zione del movimento parti¬ 
giano, tei diventato un diri¬ 
gente comunista nella regio¬ 
ni venete, ti batti da 3S anni 
per il comuniSmo. 

■ • L'augurio cordiale eha ti 
rivolgiamo oggi è che tu con¬ 
tinui a contribuire tempre 
più efficacemente, con la tua 
passione e azione rivoluzio¬ 
naria, alla lotta comune par 
la paco, la democrazia a 
il aoclallamo. Paimiro To¬ 
gliatti *. 


La lotta operala sta scuo¬ 
tendo l’impero Saint Gobain. 
Scioperi unitari che vanno 
da un minimo di 48 ore ad un 
massimo di 72 per settimana 
si succedono nelle 15 fabbri¬ 
che che il gruppo Saint Go¬ 
bain e VIS (Vetro Italiano 
Sicurezza, di proprietà per il 
55 per cento della S. Gobain 
per il 36 per cento della 
FIAT) possiede in Italia, a 
Milano, a Torino, a Savona, 
Pisa, a Roma, a Napoli, a 
Caserta, a Livorno, a Berga¬ 
mo e ad Aqui. Nei giorni 
scorsi si sono avuti incontri 
fra le parti, senza tuttavia 
giungere ad un a composizio¬ 
ne della vertenza. Le propo¬ 
ste dei sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL hanno coz¬ 
zato contro l’assoluta in tran¬ 
sigenza dei rappresentanti 
del monopolio. La prossima 
settimana — il 3 e il 4 luglio 
l’esecutivo della FILCEVA 
aderente alla CGIL e i rap¬ 
presentanti degli stabilimen¬ 
ti della S. Gobain si riuni¬ 
ranno per decidere l’allar¬ 
gamento della lotta e non i 
escluso che tutta la catego¬ 
ria del lavoratori del vetro 
attui forme di solidarietà in 
apvoggio alla battaglia degli 
8.800 lavoratori (7.700 ope¬ 
rai e 1.100 impiegati) della 
S. Gobain e della VIS. 

Nel 1954, su un volume di 
affari di 32 miliardi (ricavia¬ 
mo questi dati dai bilanci 
della Saint Gobain francese, 
la € casa madre * del grande 
impero) e con 11.162 dipen¬ 
denti, l’incidenza dei salari, 
degli stipendi, compresi gli 
oneri riversi, rappresentava 
il 28,29 per cento. Nel 1960 
il volume degli affari è sa¬ 
lito a 71 miliardi, il numero 
dei dipendenti a 14.685 e l’in¬ 
cidenza delle paghe al 32,51 
per cento, con un aumento 
del 4,22 per cento. Se si 
considera che l’organico dei 
dipendenti è aumentato in 6 
anni di 3.493 unità, che i sa¬ 
lari sono aumentati per il 
rinnovo delle convenzioni di 
categoria, e gli oneri riversi 
sono anch’essi aumentati, se 
ne deduce che_ la Saint Go¬ 
bain spende per il salario 
qlobale meno di quanto 
spendeva nel 1954. Gli utili 
netti denunciati, sempre nei 
quattro anni considerati, 
hanno avuto un incremento 
del 380 ver cento. > 

’ Secondo dati che risalgono 
ad. alcuni ’ anni /a, il peso 
della Saint Gobain nei vari 
settori, produttivi (lastre di 
vetro, chimica organica, chi¬ 
mica minerale, petrolio e de¬ 
rivati, materie plastiche, re¬ 
sine per la fabbricazione di 
vernici, reattori per Vener¬ 
ala atomica) é in continua 
ascesa in tutto l’occidente 
capitalistico . La società si è 
assicurata il fabbisogno di 
materie prime ed è quindi 
in ' grado di ■ controllare il 
processo produttivo sotto gli 
aspetti della quantità, della 
qualità e del prezzo. 

In Italia, la produzione 
delle lastre di vetro — con¬ 
trollata totalmente dalla 
Saint Gobain e dell’affiliata 
V!S — non copre le richieste 
del mercato. Basti pensare 
ai vetri per le automobili. Il 
fabbisogno viene coperto con 
le importazioni effettuate 
spesso presso le fabbriche 
estere ' delio stesso gruppo. 
Entro il 1965, con la costru¬ 
zione di nuovi impianti e il 
potenziamento di quelli esi¬ 
stenti, il monopolio raddop¬ 
pierà la produzione attuale, 
raggiungendo i 60-65 milio¬ 
ni di metri quadrati annui 
di lastre. 

La Saint Gobain, nata 298 
anni fa per volontà di Lui¬ 
gi XIV e del suo primo mi¬ 
nistro Colbert per rifornire 
di cristalli la raffinata cor¬ 
te di Parigi e la nobiltà, te¬ 
nutasi a galla nel corso dei 
secoli pur tra rivoluzioni e 
guerre mondiali, tanto che 
oggi si trovano ancora alla 
sua testa i discendenti delle 
« grandi famiglie » che per 
prime la diressero, ha potuto 
allargare cosi smisuratamen¬ 
te il proprio dominio grazie 
ad una politica aziendale te¬ 
sa ad ottenere il massimo 
adattamento del lavoratore 
allo « spirito della società*. 
Una politica che viene con¬ 
tinuamente aggiornata ,, per 
un confronto dei risultati 
conseguiti. L’ufficio « rela¬ 
zioni umane >, oltre a pubbli¬ 
care una propria rivista in 
oiù lingue che viene inviata 
aratis a tutti i dipendenti, 
convoca periodicamente se¬ 
minari di studio per dirigen¬ 
ti. 

. Un passaggio di categoria 
un miglioramento salariale, 
individuale e collettivo, un 
premio di produzione, devo¬ 
no essere considerati dai la¬ 
voratori come graziose con¬ 


nessioni dei magnanimi « pa¬ 
dri » che dirigono il mono* 
volio. Questo è « lo spirito di 
•società ». Chi considera quei 
miglioramenti come un dirit¬ 
to frutto di capacità profes¬ 
sionali, conseguenza del rap¬ 
porto fra lavoro eseguito, 
rendimento e salario, offen¬ 
de il « codice » particolare 
del monopolio 

. L’offensiva operaia stu 
scardinando questo « codice * 
dello sfruttamento. I lavora¬ 
tori del monopolio si batto¬ 
no per la contrattazione di 
quella parte delle retribuzio¬ 
ni aziendali’attribuita a ti¬ 
tolo di premi vari, per il col- 
legamento delle paghe allo 
sviluppo produttivo, per la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro, la regolamentazione dei 
diritti sindacali, per una 
nuova * classificazione delle 
qualifiche. 


Trattative, 
per gli 800.000 
del commercio 

Sono iniziate le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei dipendenti da aziende 
commerciali. Esse ’ interessano 
circa 800.000 lavoratori. Le ri¬ 
vendicazioni presentate unita¬ 
riamente dai sindacati com¬ 
prendono importanti innovazio¬ 
ni alla struttura del contratto di 
lavoro, tra cui la classificazione 
del personale che dovrà essere 
revisionata tenendo conto dei 
requisiti richiesti, siano essi 
professionali che di mestiere. 
Si pone quindi la esigenza che 
alla classificazione generale, si 
operi attraverso una norma 
verso la contrattazione di classici 
ficazionl distinte per settori' 
merceologici del commercio. Ili 
problema dell'apprendistato sa¬ 
rà oggetto di ampia revisione 
sia sulla durata che su una 
maggiore puntualizzazione ri¬ 
ferita alle qualifiche 


Da luglio 



a ;la lotta ; ; 
Montecatini 

Órdine del giorno di solidarietà votato 
dal Consiglio comunale di Alessandria 


In una riunione nazionale dei 
dirigenti CGIL. FILCEP. FIOT 
e Camere del lavoro interessa¬ 
te, è stata esaminata ieri la lot¬ 
ta in corso nel monopolio Mon¬ 
tecatini. che ha già dato luogo 
a tre compatti scioperi indetti 
da tutti i sindacati, superando 
di fatto le lacerazioni del pas¬ 
sato. - 

La posizione rigida della Mon¬ 
tecatini contro ogni trattativa 
e la sua rabbiosa azione anti¬ 
sciopero rendono necessaria la 
intensificazione della lotta, per 
giungere a risultati consistenti; 
Le organizzazioni CGIL hanno 
pertanto definito le linee di un 
programma d’azione che com¬ 
porta per il mese di luglio scior 
peri per un minimo di 48 ore 
settimanali, con astensioni più 
prolungate nei centri fondamen¬ 
ti! del monopolio. U program¬ 
ma di lotta, tempestivamente 
proposto a CISL e UIL, corri¬ 
sponde alla forte spinta operaia. 

CISL e UIL hanno invece de¬ 
ciso una forma di lotta meno 
intensa, e comunque non ade¬ 
guata ai termini dello scontro 
imposto dalla Montecatini: scio¬ 
peri dalla durata da 3 a 5 gior¬ 
ni completivi, nella prima 
quindicina di luglio, soltanto a 
Milano, Terni, Venezia. Ferrara, 
Alessandria e Bari. Questo pro¬ 
gramma, 7 diluito e dispersivo, 
potrebbe pregiudicare le sorti 
arila lotta e la stesse fiducia 
dei lavoratori sull’impegno dei 
sindacati. 

In questa situazione indub¬ 
biamente critica, le organizza¬ 
zioni della CGIL hanno perciò 
prospettato agli altri sindacati 
l’urgenza di giungere la set¬ 
timana prossima ad un riesame 
congiunto dei rispettivi orien¬ 
tamenti, per formulare - una li¬ 
nea di condotta comune. La 
CGIL ha perciò chiamato i la 
voratori della : Montecatini a 
pronunciarsi sitile forme d’azio¬ 
ne da adottare e sugli obiettivi 
da perseguire, e ciò per creare 
condizioni più favorevoli, uni 
tarie allo sviluppo della lotta. 
La CGIL considera in questo 
quadro la propria partecipazio¬ 
ne agli scioperi previsti dalle 
altre organizzazioni quale pre¬ 
messa e occasione per rendere 
possibili quelle più intense azio¬ 
ni unitarie oggi indispensabili. 
Una nuova riunione aei centri 
Montecatini avverrà dkunani. 

Intanto, il Consiglio comu¬ 
nale di Alessandria, all’unani¬ 
mità, ha votato un ordine • del 
giorno di solidarietà con la bat¬ 
taglia dei lavoratori della Mon¬ 
tecatini. . . > 


E' morta lo madre 
dtil'oa. Beccastrini 

Un grave lutto ba colpito la 
famiglia, del compagno on. E- 
zio Beccastrini. Amelia Baldi 
Beccastrini, madre dei caro 
Ezio. ì deceduta ' dopo lunga 
malattia e a poca distanza dal¬ 
la scomparsa del marito, Raf¬ 
faello. 

Al compagno Beccastrini, e- 
sprimiamo il cordoglio dei co¬ 
munisti aretini della Lega prò 
vinclale delle cooperative e 
della redazione del nostro 
giornale. 


Oggi 

sciopero 

dei 

ricercatori 


'Oggi si svolgerà ('annun¬ 
ciato sciopero proclamato 
dall’Associazione nazionale 
ricercatori del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, per 
: ottenére l'Inizio delle trat- 
tatjyo -sullo stato giuridico 
dei ‘ ricercatori e i miglio¬ 
ramenti del personale scien¬ 
tifico del C.N.R. - da parte 
degli - organi - responsabili 
del Consiglio delle Ricerche. 
’* A conclusione della gior¬ 
nata di adopero avrà luogo 
a Roma, alle ore 17, nella 
sede dell’ORUR Città 
Universitaria — un pubbli¬ 
co dibattito sui problemi 
della categoria. Al dibattito 
tono stati Invitati I rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
sindacali e i parlamentari. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 27. 

’ Il VI Congresso nazionale 
degli autoferrotranvieri ha 
iniziato i suoi lavori questa 
mattina nella sala Giuseppi¬ 
na con la relazione del se¬ 
gretario nazionale della ca¬ 
tegoria Guido Antonizzi. Era¬ 
no presentì oltre ai trecento 
delegati, l’onorevoli Santi, 
segretario responsabile ag¬ 
giunto della CGIL, il segre¬ 
tario del Dipartimento pro¬ 
fessionale dei trasporti della 
Federazione sindacale mon¬ 
diale, il sovietico Burkov, i 
delegati degli autoferrotran¬ 
vieri francesi. Picart e Tr- 
built. <■> . 

Il relatore è partito dalla 
denuncia della crisi del set¬ 
tore dei trasporti. Il sindaca¬ 
to di categoria, mentre re¬ 
spinge quella politica che 
vorrebbe far ricadere sui la¬ 
voratori dei trasporti le con¬ 
seguenze di questa crisi, of¬ 
fre una prospettiva di svilup¬ 
po dei servizi in funzione an- 
timonopolistica e tale da ga¬ 
rantire non soltanto il pro¬ 
gresso delle condizioni del 
lavoratori dei trasporti, ma 
anche quello dei lavoratori 
trasportati, fino ad inserirsi 
come una importante compo¬ 
nente . dell’ azione generale 
per il raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo econo¬ 
mico e democratico del Pae¬ 
se indicati dalla CGIL. 

Obiettivo centrale di que¬ 
sta prospettiva sono 11 pas¬ 
saggio dei servizi di traspor¬ 
to alle aziende pubbliche. 

Dopo aver individuato le 
cause del ' decadimento dei 
pubblici trasporti nella crisi 
delle Ferrovie dello ' Stato, 
nella congestione del traffico 
urbano e suburbano, nelle 
sempre più preoccupanti con¬ 
dizioni delle ferrovie secon¬ 
darie e nelle gravi strozzatu¬ 
re che i ■ trasporti oggi rap¬ 
presentano specie nelle re¬ 
gioni meridionali e le Isole, 
il relatore ha indicato le li¬ 
nee di una nuova politica dei 
traspórti. 

Fra- questi la priorità delie 
esigenze-dei trasporti pubbli¬ 
ci e al tnasSàper Viaggiatori 
e merci sulla Iniziativa priva¬ 
ta, la riforma di struttura 
delle ferrovie dello Stato, con 
il riscatto delle ferrovie se¬ 
condàrie in concessione al 
privati, l’organizzazione di 
una rete coordinata di tra¬ 
sporti. affidando la gestione 
delle ferrovie di interesse in¬ 
terprovinciale alle Regioni e 
agli Enti Locali e allo Stato 
di quelle a lunga distanza, e 
infine la soluzione del grave 
problema : dei trasporti ope¬ 
rai intorno ai grandi centri 
urbani con 11 concorso finan¬ 
ziario di coloro che traggono 
profitto e rendite dalle espan¬ 
sioni urbane. 

La parte finale della rela¬ 
zione ha toccato problemi di 
politica rivendicativa imme¬ 
diata e aspetti organizzativi. 

11 dibattito sulla relazione 
di Antonizzj si è svolto nel 
pomeriggio con gli interventi 
di Toni. di Bolzano. Benedu- 
Ce di Salerno, Trapani di Bo¬ 
logna, Buggeri di Bergamo. 
Frjzzanì di Vicenza, Soldini 
di Roma, Di Prete di Pisa. 
Micheli di Rieti, Bellavegjia 
di Perugia e Ranieri di Reg¬ 
gio Calabria. 

AH’inizio dei lavori con¬ 
gressuali ha portato il saluto 
al convegno il compagno Gra- 
megna segretario delia CdL 
di Bari e il compagno Longo 
degli autoferrotranvieri pu¬ 
gliesi. Il dottor Ventola ha 
recato il saluto del ministro 
dei Trasporti. 

Italo Palasciano 


Integrativo al contratto 

Buon accordo 
per gli zuccherieri 



la ripresa 
del Concilio 


Sono giunti ieri da Bu¬ 
dapest in aereo i com- 
ìponenti della delegazione 
cattolica ungherese che pre¬ 
senzierà alla cerimonia per 
l’incoronazione di Paolo VI. 
Essi sono mons. Hamvas, ve¬ 
scovo di Csanad, e mons. 
Brezanoczy; a Fiumicino era 
ad attenderli anche il Con¬ 
sigliere delta Legazione del¬ 
la Repubblica Popolare un¬ 
gherese, dott. Hetenyi. 

Come è noto un rescritto 
ex - audientia * firmato dal 
cardinale segretario di Sta¬ 
to, Amleto Cicognani, ha 
confermato ieri ufficialmen¬ 
te che Paolo VI ha stabi¬ 
lito ■ la riapertura del Con¬ 
cilio ecumenico Vaticano 
II per domenica 29 settem¬ 
bre p. v. « Con l’indicazio¬ 
ne di questa data — dice il 
rescritto — si manifesta in 
modo ancora più preciso la 
volontà di Paolo VI di con¬ 
tinuare il Vaticano ' II, cui 
sono fissi, come Egli stesso 
ha affermato nel suo primo 
radiomessaggio ”urbi et or¬ 
bi” del 22 giugno gli occhi 
di tutti gli uomini di buona 
volontà». 

L’ufficio-stampa del Con¬ 
cilio ha inóltre comunicato 
che mercoledì prossimo, 3 
luglio, si riunirà la Commis 
sione di coordinamento per 
completare il proprio lavoro, 
conformemente alle disposi 
zioni emanate il 6 dicembre 
’62 da Giovanni XXIII. 

Il Concilio ecumenico di 
\scuterà diciassette schemi, 
di cui dodici sono già stati 
approntati. dalla supercom- 
missione a cui fu affidato il 
compito di sintetizzare, coor¬ 
dinare e ridurre il materiale 
eccezionalmente vasto sotto¬ 
posto ai padri conciliari. Uno 
degli schemi riguarda un ar 
gomento sul quale è concen 
trota l’attenzione dei prote- 
\ stanti e degli ortodossi: la ri 
velazione. Da un intervento 
che risale a qualche mese fa, 
si ricava che Paolo VI, quan¬ 
do era semplicemente il car 
dinal Montini, * non vedeva 
con entusiasmo lo sviluppo 
di una discussione a fondo 
sui problemi della rivelazio- 
\ne. Ci si domanda perciò se 
lo schema sarà presentato o 


escluso dai lavori del Con¬ 
cilio. 

Altro schema importante è 
quello € De Ecclesia », che 
dovrà fissare, e probabilmen¬ 
te ampliare, i poteri del ve¬ 
scovi rispetto al Papato. Pao¬ 
lo VI è favorevole *ad una 
maggiore e più organica in¬ 
ternazionalizzazione del go¬ 
verno centrale della Chiesa». 


Aumen¬ 
terà il 
prezzo dei 
concimi? 


Il Consiglio di Stato ha annul¬ 
lato il provvedimento del Co¬ 
mitato interministeriale prezzi 
(CIP) con il quale — il 14 
settembre del I960 — venivano 
ribassati ; 1 prezzi dei concimi 
chimici. Il ricorso contro tale 
decisione era stato presentato 
dai componenti il cartello dei 
concimi e cioè, dalla Monteca¬ 
tini. Edison. APE. SINCAT. In¬ 
dustriale Catanese. • Caffaro. 
Rumianca. I motivi portati di 
fronte al Consiglio di Stato per 
chiedere l'annullamento delle 
decisioni del CIP erano — es¬ 
senzialmente — di natura for¬ 
male. ‘ ■ 

La stessa decisione che ha ac¬ 
colto tali motivi afferma che 
il deliberato del CIP è an¬ 
nullato perchè nella riunione 
del comitato invece dei mini¬ 
stri erano presenti dei sottose¬ 
gretari e dei funzionari statali 
senza che fossero satti a ciò 
delegati dai ministri 6tesel. 

Negli ambienti delle orga¬ 
nizzazioni contadine la notizia 
è stata commentata con l’affer¬ 
mazione che comunque non 
debbano essere ora aumentati 
i prezzi del concimi. La deci¬ 
sione del Consiglio di Stato — 
comunque — sottolinea come i 
ministri, abbiano fatto -funzio¬ 
nare D'CIF in'modo da esporlo 
alle manovre del monopolio, 
anziché farne uno strumento di 
effettivo ed efficiente controllo 
sui prezzi. 


I lavoratori zuccherieri, dopo' 
le lotte aziendali del mesi scor¬ 
si e La trattativa di questa setti¬ 
mana. hanno ottenuto un nuo¬ 
vo accordo integrative 
I punti principali dell'Intesa, 
giudicata positivamente dalla 


Rottura e sciopero 
dei 50 mila dolciari 

I sindacati di categoria dei 
50 mila dolciari hanno procla¬ 
mato un primo sciopero nazio¬ 
nale di 24, per il 4 luglio, dopo 
la rottura delle trattative con¬ 
trattuali, determinata dalle po¬ 
sizioni padronali sulle rivendi¬ 
cazioni di fondo della categoria. 

Sono Infatti state respinte tut¬ 
te le richieste tendenti a con¬ 
quistare una contrattazione 
aziendale aderente alla realtà 
del settore, e cosi pure quelle 
riferenteei alle nuove qualifiche 
rese indispensabili dalle tra¬ 
sformazioni merceologiche. Del 
tutto insoddisfacente le propo¬ 
ste imprenditoriali di riduzione 
d'orario e di miglioramenti eco¬ 
nomici, che non tengono conto 
dello sforzo operaio, del basso 
livello salariale, degli alti pro¬ 
fitti realizzati dall'Industria 
dolciaria. * 


FIAIZ A-CGIL e dalla FILZIAT, 
sono ' l’istituzione di un pre¬ 
mio mensile di rendimento di 
7 mila lire per gli operai fissi 
ed avventizi, l’ulteriore ridu¬ 
zione immediata ■ di un'ora e 
mezzo di lavoro a parità sala¬ 
riale (si giunge così a 45 ore 
settimanali) e una parziale re¬ 
visione che migliora le quali¬ 
fiche. . . 

In fabbrica, il sindacato h» 
ottenuto il diritto di contrattare 
un’indennità per i lavori disa¬ 
giati. entro una percentuale mi • 
nima del 5 per cento da paga¬ 
re subito ed un massimo del 
10 per cento sui salari. Saranno 
Inoltre contrattate le modalità 
di attuazione dell’orario ridotto 
(che dovrà aesicurare 48 ore di 
paga nel periodo Intercampa- 
gna), i cottimi e le qualifiche. 
U sindacato ha inoltre ottenuto 
permessi retribuiti per 1 dirl- 

6 enti, il diritto di affissione e 
versamento dei contributi- 
Ciò sancisce l’ingresso della 
contrattazione nelle fabbriche 
saccarifere, punto di partenza 
dell'azione sindacale, e apre 
nuove possibilità all'azione in 
corso fra lavoratori e coltiva¬ 
tori zuccherieri, per la realiz¬ 
zazione di misure antimonopo- 
Ustlche in questo settore, nel¬ 
l’Interesse della collettività che 
pega a caro prezzo lo zucche¬ 
ro. consumandone poco, per 
«félpa di pochi «baroni». 


Enna: cariche contro un corteo di donne 

Violente cariche sono state effettuate dalla polizia contro 
un corteo di donne che si avvicinava alla prefettura di Enna 
manifestando contro il disservizio nei trasporti e l’alto costo 
dei collegamenti con la periferia. • 

Tre donne sono state contuse e fra queste una che è in avan- 
. zato stato di gravidanza; una delegazione di donne ha succes¬ 
sivamente protestato presso il prefetto chiedendo la punizione 
; dei responsabili. Analogo passo è stato compiuto, a Palermo, 
presso il Presidente della Regione. 

” 1 * * ‘ ’ ‘ • ’ * ’ . . t ■ 

Petrolieri: rotte lo trattative 

Le trattative per 11 rinnovo del contratto per le aziende 
petrolifere private del gruppo USIF sono state interrotte. In 
una riunione tra l’USIP (del quale fanno parte le aziende 
ESSO, Mobil Oil. Stanlc. Garrone. Amoco. Getty Oli. VEEDOL, 
ABC Cities, Citles Service) e le segreterie dei sindacati, le 
posizioni degli industriali sono risultate molto lontane dalle 
richieste definitive delle organizzazioni dei lavoratori. I sin¬ 
dacati (SILP, SPEM e UILPEM) decideranno nei prossimi 
giorni l'azione sindacale da attuare. 

IRI: delegazione da Livorno • 

Il sindaco di Livorno compagno Badaloni e il Presidente 
dell’Amministrazione provinciale compagno Torrigiani sano 
stati ricevuti ieri a Roma dal direttore generale delTIRI Ser- 
nesi ai quale hanno sollecitato l’attuazione dei programmi pre¬ 
disposti dall’Istituto per la zona di Livorno. 

Ringraziamento sovietico 

In occasione del volo spaziale In gruppo delle navi co¬ 
smiche sovietiche - * Vostok-5 » e « Vostok-6 - l'ambasciata 
dell’URSS in Italia ha ricevuto, da numerose organizzazioni 
e privati cittadini italiani, lettere e telegrammi di congratu¬ 
lazioni e auguri per la prima cosmonauta del mondo. Valen¬ 
tina Teresckova, e per il cosmonauta Valerij Bykovskij, 
nonché espressioni di entusiasmo per la loro impresa. 

Non avendo la possibilità di rispondere singolarmente 
Tambasciata dell'URSS — informa un comunicato — rivolge 

• ai singoli cittadini e alle organizzazioni, attraverso la stampa 
italiana, sinceri ringraziamenti. 

Metallurgici: cottimo e premi 

Un corso sindacale nazionale della FIOM sui sistemi di cot¬ 
timo e sili premi di produzione dia avuto inizio ieri con una 
relazione introduttiva del segretario generale della FIOM Piero 
Boni. E' questa la prima di una serie di iniziative promosse 
dalla FIOM per la preparazione di massa dei suoi quadri na¬ 
zionali. provinciali e aziendali che affronti in maniera ade¬ 
guata gli aspetti fondamentali proposti all’azione sindacale dalla 
cf ntrattazione moderna e i problemi che discendono dalla 
nuova strutturazione del contratto. 

Borse di studio: oggi i concorsi 

I provveditori agli Studi hanno riferito al ministero dtUa 
Pubblica Istruzione circa l'entità numerica delle domande 

• per il conferimento delle borse di studio agli alunni delle 
scuole dì istruzione secondaria ed artistica presentate nelle 
diverse provincie, per l'anno scolastico 1963-’64. Com’è noto, 
le borse di studio sono assegnate in applicazione dcH’articalo 
38 della legge 24 luglio 1963. n. 1073. 

Interrogazione su edilizia scolastica 

La compagna senatrice Ariella Farneti ha rivolto al mini¬ 
stro dei LL.PP. un’interrogazione con la quale, ricordato che 
« la legge del 24 luglio '62 dal titolo " Provvedimenti per lo 
. sviluppo della scuola nel triennio 1962-65 " prevede l’emana¬ 
zione del regolamento per la compilazione dei progetti per la 
costruzione degli edifici destinati alle scuole per il completa- 
- mento dell'obbligo e alle scuole secondarie di ogni tipo ente* 
sei mesi», si chiede «quanto s’intenda fare per dare Imme¬ 
diata esecuzione alla legge stessa ». in considerazione del fatto 
che 1 sei mesi sono trascorsi ,ma nessun regolamento è stato 
emanato: li che ha posto in serie difficoltà 1 Comuni • | Prov¬ 
veditorati alle OO.FP. 
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Il governò precisa 

il suo «no» 

• - \ 4 . 

1 ; . . J . 

alle navi atomiche 


I 


non rinunciano 
al progetto 


a Berlino 

- * f ^.V , • *>•.’»* • ; 
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, Previsto anche l'arrivo di Go- 
mulka e Novotny 
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La (lotta H ostacolerebbe il successo ROMA 

dei colloqui di Mosca — Viaggio eie- —- 

giaco di Kennedy in Irlanda Tjr 


Dal nostro corrispondente 

| LONDRA, 27. 

Oggi, antivigilia della vi¬ 
sita di Kennedy, il consiglio 
dei • ministri • britannico ha 
discusso a Londra per la se¬ 
conda volta in tre giorni la 
questione della creazione di 
una flotta atomica multila¬ 
terale della NATO e si è pro¬ 
nunciato contro' l’adesione 
della Gran Bretagna al pro¬ 
getto stesso. Il rifiuto, moti¬ 
vato fino ad ora con consi¬ 
derazioni di ordine militare 
(il « facile bersaglio » che la 
flotta offrirebbe ai missili 
sovietici), è stato .spiegato 
■j/*. con un argomento politico di 
irY| notevole interesse: • il fatto 
mkà che la creazione della flot- 
«sB ta porrebbe in • pericolo le 
DL’NGASTOWN — Cordiali accoglienze, che si espri- imminenti trattative con la 
mono con un’ospitale offerta a bere il tè insieme, della URSS per la messa al bando 
popolazione agricola locale al presidente Kennedy, degli esperimenti nucleari. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») Il governo avrebbe anche 




De Gaulle non crede 
agli impegni U.S.A. 


PARIGI, 27. 

Il consigliere diplomatico 
del presidente Kennedy, 
Bundy, è stato ricevuto que¬ 
sto pomeriggio al Quai d’Or- 
say dal ministro degli esteri 
francese Couve de Murville. 
Da fonte americana si indi¬ 
ca che egli è stato incarica¬ 
to t di spiegare al governo 
francese che il viaggio in Eu¬ 
ropa del presidente Kenne¬ 
dy non ha lo scopo di isola¬ 
re la Francia e che, se nel 
discorso di Francoforte egli 
ha esposto una politica atlan¬ 
tica che in molti punti non 
concorda con quella del ge¬ 
nerale De Gaulle, gli Stati 
Uniti desiderano tuttavia 
continuare a intrattenere con 
la Francia le migliori rela¬ 
zioni. Da parte francese, in¬ 
vece, si tende a considerare 
la visita di Bundy a Couve 
de Murville come una visita 
di pura cortesia. Il generale 
De Gaulle, il quale si reche¬ 
rà a Bonn ai primi di luglio, 
avrà occasione — si affer¬ 
ma — di rendersi conto per¬ 
sonalmente dei risultati dei 
colloqui Kennedy-Adenauer. 

Si attribuisce infatti al ge¬ 
nerale l’intenzione di chie¬ 
dere chiarimenti ad Ade- 
nauer sulla portata degli im¬ 
pegni assunti dai tedesco-oc¬ 
cidentali. - Si ha .• qualche 
volta = l’impressione — ha 
detto con una leggera punta 
polemica il ministro Peyre- 
fitte — che gli uomini poli¬ 
tici tedeschi non ' tengano 
nella giusta considerazione 
l’importanza che la Francia 
. attribuisce al trattato fran¬ 
co-tedesco e lo sforzo che 
essa ha fatto per dimentica¬ 
re il passato e impegnare la 
sua amicizia. Ma sarebbe in¬ 
giurioso che il governo fran¬ 
cese cercasse di immaginare 
ciò che avverrebbe se il go¬ 
verno tedesco non traesse 
tutte le conseguenze dal trat¬ 
tato che esso stesso ha volu¬ 
to firmare», a ’• . ..■** 

Circa l’accantonamento 
della forza multilaterale (an¬ 
che se non si esclude l’ipo¬ 
tesi che esso sia soltanto 
provvisorio), a Parigi si è 
soddisfatti e si reputa che «la 
messa in frigidaire » del prò- 
getto atomico • di Kennedy 
nasca, oltre che dalle diffi¬ 
coltà frappostegli dallTnghil- 
terra, derivi dalla intransi¬ 
genza di De Gaulle, il quale 
gli dichiarò guerra il 14 gen- 
naio scorso, affermando che il 
piano non era di « attualità 
per ciò che concerne la Fran¬ 
cia ». Per i portavoce gover¬ 
nativi, la ribadita avversione 
della Francia alla forza ato¬ 
mica multilaterale ha preoc¬ 
cupato gli americani. Essa a- 
vrebbe condotto, pili che allo 
isolamento dei francesi dagli 
alleati europei (alcuni dei 
quali avevano già manifesta- 


to indifferenza o ostilità alla 
proposta americana), allo 
aperto, emergere della crisi 
latente in Europa tra gli 
USA e una parte degli al¬ 
leati. .. .. 

Il viaggio di Kennedy a 
Bonn, secondo i commenti 
francesi, 1 mirava a rassicu¬ 
rare i tedeschi, e a dar loro 
prova della serietà degli im¬ 
pegni che l’America assume 
su di sé di difenderli e soste¬ 
nerli. Al tempo stesso. De 
Gaulle ritiene che, tranquil¬ 
lizzando la Germania occi¬ 
dentale, Kennedy porti in 
questo modo avanti il suo 
tentativo di indebolire l’asse 
Parigi-Bonn, e di distaccare 
dalla Francia il suo massimo 
alleato europeo, offrendo a 
Bonn una contropartita so¬ 
stanziale, i cui termini sono 
tuttora ignoti, ma che può 
giungere fino alla promessa 
dell’armamento atomico. 

. Pertanto, lo sforzo del go¬ 
verno francese in queste ore 
sta nel minimizzare la « ri¬ 
solutezza» dell’appoggio ame¬ 
ricano verso i tedeschi e 




verso l’Europa. Questo è 
d’altra parte il senso delle 
odierne dichiarazioni di Pey- 
refitte. Il ministro, rispon¬ 
dendo direttamente alle 
questioni sollevate da Ken¬ 
nedy a Francoforte e a Ber- 
lino-ovest sulla futilità di 
creare forze nucleari nazio¬ 
nali indipendenti, ha detto 
che « se pure il governo fran¬ 
cese non ha mai dubitato 
della risoluzione di Kenne¬ 
dy, esso si chiede che cosa 
potrà fare il suo successore, 
tra dieci • anni ». ■ Peyrefìtte 
ha aggiunto che il comporta¬ 
mento - passato dell’America 
— « la guerra scoppiò nel ’39, 
ha detto il ministro, e gli 
USA accorsero al nostro fian¬ 
co solo nel ’41 » — non offre 
garanzie sufficienti per cre¬ 
dere alla validità degli im¬ 
pegni di Kennedy. Pertanto, 
il governo francese ritiene di 
non dover deflettere di un 
pollice dalla linea di man¬ 
tenere il.controllo sulla pro¬ 
pria difesa, e di non abban¬ 
donare ■ questa ad un altro 
paese completamente. 


Commenti 
ai discorsi 
di Kennedy 

- -t #•-«-. * *. -.. . . ■ 


NEW YORK, 27. 

Il viaggio del presidente Ken¬ 
nedy in Europa e le prese di 
posizione contenute nei suoi 
discorsi sono oggi al centro 
dei commenti della stampa sta¬ 
tunitense. • 

Sul New York Times, C. L. 
Sulzberger scrive che il pre¬ 
sidente sta parlando « con due 
simultanee voci », una rivolta 
agli alleati europei, l’altra a 
Krusciov. Egli ha messo In ri¬ 
lievo che gli sforzi militari so¬ 
no soltanto un aspetto della 
« strategia d ìpace - da lui ela¬ 
borata. e che l’obbiettivo fina¬ 
le di questa ultima è -la pace 
e la riconciliazione tra est e 
ovest, sulla base della giusti¬ 
zia, della libertà e dell'nutode- 
cisione -. Questo è « il solo mo¬ 
do possibile di riunire Ber¬ 
lino e la Germania e dì crea¬ 
re inoltre una più grande Eu¬ 
ropa al di sopra del sipario 
di ferro». Kennedy ha voluto 
cosi esortare 1 tedeschi a » met. 
ter da parte le Illusioni » e, 
nello stesso tempo, « ricordare 
loro che se l’occidente resta 
forte, dinamico e democratico. 


eserciterà un'attrazione sempre 
più intensa sull’est». 

La New York Herald Tribu¬ 
ne mette l’accento • sulla pro¬ 
messa. fatta da Kennedy, che 
gli Stati Uniti » sono pronti a 
rischiare la distruzione nuclea¬ 
re delle loro città per difen¬ 
dere la libertà dell'Europa», e 
sostiene che essa i * destinata 
a «scuotere il terréno psicolo¬ 
gico e morale» su cui si fon¬ 
dano la politica di De Gaulle 
e quella di Krusciov. Il Chri¬ 
stian Science Monitor scrive 
che le parole di Kennedy han¬ 
no dato la sensazióne delPin- 
divisibilità della guerra e del 
fatto che «la pace dipende, 
allo stesso modo, dalla coope¬ 
razione di tutti». 

Gli osservatori concordano 
nell'inquadrare i discorsi di 
Kennedy nella prospettiva dei 
colloqui di Mosca e nel rite¬ 
nere che soltanto questi ulti¬ 
mi potranno mostrare fino a 
qual punto 1 «venti del cam¬ 
biamento spiranti attraverso la 
cortina di ferro» potranno fa¬ 
vorire il disegno politico del¬ 
la Casa Bianca. 


sottolineato la necessità che 
nelle imminenti conversazio¬ 
ni con Kennedy questo pro¬ 
blema figuri in primo piano. 
Il ministro degli esteri. Lord 
Home, e il segretario di Sta¬ 
to americano, Rusk, che è 
qui per preparare i colloqui 
di- Kennedy .avrebbero lun¬ 
gamente discusso oggi la 
questione con i loro collabo¬ 
ratori. : . 

Il presidente americano ha 
trascorso la giornata di oggi 
nella terra dei suoi avi. New 
Ross è un piccolo porto flu¬ 
viale nella contea di Wex- 
ford. Sarebbe difficile defi¬ 
nirlo il più verde dei molti 
angoli verdi d’Irlanda e rac¬ 
comandarlo per una menzio¬ 
ne nelle guide turistiche al 
pari — diciamo — di Cork, 
sul versante occidentale def- 
l’ifiola, senza rischiare di su¬ 
scitare una faida di campa¬ 
nile fra gli abitanti delle due 
regioni. Tuttavia — da og¬ 
gi — le sue quattro stelle 
nella Guida Michelin se l’è 
ampiamente assicurate con la 
visita di Kennedy, presiden¬ 
te degli Stati Uniti, ma sem¬ 
pre figlio di questa terra che 
ha esportato all’estero più 
cittadini di quanti ne con r 
tengano* i; le? 3 sue ventisei 
contee. L’ottantunenne pre¬ 
sidente, dittatore della Re¬ 
pubblica, Eamon Dé Vaierà, 
veterano dèlia' rivolta ahti- 
inglese della Pasqua del 1918 
— U quale ' condivide con 
Adenauer il primato di lon¬ 
gevità e con Salazar quello 
di resistenza al potere (en¬ 
trambi ne sono entrati in 
possesso nel 1932) — aveva 
ieri salutato Kennedy come 
« un illustre scion della no¬ 
stra razza ». ' 

Kennedy, «rampollo» ti- 
landese, aveva pronunziato 
solo poche ore prima il suo 
« Ich bin ein Berliner », ma 
ha ripetuto, per la seconda 
volta in un gioriio, atto di de¬ 
ferenza verso i sentimenti 
nazionalistici dei suoi ospiti 
occasionali come . parte . dei 
doveri previsti da quello che 
la stampa inglese ha definito 
il suo tour emotivo d’Europa. 
Dopo ' le passioni epiche di 
Berlino, 6ono venuti i toni 
elegiaci della New Ross d’Ir- 
landa, da dove Patrick Ken¬ 
nedy - (bisnonno dell’attuale 
presidente degli USA e bot¬ 
taio disoccupato in un paese 
di bevitori accaniti) aveva 
salpato le ancora alla volta 
dell’America 115 anni fa. 
New Ross, non è jnolto cam¬ 
biata dai tempi in cui Patrick 
Kennedy volse le spalle alla 
miseria e alla fame, ma oggi 
era giorno' eccezionale e ;e 
autorità cittadine avevano 
magnanimamente concesso 
alle birrerie locali l’apertura 
anticipata fino dalle 6.30 del 
mattino. E* stata una grande 
giornata per gli irlandesi: 
una maratona > sentimentale 
che l’entusiasmo del clan dei 
Kennedy (pare che siano 18 
mila gli isolani con-questo 
cognome) sarebbe stato suf¬ 
ficiente a sostenere, senza gli 
additivi alcoolici e patriottici. 
I festeggiamenti si sono con¬ 
clusi con la visita che il Pre¬ 
sidente ha reso alla cugina 
Mary Ryan (e a altri venti 
membri della famiglia, tutti 
più o meno riproducenti il 
famoso sorriso kennediano) 
che abita a Dungstown, in 
una casa centenaria al cen¬ 
tro di trentacinque acri di 
terreno coltivo. Dopo il car¬ 
nevale di Dublino, la 6agra 
di New Ro6s: oggi Kennedy 
ha dato una mano alle fortu¬ 
ne turistiche della località, 
ristabilendo la fama di « cul¬ 
la del Presidente * che senza 
dubbio aiuterà il villaggio 
nei suoi commerci con i visi¬ 
tatori a valuta pregiata pro¬ 
venienti da oltre Atlantico. 

Kennedy è atteso a Londra 
nel pomeriggio di sabato: si 
incontrerà con Macmillan a 
Birch Grove, davanti alla 
quale i pacifisti del « Comi¬ 
tato dei Cento » hanno pro¬ 
gettato di organizzare una 
manifestazione antinucleare. 

Uo Vostri 


vera 


Due saranno i colloqui po¬ 
litici che il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, J. F. Kenne¬ 
dy, avrà con i v governanti 
italiani nella, rapida visita 
ufficiale che egli compirà lu¬ 
nedi e martedì prossimi: uno, 
con il Presidente della Re¬ 
pubblica, Segni, e che si al¬ 
largherà, poi sempre al Qui¬ 
rinale, al segretario di Stato, 
Rusk, e agli oh. Leone e Pic¬ 
cioni; il secondo, nel primo 
pomeriggio a Villa Madama, 
dopo la colazione che il Pre¬ 
sidente del Consiglio darà in 
onore dell’ospite. •- > 

Kennedy e il suo seguito, 
provenienti da Milano, giun¬ 
geranno all’aeroporto inter¬ 
continentale di Fiumicino 
lunedì alle 9,45, accoltovi dal 
Presidente della Repubblica 
e dalle più alte cariche det¬ 
to Statò, ledile Capi di Stato 
si recheranno direttamente 
al Quirinale, dove avrà luo¬ 
go la prima conversazione. 
Alle 14,'Kennedy interverrà 
a Villa Madama alla colazio¬ 
ne offerta dal Presidente del 
Consiglio, cui seguirà un in¬ 
contro politico. 

Il Presidente americano 
renderà quindi omaggio al 
Milite Ignoto; successivamen¬ 
te sarà ricevuto in Campido¬ 
glio dal Sindaco e dalla 
Giunta comunale di Roma. 
Nel. tardo pomeriggio terrà 
una conferenza stampa. 

Alle ore 21, al Quirinale, 
il Capo dello Stato e la si¬ 
gnora Segni daranno un 


pranzo in onore dell’ospite, 
al quale farà seguito un ri¬ 
cevimento nei giardini . del 
palazzo presidenziale. 

Kennedy, martedì alle 13, 
dopo essere stato riceimto in 
udienza privata da Paolo VI, 
offrirà a Villa Taverna una 
colazione in onore del Pre¬ 
sidente Segni. Alle 15,30, i 
due Presidenti, accompagna¬ 
ti da Leone, Piccione e Rusk 
si recheranno in aereo a Na¬ 
poli, per una vìsita alla se¬ 
de del comando NATO; rien¬ 
treranno in serata a Roma. 

Il Presidente Kennedy la- 
scerà Roma, diretto negli 
Stati Uniti, mercoledì mat¬ 
tina, 3 luglio. 

Nel programma * : ufficiale 
non compare alcun impegno 
per il Presidente degli Stati 
Uniti circa gli incontri con 
i segretari dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra e del PLI, che nei 
giórni ■ scorsi erano - stati 
preahnunciati e pubblicizza¬ 
ti. Non è tuttavia dà esclu¬ 
dersi che •• questi incontri 
abbiano ugualmente luogo. 

In questi giorni, in conco¬ 
mitanza con le cerimonie per 
la incoronazione di Paolo VI, 
alle quali parteciperanno 80 
missioni speciali, i gover¬ 
nanti italiani avranno altri 
incontri politici con espo¬ 
nenti di paesi stranieri. Fra 
gli altri, il Presidente del 
Consiglio, Leone, incontrerà 
il Primo ministro francese, 
Pompidou. ; 


Giappone 


Loft 

le 
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TOKIO — In Giappone, cresce il movimento popolare 
contro le basi navali atomiche americane. E’ partico¬ 
larmente presa di mira la base di Yokosuka, dopo che 
il governo ha dato l’annuncio che vi sarà dislocata pros¬ 
simamente un’intiera flotta di sottomarini nucleari de¬ 
gli Stati Uniti. Già domenica scorsa sessantamiia per¬ 
sone avevano partecipato a una prima dimostrazione. 
Nella foto: una grande moltitudine di persone è rac¬ 
colta nelle vicinanze della base di Yokosuka. 


Prossimo incontro 
Rusk - Schroeder 


BONN, 27 

Finito il battage propagan¬ 
distico sul « trionfo * decre¬ 
tato a Kennedy dai « fedeli 
amici tedeschi », negli am¬ 
bienti di Bonn si cominciano 
a tirare le somme della visi¬ 
ta del presidente americano 
e ad analizzare i suoi nume¬ 
rosi discorsi, per cercare di 
vedere quali potranno essere 
i probabili sviluppi della po¬ 
litica atlantica. 

Il - governo di Bonn ha 
emesso questa sera un comu¬ 
nicato in cui naturalmente si 
rallegra per i risultati della 
visita definita « un simbolo 
della solidarietà tedesco-ame¬ 
ricana ». Il portavoce gover¬ 
nativo von Hase ha precisa¬ 
to dal canto suo che nel cor¬ 
so • dei colloqui politici fra 
Kennedy ed Adenauer è sta¬ 
to diffusamente trattato il 
tema della forza atomica 
multilaterale, ma non già il 
problema delle modalità del 
voto circa il suo impiego. 
Bonn farà quanto è in suo 
potere perchè si possa giun¬ 
gere ad una partecipazione 
del maggior numero possibi¬ 
le di paesi alla realizzazione 
del progetto, che verrà in¬ 
dubbiamente discusso da 
Kennedy a Londra ed a Ro¬ 
ma, secondo il governo fede¬ 
rale (il cui ottimismo sem¬ 
bra smentire le affermazioni 
di ■ accantonamento lanciate 
ieri dal dipartimento di Sta¬ 
to e confermare la necessità 
di non cessare Ta vigilanza), 
esistono buone prospettive di 
adesione di altri paesi della 
NATO al progetto, che po¬ 
trebbe essere utilmente in¬ 
tegrato da missili terrestri a 
medio raggio. Per quanto ri¬ 
guarda le prossime trattati¬ 
ve sui problemi finanziari e 
valutari, - .il colloquio fra 
Kennedy ed Erhard è servito 
a prepararne le basi. 

Da fonte ufficiale si è fat¬ 
to sapere che quale risultato 
delle conversazioni politiche 
svoltesi a Bonn, Rusk e 
Schroeder hanno convenuto 
di incontrarsi ad una data 
ravvicinata, che peraltro 
non è stata ancora fissata. 

Secondo la Frankfurter 
Rundschau, la visita di Ken¬ 
nedy avrebbe reso chiaro che 
per quanto riguarda l’oppor¬ 
tunità di riarmo atomico, la 
Germania di Bonn « deve sce¬ 
gliere - tra l’America e la 
Francia» e che «bisogna 
smettere di credere alle fa¬ 
vole in cui abbiamo creduto 
fino ad oggi, che cioè si possa 
avere tutto allo stesso tem¬ 
po»: in altre parole, il suc¬ 
cessore di Adenauer deve te¬ 
ner conto del fatto che Ken¬ 
nedy fa offerte concrete e at¬ 
tuali e « utilizzare questa oc¬ 
casione, che non si ripresen¬ 
terebbe mai più ». 

Il consiglio dei ministri di 
Bonn, oltre ad occuparsi dei 
risultati della visita di Ken¬ 
nedy, ha iniziato l’esame de¬ 
gli argomenti che verranno 
affrontati nelle consultazioni 
franco-tedesche cui darà luo¬ 
go la visita del gen. De Gaul¬ 
le a Bonn. Alle consultazioni 
parteciperà da parte france¬ 
se. • quasi ' tutto il governo, 
ossia: il primo ministro Pom¬ 
pidou, i ministri degli esteri, 
della difesa e delle finanze e, 
verosimilmente, quello della 
Informazione, oltre al sotto- 
segretario allo Sport ed alla 
Educazione nazionale. * Von 
Hase ha peraltro precisato 
che la composizione della de¬ 
legazione stessa è soggetta 
ad una conferma prevista per 
i primi giorni della settima¬ 
na ventura. Saranno affron¬ 
tati < i più urgenti problemi 
intemazionali » fra i quali, 
come si è appreso da fonte 
bene informata, anche la de¬ 
cisione francese di sottrarre 
la flotta della Biscaglia alla 
giurisdizione delle forze a- 
tlantiche. • . ^ 

E’ giunto oggi a Bonn frat¬ 
tanto, il capo dello stato mag¬ 
giore francese, gen. Alleret, 
che è stato ricevuto dallo 
ispettore generale della 
4 Bundeswehr », gen. Fortsch, 
e da alti ufficiali delle forze 
armate tedesche. Alleret, che 
si tratterrà nella repubblica 
federale per tre giorni, visi¬ 
terà varie attrezzature mili¬ 
tari a Kiel. Nel pomeriggio 
di oggi, egli ha ispezionato 
il campo di addestramento 
militare di Munster, interes¬ 
sandosi soprattutto al nuovo 
cannone da carro armato leg¬ 
gero di produzione tedesca. 


Dal nostro corrispondente 

C-y v:- -M? BERLINO, 27. 

Berlino democratica si pre¬ 
para ad accogliere con calo¬ 
re ed entusiasmo il primo 
ministro sovietico, Krusciov, 
che arriva domani alle 14 
all’aeroporto di Schoenefeld 
e gli altri dirigenti dei parti¬ 
ti fratelli. Infatti questa se¬ 
ra è stato annunciato l’arri¬ 
vo anche di Gomulka da Var¬ 
savia e di Novotny da Praga. 

Quanto alla visita di Kru¬ 
sciov sarà questa le setti¬ 
ma che il premier sovietico 
fa, nel giro di pochi anni, alla 
capitale della RDT, L’ultima 
volta era venuto a Berlino 
per il 6. Congresso della 
SED. Egli parteciperà dome¬ 
nica ai festeggiamenti indet¬ 
ti dal Partito di unità socia¬ 
lista tedesco e del Consiglio 
di Stato della Repubblica de¬ 
mocratica, nel 70. anniversa¬ 
rio del suo leader, Walter 
Ulbricht. 

Stamane, la città viveva 
già nell’attesa di questa si¬ 
gnificativa visita. Tutte le 
strade e gli edifici sono im¬ 
bandierati a festa e lungo il 
tragitto che l’ospite percor¬ 
rerà dall’aeroporto fino alla 
sua residenza centinaia di 
cartelli e striscioni esprimo¬ 
no il calore e la simpatia con 
cui i berlinesi salutano an¬ 
cora una volta a Berlino il 
leader della. grande potenza 
alleata. 


Krusciov verrà accolto al 
suo arrivo da tutte le perso¬ 
nalità del partito e dello Sta¬ 
to. Quindi, alla testa di un 
corteo di macchine, si diri¬ 
gerà verso il centro, per pro¬ 
nunciare nella • piazza anti¬ 
stante il palazzo municipale 
un saluto ai cittadini della 
capitale. Inutile sottolineare 
l’interesse con cui viene at¬ 
teso questo suo primo discor¬ 
so, che’ verrà pronunciato ad 
appena quarantotto ore dal¬ 
la visita di Kennedy nei set¬ 
tori occidentali. 

« Questa visita e le dichlà- 
razioni fatte dal presidente 
americano — ha detto ieri 
sera alla televisione Gerald 
Goetting, vice presidente del 
Consiglio di Stato della RDT 
— non hanno certo contri¬ 
buito al consolidamento del¬ 
la pace. Esse sono esclusi¬ 
vamente servite di sostegno 
alla politica revanscista di 
Bonn ». Goetting ha fatto ri¬ 
levare il diverso significato 
della imminente visita di 
Krusciov a Berlino. « La vi¬ 
sita del premier sovietico — 
egli , ha detto — costituisce 
una testimonianza di stima 
non soltanto verso un uomo 
di Stato quale è Walter Ul¬ 
bricht, ma anche verso la po¬ 
litica pacifica della Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
politicg che serve agli inte¬ 
ressi del mondo intero ». 

f. f. 


Ieri sera al « Fiammetta » 


Presentati 
/ candidati 
allo «Strega» 


Quest’anno, giunto alla sua 
diciassettesima edizione il Pre¬ 
mio Strega offre una rosa firuile 
di sei libri, cinque dei quali 
— come ha avuto occasione di 
osservare Moravia —- non sono 
dei veri romanzi. Si può forse 
cavarne un’ennesima indicazione 
sulla crisi del romanzo, ma i 
presentatori dei libri in gara 
hanno piuttosto ieri sera appro- 
ìfittato della loro estrema varietà 
per impostare discorsi non meno 
vari ed interessanti. Dinanzi al 
pubblico di « amici della do¬ 
menica » che affollava il Fiam¬ 
metta hanno parlato Angelo Ro- 
manò di Beppe Fenoglio, Al¬ 
berto Moravia di Renzo Rosso 
e Natalia Ginzburg, Ferdinando 
Virdia di Giorgio Saviane, Al¬ 
fonso Gatto di Tommaso Lan- 
dolfi, e Vittorio Foa di Primo 
Levi. Non ultima singolarità 
questa, di un politico, di un sin¬ 
dacai ista, che presenta un can¬ 
didato ad uno dei maggiori pre¬ 
mi letterari dell'annata. < 

Vittorio Foa è riuscito, del 
resto, a conquistare il vivissi¬ 
mo consenso del pubblico dando 
de » La tregua » di Primo Levi 
un ritratto umano ed acuto, po¬ 
nendone in rilievo il contenuto 
più profondo. Mentre nel clas¬ 
sico libro sul campo di stermi¬ 
nio di Auschwitz intitolato « Se 
questo è uomo », Primo Levi ci 
aveva dato un'analisi scientifica 
dell’organizzazione della morte 
tipica del nazismo, questo secon¬ 
do libro — ha osservato Foa — 
è in un certo senso il capovol¬ 
gimento completo del primo, 
pur costituendone formalmente 
la continuazione narrativa (la 
odissea del ritorno dei prigio¬ 
nieri scamoati al massacro e 
liberati dalle truppe sovietiche). 
Qua è l'esplosione della vita, di 
una immensa carica vitale, ir¬ 
refrenabile, la ricerca fluida di 
ricostituire rapporti umani nella 
Babele dei superstiti e nello 
stesso caotico ambiente polacco 
e russo in cui essi vivono la 
loro eccezionale avventura. Pri¬ 
mo Levi ha scritto un libro 
straordinario proprio facendo 
emergere la personalità collet¬ 
tiva dei suoi protagonisti, in 
una intensa, e breve, estate di 
tregua. Pare quasi che tutti 
i sentimenti umani piu naturali 
e spontanei costituiscano insie¬ 
me una rivincita della vita con¬ 
tro l’organizzazione della morte 
e fondino la speranza di una 
fraternità nuova. 

Più classica è stata la presen¬ 
tazione dei libri degli altri can¬ 
didati (preceduta da gentili 
parole dì Maria Bellonci). A 
Moravia, per l'assenza di Gior¬ 
gio Bassani, è toccata una dop¬ 
pia fatica ed egli se l'è sobbar¬ 
cata con l'abituale intensa luci¬ 
dità. Del romanzo di Renzo 
Rosso « La dura spina - ha sot¬ 
tolineato le qualità espressive e 
culturali: una prosa apparente¬ 
mente dall'impasto un po’ spes¬ 
so ma nel suo fondo piena di 
sfumature e sfaccettature origi¬ 
nali; il libro ai un letterato che 
si è formato sul grande roman¬ 


zo europeo, su una tradizione 
culturale e sociale che non ri¬ 
chiama solo i classici nomi di 
Svevo e di Thomas Mann ma 
tutta la vecchia civiltà della 
borghesia austro - ungarica. Di 
questo mondo Renzo Rosso è 
riuscito a dare efficacemente il 
senso di senilità e di morte at¬ 
traverso la figura del pianista 
protagonista del romanzo. 

Ancore, più esplicitamente 
positivo il discorso di Moravia 
su « Lessico famigliare ». Del 
libro, ormai notissimo, di Na¬ 
talia Ginzburg il presentatore 
ha voluto rilevare il tratto più 
incantevole: la proiezione del¬ 
l'infanzia sull'età adulta, il va¬ 
lore che il sentimento affettuoso 
dell'autrice per i’ suoi - perso¬ 
naggi ha acquistato sulla pagina 
divenendo stile nitido, acuto, 
settecentesco. La scrittura scar¬ 
nificata e semplificata ha resti¬ 
tuito appunto quel tempo senza 
durata storica che dà il mag¬ 
giore fascino alla lettura. 

Angelo Romanò ha parlato 
di Beppe Fenoglio, lo scrit¬ 
tore piemontese immaturamen¬ 
te scomparso poche settimane 
fa, con affetto e con un'ango¬ 
lazione critica rigorosa acco¬ 
munando la dimensione mora¬ 
le e il valore letterario del¬ 
l'autore. Del libro che viene 
presentato. » Un giorno di fuo¬ 
co » il critico si è soffermato 
giustamente sul jomanzo in¬ 
compiuto che ne è la parte es¬ 
senziale e più bella. » Una que¬ 
stione privata ». Si tratta di 
una storia partigiano nella qua¬ 
le. partendo da una certa sigla 
neorealista, prende corpo tutto 
il gusto amaro di avventura, 
la forza di penetrazione psico¬ 
logica, l’animo triste e corruc¬ 
ciato di Beppe Fenoglio che 
aveva forse in questo romanzo 
scritto il proprio capolavoro. 

Ferdinando Virdia ha defi¬ 
nito » Il papa » di Saviane un 
romanzo cattolico, uno dei ra¬ 
ri romanzi cattolici della no¬ 
stra letteratura in cui si sia 
riusciti a dare vigore di espres¬ 
sione artistica al tipico dissi¬ 
dio di un'anima religiosa tra 
l'esteriorità del mondo eccle¬ 
siastico che lo circonda e la 
propria intima fede di creden¬ 
te e di prete. Appassionato e . 
amaramente polemico è stato 
Alfonso Gatto nel presente lo 
amico Tommaso Landolfi e il 
suo « Rien va ». Ne ha illustra¬ 
to con veemenza comunicativa 
il contenuto ideologico più ti¬ 
pico: l'indifferenza alla comu¬ 
nicazione. un messaggio nichi¬ 
lista in opposizione alla » uma¬ 
nità» trionfante 

Ed ora — in attesa d?I voto, 
che si avrà la sera del 4 lu¬ 
glio —. non resta al cronista che 
segnalare la raccomandazione 
di Maria Bellone) ai letterati 
amici: che leggano tutti i libri 
m gara prima di andare a vo¬ 
tare il preferito. 
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Forno nei centralini 



Piano-aree 
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entro 


Interventi di Melograni e Vassalli sulla legge 167 
Le strade dell'Hilton costruite a spese del Comune 

t 

' , Iei’i sera in Campidoglio, attraverso gli interventi del comunista Melo¬ 
grani e del socialista Vassalli, è stata sottolineata con forza la duplice esi¬ 
genza di giungere al più presto — prima delle ferie estive del Consiglio, 
cioè entro luglio — all’approvazione del piano per il vincolo delle aree de¬ 
stinate alla costruzione delle case economi che e popolari in base alla legge 167 e 
di dare a questo piano la necessaria estensione, senza cedimenti dinanzi alla pressio¬ 
ne della proprietà fondiaria. L’intervento dell’ultimo d.c. iscritto a parlare, l’avv. Me- 
rolli, pupillo del grosso proprietario di aree marchese Gerini, è stato rinviato alla 

seduta di questa sera, de* 


Cinquanta anni 
di milizia operaia 


Festeggiato 
Onofrio 
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Calda e festosa manifestazione di affetto, ieri sera, at¬ 
torno al compagno senatore Edoardo D'Onofrio. Lavoratori, 
cittadini e compagni si sono riuniti nella sezione di San 
Lorenza per celebrare I 50 anni di milizia operaia del di¬ 
rigente comunista. Erano presenti i compagni del Comitato 
regionale e della Federazione. 

Il compagno Luigi Longo, a nome della Direzione del 
Partito, ha sottolineato il «.ontrìbuta politico e ideale dato 
dal popolare dirigente comunista soprattutto nei momenti 
più difficili di lotta. 

Hanno ricordato la vita e l’azione di D’Onofrio anche i 
compagni Leo Canullo e Franco Marra. Il compagno Ren¬ 
zo Trivelli ha infine letto un saluto inviato dal segretario 
della Federazione, Paolo Bufalini, assente perchè indisposto. 
A tutti ha risposto il festeggiato, ringraziando compagni e 
cittadini per la toccante manifestazione di affetto e di stima. 

Nella foto: un momento della manifestazione, mentre 
parla Longo. 


lavoro 




Per sette giorni 
sciopero all'EUR 


I dipendenti dell*EAEUR — Ente autonomo esposizione 
universale di Roma — iniziano oggi uno sciopero di una set¬ 
timana. I motivi dell'agitazione vanno ricercati nel fatto che 
i lavoratori, a causa di un ritardo del ministero del Tesoro 
oell'approvare il bilancio di previsione non hanno ancora 
Ottenuto il pagamento dei « compensi speciali ». 

L'aumento salariale venne promesso perchè i 134 lavora¬ 
ci sono sottoposti ad un'attività sfibrante: devono prowe- 
^ 7'dere alla sorveglianza diurna e notturna di un comprensorio 
” J ’ S9Q ettari, di cui 100 coperti da parchi e giardini, alla 
’ manutenzione di 22 grandi complessi edilizi, a oltre un mi¬ 
lione di metri quadrati di strade e piazze, a 50 chilometri 
di fogne e 30 di gallerie; devono inoltre far fronte a nume- 
rose altre incombenze e servizi di ogni genere. 

FERROVIERI — Oggi, scioperano i lavoratori addetti alle 
biglietterie, alle gestioni merci e alle segreterie delle sta¬ 
zioni. La lotta ha per obiettivo un miglioramento dei servizi 
attraverso un potenziamento numerico e qualitativo degli 
organici. 

EDILI — Gli operai della cooperativa Ondina (Mancinelli) 
dall’altra notte presidiano il cantiere per ottenere che l’im- 
sa versi alla Cassa Edile, all'INAM e aU'INPS i contributi 
uti dalle buste-paga. 
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stillata alla discussione dei 
vari ordini del giorno: non 
vi sono dubbi, tuttavia, su 
quale sarà la sua sostanza. 
Nessun consigliere del par¬ 
tito di maggioranza rela¬ 
tiva, quindi, nè di destra, 
nè di sinistra (tipico il ca¬ 
so del segretario delle 
AGLI Bertucci, improvvisa¬ 
mente « doroteizzato »). ha 
parlato con entusiasmo non 
diciamo della legge 167. ma 
neppure degli obiettivi fìssati 
dalla relazione Crescenza 

Il compagno Melograni al 
è richiamato, appunto, a que¬ 
sto rappoito errato tra l’edi¬ 
lizia economica e popolare e 

11 resto dell'attività edilizia 
per sottolineare la necessità di 
collegare strettamente i pia¬ 
ni annuali della legge 167 con 
i programmi di attuazione del 
nuovo piano regolatore. Il Co¬ 
mune ha cosi un mezzo per 
orientare e dirigere lo svi¬ 
luppo cittadino: si tratta di 
una rara occasione Per l'Am¬ 
ministrazione capitolina. Tra 
i vari capitoli di spesa, co¬ 
me ha messo in luce anche 
una recente inchiesta, negli 
ultimi cinquantanni quello 
della casa è l'unico che è ri¬ 
masto invariato o addirittu¬ 
ra che ha subito un aumento: 
soltanto nell’ultimo anno, si 
è verificato un aumento del 

12 per cento. La Giunta — si 
è chiesto Melograni — vuole 
manifestare una volontà nuo¬ 
va per l’avvenire urbanistico 
della città? Il piano di vincolo 
delle aree per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare è un ban¬ 
co di prova: il piano regola¬ 
tore, infatti, costituisce per 
ora soltanto una traccia pro¬ 
grammatica. lasciata senza se¬ 
guito. 

Melograni ha polemizzato 
poi con alcuni interventi dei 
consiglieri della DC e della 
destra. Ai liberali, che hanno 
fatto ogni sforzo per presen-' 
tare il suolo urbano come 
una miriade di piccole pro¬ 
prietà, ha ricordato che basta 
guardare le mappe catastali 
per accorgersi che il grosso 
dei terreni edificabili è nelle 
mani di un pugno di persone; 
proprio per questo il prezzo 
delle aree non dipende dalla 
estensione delle zone lasciate 
libere dal piano della 167. ma, 
al contrario, dalla larghezza 
dei criteri con i quali la legge 
sarà applicata. Dopo avere 
formulato una serie di propo¬ 
ste per quanto riguarda la 
scelta delle aree e la fissazio¬ 
ne del fabbisogno. Melograni 
ha sottolineato la necessità 
di mettere mano alla urbaniz¬ 
zazione delle aree di espan¬ 
sione (e alla costruzione dei ‘ 
servizi necessari nei quartieri 
già edificati, servendosi della 
167) partendo da una visione 
moderna, che rompa col tas¬ 
sato. Ha suggerito, infine, la 
azione di calmieramento dei 
fitti che l’Amministrazione 
comunale potrà esercitare nei 
confronti di coloro che co¬ 
struiranno sui terreni vinco¬ 
lati. 

Il socialista Vassalli, subi¬ 
to dopo, ha detto, ammetten¬ 
do i contrasti politici nell’at¬ 
tuale maggioranza, di essere 
perplesso dinanzi agli inviti 
alla calma e alla prudenza 
della DC. ponendo l’accento 
sulla necessità di approvare 
il piano entro luglio. Ha ri¬ 
cordato, tra l’altro, oltre al 
fatto che i prezzi delle aree 
intanto continuano a cresce¬ 
re. che l'iter per l’approva¬ 
zione definitiva del piano da 
parte del Ministero durerà tre 
o quattro mesi e che quindi, 
per preparare i piani esecu¬ 
tivi per 1 primi espropri en¬ 
tro il termine di novembre, 
è necessario giungere al voto 
del -piano prima delle ferie 
del 'Consiglio vomunale. 

All’inizio della seduta, con 
la risposta ad ima interro¬ 
gazione dei compagni Gi¬ 
glioni e Della Seta, si è 
avuta una conferma di un 
aspetto scandaloso dell’* af¬ 
fare Hilton »; mentre è sta¬ 
to possibile costruire il gran¬ 
de albergo in contrasto col 
piano regolatore, la parte 
dell’accordo che l’ammini¬ 
strazione di allora giudicò 
favorevole per il Comune 
non è stata minimamente at¬ 
tuata. La convenzione con la 
Immobiliare non è stata sti¬ 
pulata e le opere pubbliche 
che sono state costruite sul¬ 
le pendici di Monte Mario 
(un piazzale panoramico e il 
prolungamento di via Cadlo- 
lo e via Michelini Tocci) lo 
sono state con fondi capito¬ 
lini. Il prestito di 830 milio¬ 
ni accordato allora dall’Im- 
mobiliare per questi ed altri 
lavori, non ha avuto corso. 
Le due rampe unidirezionali 
che dovevano essere costrui¬ 
te, sono ancora allo studio, 
perchè il Ministero ha respin- 
to i progetti. L’Immobiliare- 
Hilton, dunque, ha avuto il 
«regalo» di Monte Mario sen¬ 
za pagare una eola lira come 
contropartita: questo il suc¬ 
co della questione. 


«Mare in gabbia»: Nettuno 
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Pochi metri di arenile: l’unica spiaggia libera di Nettuno 
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Nettuno: sedicimila abitanti, otto stabi¬ 
limenti balneari, con pochi metri d’are- 
' nile, un tratto di spiaggia riservato alla 
scuola di polizia, un altro ad un istituto 
di suore, uh altro ancora alle colonie. 
Chi vuole andare al mare senza pagare 
deve accontentarsi di pochi metri, a ri¬ 
dosso di una scogliera di creta. In quel 
pezzetto di spiaggia sfocia una fognatu¬ 
ra che ammorba Varia. Questa è tutta 
< la spiaggia di Nettuno uno dei più vec¬ 
chi luoghi • di bagni, se non proprio il 
più antico, dei romani. 

> A nord le case della cittadina finisco¬ 
no là dove cominciano quelle di Anzio, 
senza alcuna internpiione, costituendo sul¬ 
l’arenile una fila interminabile di sta¬ 
bilimenti per entrare nei quali naturai- . 
mente si deve pagare il biglietto. S”lla 
strada un fronte unico e compatto di 
case e ville. Alle spalle la piccola e 
graziosa cittadina, che ha conservato il 
suo aspetto di borgo marinaro, è limita¬ 
to dal cimitero militare americano. A 
sud, invece, dopo l’ultimo stabilimento si 
stende, per oltre dieci chilometri, una 
spiaggia bellissima. Là dove finisce l’are- 
nile vero e proprio il terreno è coperto 
da una fitta vegetazione marina. Dietro 
una meravigliosa e lussureggiante pine¬ 
ta. Ma nessuno può metterci piede. 

Questo « paradiso terrestre ». che si 
estende per ben mille e cento ettari, è 
\tabù per tutti: vi è installato, infatti, il- 
' poligono militare di tiro. Dove potreb- ’ 
bero sorgere case di riposo e luoghi di - 
cura e di soggiorno per bambini. lavo¬ 
ratori, e per tutti coloro che cogliono 
riposare al mare, i militari si esercitano 
in tiri di artiglieria. Ma il poligono do¬ 
vrebbe venire ammodernato per poter 
servire agli scopi per cui fu creato nel 
lontano 1913. Le tecniche, anche quelle 
militari, sono, in cinquanta anni, forte-, 
mente mutate e il risultato è che nel po¬ 
ligono di Nettuno vengono sparati pochi 
colpi di cannone due o tre colte l’anno. 


« tabù » 


A Nettuno si dice che il ministero del¬ 
la Difesa abbia esaminato la possibilità 
di dotare il ballipedio di armi atomiche, 
ma la vicinanza della centrale elettro¬ 
nucleare di Latina, a brevissima distanza 
dal poligono, avrebbe sconsigliato questa 
operazione che comporta la spesa di mol¬ 
tissimi milioni. 

• Gli unici permessi per entrare nel po¬ 
ligono, vengono rilasciati, ma raramen¬ 
te, a qualche cacciatore. Dei 1100 ettari 
che costituiscono il poligono SS apparten- . 
gemo al Comune, 600 al principe Bor- 
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ghese e i restanti al Demanio: è neces¬ 
sario quindi che ci siano idee chiare 
sull'utilizzazione di questa grande e bella 
zona per evitare che una volta ottenuta , 
la smobilitazione del poligono di tiro ari-- 1 
che questi 1100 ettari o parte di essi, e-' 
cioè quelli più vicini al mare, diventino 
preda della speculazione edilizia. 

Proprio per impedire questo ennesimo 
• scempio la Camera del Lavoro di Nettu -. 
no aveva preso una iniziatica, alla quale 
aderirono tutti i partiti, per la costitu¬ 
zione di un Consorzio che svolgesse una 
azione unitaria per la smobilitazione del • 
poligono prima e, poi. per una valoriz¬ 
zazione della zona in funzione dell'in¬ 
teresse pubblico. 

Per ora gli abitanti di Nettuno, c quan¬ 
ti si recano in questa graziosa cittadina 
per fare i bagni, devono pagare regolar, 
mente l’ingresso nei pochi stabilimenti 
che si stendono sullo stretto arenile. 


Il mare e i « padri » 


Gli stabilimenti sono otto, ma rischia¬ 
no di diventare solo sei se verrà accolta 
la richiesta dei padri Passionisti che cu¬ 
rano la chiesa di San Rocco, nel centro 
del paese. Il piazzale antistante la chiesa 
finisce a ridosso dell’alto steccato che 
delimita due stabilimenti balneari, il 

- Salus * e » Le Sirene -. Ora questi sa¬ 

cerdoti. avvalendosi del fatto che la chie¬ 
sa è stata recentemente elevata a ba¬ 
silica chiedono che tutto lo spiazzo pro¬ 
spiciente la costruzione, fino al mare ven¬ 
ga loro concesso. - • 

Il problema dell’abolizione del poli¬ 
gono e della susseguente utilizzazione del 
ricco arenile si fanno quindi più pres¬ 
santi, anche perchè Nettuno potrebbe di- 
ventare, con un organizzato servizio di 
trasporti, uno sfogo per tutti i paesi del- 
l'entroterra che distano poche decine di 
chilometri. Trasporti e strade: per ora 
gli unici collegamenti che funzionino so¬ 
no quelli con Roma — treni e autobus 

— e, in parte, quelli con •Torvaianici. 
il Lido dei Pini e la costa a nord della 
cittadina. Ma. per esempio, è più facile 
recarsi a Firenze < che non a Pomerio, 
a soli 36 chilometri. A molto potrebbe 
servire, in questo senso, la realizzazione 
del progetto della strada panoramica che 
dovrebbe congiungere Nettuno con Ter¬ 
ranno, ma anche questo progetto è le¬ 
gato — sembra una congiura ai danni 
di Nettuno — aU'abolirione del poligono 
militare. 

mi. a. 


Oltre 500 ragazze ammassate in un unico locale: la 
« stanza 14 », una vera e propria fornace. L'impianto 
di aria condizionata non funzionava, le finestre erano 
sbarrate, nidi di insetti infestavano (e infestano) i nastri 
telefonici ricoperti di paraffina. Ci sono voluti decine 
di malori per indurre i dirigenti a far riparare l'impianto 
di aerazione. , 

Collassi 

» i 

> > 

a catena 


Accorse CRI e polizia - Incredibile dichiarazione 

di un dirigente - Decine di chiamate ai vigili ‘ 

- ‘ ' « • ” . 

Ieri, a Roma temperatura record: 33 gradi all’ombra. Dramma nell’Azien¬ 
da telefonica di Stato. Decine di centraliniste sono svenute, ieri, per il caldo 
e la mancanza di aerazione negli uffici. Venti nella mattinata e numerose 
altre nel pomeriggio sono crollate sul pavimento, trascinandosi dietro cuffie 
e fili e suscitando grida di allarme. Croce rossa, sindacalisti, polizia, familiari delle 
telefonate, dirigenti delle Poste si sono avvicendati negli uffici in una confusione 
incredibile. Le comunicazioni interurbane hanno subito frequenti e prolungate interru¬ 
zioni. Il dottor Otello Sabatini, direttore dei c servizi tecnici di commutazione e tra¬ 
smissione » ha reagito ai 


__Il 


grandi avvenimenti con 
una dichiarazione irrespon¬ 
sabile: t Beh, sono donne 
— ha detto —: c’è un po’ 
d’isterismo, alcune non si 
sentono bene per conto lo¬ 
ro... Di solito, abbiamo due 
svenimenti giornalieri: og¬ 
gi è stata una giornata par¬ 
ticolarmente calda e i males¬ 
seri sono stati di più... ». 

Negli uffici di via delle 
Vergini, le giovani telefoniste 
lavorano in condizioni incivi¬ 
li. Ieri, mentre il termome¬ 
tro segnava 33 all’ombra, ol¬ 
tre 500 ragazze si trovavano 
ammassate in un solo locale, 
la ** stanza 14 »: rimpianto di 
aerazione non funzionava, le 
finestre erano chiuse, afa, su¬ 
dore. insetti che fanno il nido 
nella paraffina cosparsa at¬ 
torno ai nastri telefonici. In 
questo ambiente, che è poco 
chiamare antigienico, alle ot¬ 
to 1 sono entraie altre cento 
ragazze: quelle della - stan- . 
za 13», che avevano rifiutato 
di entrare nel loro ufficio 
perchè l’altro giorno si era 
trasformato in una vera e 
propria fornace, provocando 
numerosi svenimenti. 

T. a . stanza 13 » è esposta 
al sole ed è un locale troppo 
piccolo per le cento telefo¬ 
niste che deve ospitare: di 
fronte al legittimo rifiuto di 
lavorare in quelle condizioni, 
il direttore dell’ufficio di via 
delle Vergini non ha avuto 
idea migliore di quella di 
riunire circa 600 persone 
nella * stanza 14 »... 

Le conseguenze non si so¬ 
no fatte attendere. Alle 8,30, 
sono cominciati gli sveni¬ 
menti: una ragazza si è ac¬ 
casciata sul bancone senza 
un grido e poi è scivolata 
sul pavimento. Le compagne 
la hanno soccorsa immedia¬ 
tamente e trasportata all’in- 
fermeria. Poco dopo altre 
due, tre, quattro giovani so¬ 
no crollate. Dalle 11 alle 14 
è scoppiato un pandemonio: 
gli svenimenti si sono succe¬ 
duti senza soluzione di con¬ 
tinuità e le ragazze che mal¬ 
grado tutto resistevano era¬ 
no allo stremo delle forze e 
sovraccariche di lavoro: al¬ 
cune piangevano, altre era¬ 
no costrette a sospendere la 
attività per soccorrere una 
compagna o bere un sorso 
di acqua. 

I dirigenti sindacali si sono 
precipitati a chiedere prov¬ 
vedimenti ma — a causa 
della negligenza sin qui mo¬ 
strata dalla direzione verso 
le condizioni delle lavoratri¬ 
ci (la temperatura ha su¬ 
perato i 30 gradi da almeno 
una settimana — non è stato 
possibile azionare subito lo 
impianto ' di aerazione: è 
stato tuttavia ottenuto che 
negli uffici venissero istalla¬ 
la^, alcuni'ventilatori. - 

Le ragazze colpite da ma¬ 
lore, naturalmente, sono tor¬ 
nate a casa e. di conseguen¬ 
za, numerose linee sono ri¬ 
maste « scoperte ». 

Centinaia e centinaia di co¬ 
municazione interurbane sono 
rimaste inevase. Per ore. il 
centralino di vìa delie Vergi¬ 


ni è piombato nel caos più di¬ 
sastroso. E le proteste degli 
utenti sono fioccate per tutto 
il pomeriggio. C’è stato chi 
per comunicare con Ferrara 
ha dovuto attendere tre ore. 
Il « 14 » era sovraccarico di 
chiamate: sicché, per prenota¬ 
re la telefonata, si è dovuto 
attendere anche 45 minuti. La 
direzione aveva deciso di con¬ 
vogliare tutte le chiamate per 
l’Emilia sul «14 » anziché sul 
«13 », come avviene normal¬ 
mente Il risultato è stato fra 
i meno felici. 

Il caldo ha fatto prendere 
d’assalto le spiagge. Ma anche 
in città non sono mancati gli 


episodi curiosi: ' due turiste 
danesi si sono tuffate in pieno 
giorno nella Fontana di Trevi. 

Numerosi interventi " sono 
stati compiuti dai vigili del 
•fuoco. Una collina di sterpa¬ 
glia si è incendiata a Monte 
Testaccìo: decine di uomini 
hanno dovuto lavorare per 
ore Da via Genova sono 
partite anche alcune squa¬ 
dre di vigili per Anzio, do¬ 
ve una fattoria era avvolta 
dalle fiamme. L’incendio, in 
località « Padiglione ». ha 
distrutto quintali e quintali 
di fieno. Lo hanno domato 
prima che si propagasse alle 
case deila fattoria. 


I II giorno 

Oggi, venerdì 


I 


. Oggi, venerdì 28 i 
| . giugno (179-186). Ono- I 
mastico: Attillo. Il so. 
i le sorga alle 4,38 c | 


c 

tramonta alle 20.14. 

I Lqna, primo quarto ^ 


Gerin confermo 

La Stevenson 
non ha ucciso 


* Nuova conferma. Il piccolo 
Daniele Stevenson non è sta¬ 
to ucciso dalla madre. La ve¬ 
rità eulla tragedia di via Bec¬ 
ca ri a rimane Quella Rià ri¬ 
portata dal nostro e da altri 
giornali, secondo la quale 3 
bimbo è morto per malattìa e 
la madre, vinta dal dolore, ai 
è lasciata uccidere dalla fa¬ 
me accanto al corpiccino 
Sull’argomento il prof. Ge- 
rìn. direttore dell’Istituto di 
medicina legale, ha dichiarato 
diplomaticamente che gli esa¬ 
mi radiologici, tossicologici e 
istologici non approderanno 
a risultati positivi in conse¬ 
guenza dell’avanzato «tato di 


mummificazione dei cadaveri. 
«Noi abbiam 0 fatto e fare¬ 
mo quanto è possibile — ha 
tuttavia sottolineato — per 
stabilire le caus e della morte 
del bimbo e della madre. E 
questo non tanto dal pun f o 
di vista giudiziario, ma per 
una certa riabilitazione della 
madre... ». 

Dunque, nè delitto nè sui¬ 
cìdio come il nostro e altri 
giornali hanno scritto. E la 
dichiarazione del professore 
Gerin è una nuova conferma 
che i medici legali sono riu¬ 
sciti a provare che il piccolo 
Daniele non è stato ucciso 
dalla signora Stevenson ■ 


Ciampi no 

Risucchiata 
da un trono 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 46 maschi e 55 
femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 5 
minori di 7’ anni. Sono stali ce¬ 
lebrati 115 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 17, massima 
33. Per oggi, i metcorologhi 
prevedono tempo belio, tem¬ 
peratura costante. 

. Provincia 

Seduta di ordinaria ammini¬ 
strazione Ieri a Palazzo Valen- 
tini. 11 Consiglio, sotto la pre¬ 
sidenza dell’assessore Mazzuc- 
cheili (il presidente Signorello 
era assente perchè Indisposto), 
ha discusso alcune interroga¬ 
zioni ed lia approvato una de¬ 
cina di delibere. 

Dal dibattito su una interro¬ 
gazione. presentata dai compa¬ 
gni Di Giulio e Maderchi. si è 
appreso che la questione del 
sindacalista socialista Baffetti. 
licenziato per rappresaglia dal¬ 
la giunta centrista e quindi 
riassunto in seguito ad una 
lunga battaglia della sinistra, 
non è ancora risolta. Il compa¬ 
gno Baffetti. che presta servi¬ 
zio come bidello, non riceve in¬ 
fatti il salario secondo il la¬ 
voro che effettivamente svolge. 

I negozi 

Domani. S. Pietro e Paolo, 
tutti f negozi e spacci alimen¬ 
tari resteranno aperti dalle 7 
alle 13 senza limitazione di 
vendita per alcun genere ali¬ 
mentare. I mercati rionali co¬ 
perti e scoperti del .settore ali¬ 
mentare resteranno aperti dal¬ 
le 7 alle 14. Domenica, invece, 
resteranno aperti sino alle ore 
13 i forni, le rivendite di pane, 
le rivendite di vino, la salsa¬ 
menterie. le pizzicherie, le dro¬ 
gherie. le rivendite di uova c 
pasta fresca all’uovo. 

Osserveranno la chiusura por 
l’intera giornata i mercati rio¬ 
nali coperti e scoperti. 1 nego¬ 
zi e spacci di carni bovine, ovi¬ 
ne e pollame e i nego»! e spac¬ 
ci di prpodotti ortofrutticoli 


piccola 

cronaca 


I mercati 

La Associazione provinciale 
venditori ambulanti e l'Asso¬ 
ciazione rivenditori di erbe e 
frutta comunicano che sabato. 
S.S. Pietro e Paolo, i mercati 
rionali protrarranno la chiusu¬ 
ra alle ore 14. mentre domeni¬ 
ca 30 rimarranno chiusi. 


Lutti 


Una donna di sessanta anni 
è morta ieri mattina alle set¬ 
te. vittima del risucchio di 
un treno, alla stazione di 
Ciampino. 

Teresa Colantoni t stava 
aspettando il convoglio per 
Cassino, sul marciapiede nu¬ 
mero 5. che si snoda tra due 
binari, quando contempora¬ 
neamente sono arrivati due 
treni: uno per Napoli, l’altro 
diretto a Termini. Il risucchio 
dell'aria ha ecaraventato la 
donna contro la fiancata di 
un vagone. La poveretta si è 
abbattuta a terra In un lago 
di sangue. ■ 

Un agente della Polizia fer¬ 
roviaria, che aveva assistite 


impotente alla drammatica 
scena, è accorso in aiuto del¬ 
la Colantoni, che pur presen¬ 
tando gravissime ferite, re¬ 
spirava ancora. Con un'auto¬ 
ambulanza della CRI. la don¬ 
na è stata trasportata al San 
Giovanni, ma durante il per¬ 
corso è purtroppo spirata. 

Subito dopo la sciagura, il 
dirigente della Polfer. dottor 
Di Tonno, si è recato alla 
stazione di Ciamp'.no per ac¬ 
certarne i particolari. Sono 
stati interrogati, oltre al con¬ 
ducente del treno, alcuni pas¬ 
seggeri che affacciati al fine¬ 
strini del convoglio avevano 
assistito alla tragica fine della 
donni. 


E* morta ieri la madre del 
compagno Corrado Campioni, 
della segreteria della zona Ap- 
pia. Condoglianze dalla Federa¬ 
zione. dalle sezioni della zona 
Appia e di Cinecittà e del no¬ 
stro giornale. 

• * * - 

E" morta Amelia Stella, la 
consorte de! compagno Enrico 
Duro e madre del compagno 
Arduino, della sezione Monte¬ 
verde. Vivissime condoglianze. 


partito 

, Manifestazioni 

PONTE MILVlO, ore 20, in 
piazzale Ponte Milvio, tribuna 
politica ai Edoardo Perna sul 
tema « Perchè è necessario Isti¬ 
tuire l'Ente Regione ». MONTE¬ 
VERDE VECCHIO, alle ore 20, 
presso 11 circolo culturale Go¬ 
betti (Viale Quattro Venti), tri¬ 
buna politica con Giuseppe 
Cbiarante. PORTA MAGGIORE, 
ore 19, comizio In piazza del 
Pigneto con Fredduzzl; MON- 
TEFLAVIO. ore 19, comizio, con 
Giuliana Gioggl. CIVITAVEC¬ 
CHIA, ore 20. attivo, con Tri¬ 
velli. ANZIO, ore IMO. comi¬ 
zio. con Ranalii. PONTE MAM¬ 
MOLO. ore 19.30. comizio con 
Borei!!. DONNA OLIMPIA, ore 
20, assemblea, con Paolo Clofl. 
MOLE DI CASTELGANDOLFO, 
ore 19,30. assemblea con Marini. 
NETTUNO, ore 19.30. assem¬ 
blea con Cesaroni. ACETOSA, 
ore 19.30. Comitato direttivo 
(Greco), TOR DE* SCHIAVI, ore 
28.30. Comitato direttilo (Fred- 
dazzi). ZAGAROLO. ore 26, as¬ 
semblea. SAN BASILIO, ore 20, 
assemblea (Picchetti). 

F.G.C. 

OSTIENSE, ore 19. serata de¬ 
dicata alla Spagna antlfranchi- 
Sta. ALESSANDRINA GRAM¬ 
SCI. ore 19.38, con De Clementi. 
MONTESPACCATO, ore 28, eon 
Augentl. 

AII'ATAC 
per T« Unità » 

Sotto la presidenza del com¬ 
pagno Fredduzi. si sono riuni¬ 
te Ieri le quattro cellule del- 
l’ATAC di Porta Maggiore - 
Prenestino. II personale viag¬ 
giante di Prenestino ha già 
versato per la stampa comu¬ 
nista 25 mila lire e si è Impe¬ 
gnato, insieme con le altre 
cellnlr. a raggiungere l'obiet¬ 
tivo del cento per cento per 
l’S loglio prossimo. 

Rogo di pellicole a Cinecittà 

Un violento incendio ha causato gravi danni, ieri, nello sta¬ 
bilimento di svlluppc e stampa di pellicole cinematografiche 
- Genesi ». in via Cabiria 15. presso Cinecittà. Il rogo è stato 
spento dai vigili del fuoco, dopo un'ora di lavoro. 

Crollo: 7 famiglie senza tetto 

Per il crollo di un solaio, sette famiglie di vicolo del l’ica¬ 
rio 112 seno rimaste senza tetto. I vigili del fuoco hanno fatto 
sgomberare il palazzo prima di rimuovere le macerie. 

Un cadavere nell'Aniene 

Il cadavere di un pensionato è affiorato nell’Aniene poco 
dopo le 13 di ieri, fra via Roberto Bencivenga e via di Vigna 
Mangani. E* quello di Michele Proietti, di 78 anni. L’uomo era 
scomparso una settimana fa da Pietralata, dove abitava in via 
Casal Faine!!) 45. Gli agenti del commissariato Sant’Ippolito 
stanno svolgendo indagini. 

Anzio: ferito o coltellate 

Liberato Palombo, un pescatore di 59 anni, è stato ferito con 
tre coltellate dal suo vicino di casa: Giuseppe Castaidi di 62 anni. 
Imbianchino. Il fatto è accaduto ier la Falasrhe( una località nel 
pressi di Anzio) e sembra sia stato causato da futili motivi. Il 
Palumbo è stato ricoverato all’ospedale d lAnzio. ma le sue con¬ 
dizioni non sono gravi. Il feritore si era nascosto nelle vlelnanae: 
è stato rintracciato c arrestato poco dopo dai carabinieri 
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La leucemia ha ucciso una ragazza 


:ì / ; •;.*• * 


‘ii ■ •; . \» *^ • :! 


■ • - .■, ' ••'"'•■ • • ; •;•. : ,."■ .-• " :/: ' ' y {iJ ’ ,? 

■ I #• ■ • La giovane credeva ciecamente 1 nel. 

| IbO ' Af mago », ,che aveva „incontrato.-per 

^j f'11 |||%|||^ jp %’H caso a Ostia e che le aveva promesso 

di guarirla con le sue pomate: era gra- 
/ ■■ vemente ammalata e trascurava i con- 

CllllS IMAVl At sigli dei medici. I parenti sono con- 

vinti che poteva vivere ancora. 

E ’ ; ‘‘ ' 

I , . . 

accuse al «guaritore» 


; *. i.s ! * ' .»'C«..- 


«Poteva vivere ancora, , ' ; I " '"“' T ' .. : . ‘ . 

mangrado la leucemia. • A- ' . '••.-•* • ■ ' 

pSiec.r'epr'-riufdaimc! ' ■ Ancora di scena la parte civile 

dici, piuttosto che fidarsi -;- 

delle ” pomate ” e degli ” un- 

guenti” di un guaritore. In- ^ ^ ^ ^ _ 

pendeva sue lab- ; HvK w 

bra, eseguiva che 9 1O 

” lui”, le ordinava, trascu- . “• w 

rando di curarsi seriamen- , ** V • . • ’ . 

te*. Queste le parole di al 1 

cuni parenti di Rossana Cec. — - — —--^T —-— - — —. 

Giovanni dopo 15 giorni di 

ricovero. « Siamo convinti di ‘ ' 

quello che diciamo — hanno m a ■■ ■ 1— — 4B 

continuato a dire—.Rossana 2 J82 

poteva se H I V VI 

UUUU ■ WS ■ ■■ 

Abbiamo presentato una de- 

nuncia... Rossana è morta .. . , . . ,, . 

quando poteva vivere anco- 11 P r °f- Vincenzo Mazzei mo che prima o poi sarebbe udienza, hi 126 giornate se 
ra > L’uomo si chiama Vin- ìm tenuto ieri mattina nei finita così. ne sono viste e sentite di 

cenzo Melizza, ha press’a po- locali della Corte d’Assise II giudizio contro Fenaroli, tutti i colori: dalle arringhe 

co 50 anni, vive in una vii- d’Appello (Palazzo di Giu- Ghiani e Inzolia, per un de - quasi religiose di Francesco 
letta al numero 65 di via s fi^ial una conferenza dal litto commesso quasi cinque Carnelutti alle bizzarre in- 
Giuseppe Prinotti, una tra- titolo: « Filosofia, psicologia anni fa, ha occupato 76 se - terruzioni di Adamo e Cesa- 
versa della Giustiniano. La c psicanalisi applicate al prò- dute in primo grado ed è re Degli Occhi, dal pianto 
gente che gli vive vicino lo cesso Fenaroli ». Lo sapeva- giunto in appello alta 50. di Ghiani ai testimoni folli, 


stima molto. “Ha guarito un 
bimbo dalla ” crosta lattea ” 
d ha fatto ricrescere i capel¬ 
li a un sarto — hanno ripe¬ 
tuto in molti — Tutto con 
le su e pomate... ». 

Rossana Ceccarelli aveva 
conosciuto il Melizza a Ostia, 
un paio di mesi orsono. La 
giovane, ogni mattina, rag¬ 
giungeva la spiaggia per fa¬ 
re le sabbiature. « Soffriva 
di dolori reumatici — hanno 
ancora detto i parenti — e i 
medici avevano consigliato 
di farle prendere le sabbia¬ 
ture... » Tra i due nacque 
subito una certa confidenza: 
la ragazza raccontò all’uomo 
tutti i suoi malanni e il Me¬ 
lizza si offrì di curarla («di 
guarirla » è stato il termine 
esatto dei parenti della ra¬ 
gazza). - : ■ v 

Così la giovane cominciò a 
frequentare lo «studio» del 
« Fondatore e divettore del- 


dalle - battaglie di Augenti 
agli undici giorni di rela 2 Ìo- 
■ '■■/'■' ‘ ' * ne del presidente. E mentre 

in un supermercato il processone si ' trascinano 

_?_ a volte stancamente è stato 

lanciato il primo uomo nel- 
^ lo spazio, l’America ha cam- 

^ ^ _ '_'_"_ _ 1 _ - biato presidente, l’Italia pu- 

O KkAkCIHh ■ A fatto e disfatto un 

8 11 governo di centro-sinistra. 
B M Se riflette che il « giallo» 

■ è cominciato nel ’58, ci si ac- 
m corge che da allora il mon- 

do è quasi completamente 

(■filili mafia 

invece, sono ancora lì. Gior¬ 
no dopo giorno hanno quasi 

. . • . .. preso l’abitudine di conside- 

La paurosa serie di delitti per il rarsi suppellettili fissi della 

1 ■ gabbia dove siedono. Spesso 

controllo delle aree guardano i loro avvocati con 

. aria distaccata, critica, co- 

_ „ . . ‘ , me se quello che dicono non 

Dalla nostra redazione . ;» e mette. SU. in una zo- H riguardasse. In questo eli - 

... . i ;PALERMO, 27.; pemiercato. tutto vetri e metal- m a, cpme dicevamo, era ine- 

Ancora un mafioso morto am- io. q - Supermercato Trina- citabile Cile prima o poi sai- 


Assassinato 
dalla mafia 


La paurosa serie di delitti per il 
controllo delle aree 


l’istituto nazionale di morfo- mazzato: il quarto nel giro di cria». Gli affari vanno bene e, tasse fuori qualcuno a teo¬ 
logia del corpo umano e psi- una settimana, il sedicesimo in vedi caso, il Leonforte è uno rizzare, a guardare il delit- 
cologia, istituto unico al mon- pochi mesi. Questa sera è sta- qej pochi .esercenti della zona to con la lente di Freud, v 
do ». come ha fatto scrivere ta la volta di Emanuele Leon- c h e non debba fare i conti con , La conferenza di Vincen- 
su alcuni volantini pubblici- forte, di anni 44, proprietario gq esattori delle «protezioni» zo Mazzei, deputato alla Co- 
tari il «guaritore». Melizza, di “ n n °c. richiest ®- . . stituente e docente univer- 

sempre sullo stesso volenti- d „ mi E - freddalo. u.„n„ f™„n ™. 1, silorio, è iniziato con uno 


sempre 7 uUos^ve^U: ^ ^ T ~ - 

no, si definisce dottore e prò poco prima delle ore 21, nei suo una « Giuletta » — questi assas- analisi su ^ r vettore delle prò- 
fessore “ honoris causa »-.. ' negozio da due sconosciuti che S i n i usano sempre e solamente Ve c degli indizi. Con un elo- 
Rossana Ceccarelli, ogni gq hanno esploso a bruciapelo j a « Giulietta »— si è affiancata quio velocissimo, tanto che 
volta, si faceva accompagna- dieci colpi di pistola. Dopo ave- a j marciapiede di via Sciuti di a volte le parole sembrano 
re a casa del Melizza da un re compiuto il delitto, sotto gli fronte al «Trinacria». I due rincorrere quelle pronuncia- 


„ . , « . „ ’ w ** -*“•***“'- — -* — uu-Titr. « nuli il avevi# inai viali, . . • > 

to per i suoi dolori reuma- Inai da ann ,). gij assassini si so- non hanno detto una parola », j nu *° c ^ ìe 0\i indizi, quando 
Liei.. ^ Mfl Rossana sentiva no allontanati indisturbati a contìnua a ■ ripetere la cassiera sono enormi come quelli ette 
solo lui — hanno ripetuto i bordo di una « Giulietta ». Non a ; poliziotti che dalle 22 la esistono contro ■ Fenaroli, 
parenti — Ogni volta che hanno neppure voluto prende- stanno interrogando. « Hanno Ghiani e Inzolia, valgono 
tornava a casa sembrava più re. per precauzione, una strada estratto la pistola — ha detto la più delle prove dirette. Ci- 
sollevata... Non voleva più ch <? P° rt JV ve f s0 la campagna donna ancora terrorizzata — e tondo e leggendo qualche de- 
seguire le cure degli altri n" C d q e fq vils^iì centro 1 "dilla f ,ard ™ do i? ^ accia 51 sit ; nor cina di dotti trattati Mazzei 
medici... ». città verso le luci sfolgoranti Lp J?P forte finito col suscitare sim- 

L e condizioni della giova- della ’ p alerrno de i miracolo im- {ali ieCl colpi ' dl 1 1 te * patie anche nei difensori de- 
ne si sono aggravate neirul- p as t a to di speculazioni e di lu- c PaUm imputati. Adamo Degli 

timo mese. « E’anemia — di- para. rrSSCa rOlaia Occhi, però, seduto ieri da¬ 
cevano i medici — bisogna Già, perchè è bene intendersi vanti a un banchetto che 


ricoverarla... ». Invece, era subito: anche il delitto di sta- 
leucemia: i genitori lo sape- sera ~~ come quello di sabato 
vano e forse hanno accon- W luogo dove onque sere 
sentilo che Rossana freqnen- ' a a è |!” , a ° ““; so no cinq "!°„„,o 
tasse • il Melizza esclusila metri in linea d’aria dal super- 
mente per non contrariarla, mercato del Leonforte) e come 
Quindici giorni fa, la gio- q duplice assassinio in casa del 
vane è stata ricoverata d’ur- capomafia « don » Pietro Tor- 
genza al San Giovanni. In retta, ancora latitante e come 
ospedale, i genitori raccon- tutti gli altri che l’hanno prece- 
tarono del Melizza: dissero duto - è legato alla catena di 
che c’era anche lui a « cura- ""prese criminose connesse 
^ Tt „ . „i; univocamente alla lotta per la 

r ? *^ os -^ a . n . a ’ insieme con gli supremazia nella speculazione 
altri medici. Ura tutti. 1 pa- p d qj z jj a , nella intermediazione 
rcnti della morta sono con- parassitarla dei mercati, nei 
vinti che la poverina sarebbe gangli essenziali della vita eco¬ 
vissuta ancora, per un gior- nomica delia città, 
no o un mese non ha impor- L’ucciso di questa sera era. 
tanza. se non avesse creduto sino a qualche anno fa. un dìc- 
ciccamente nel «guaritore», colo pregiudicato» di paesi e per 
T . . , w rt L:i„ 1 esattezza di ■ Ficarazzi. e nei 

Intanto, la gente che a passato era stato per due volte 
nella zona continuano a dire cf q nvo q Q j n omicidi riuscendo. 
« Melizza è un uomo seno, naturalmente, a farla franca 
l e sue pomate fanno bene, per insufficienza di prove. Tre 
hanno fatto crescere i capei- anni fa. improvvisamente, 
li a Mn sarto... ». spunta a Palermo: ha danaro 


E» ACCADUTO 


Deragliamento: 2 morti 

NAPOLI — Un incidente fer¬ 
roviario si è verificato alla sta¬ 
zione principale della «Circum¬ 
vesuviana due vetture di un 
convoglio giunto da Pompei si 
sono capovolte durante una 
manovra. Il deragliamento in 
cui sono rimasti feriti un ma¬ 
novale e una inserviente delle 
ferrovie, è stato causato dai 
cattivo funzionamento di uno 
scambio. II traffico è siato riat¬ 
tivato dopo alcune ore . 

Ucciso per vendetta 

ORISTANO - n cadavere di 
un uomo, ucciso da una fuci¬ 
lata. è «tato trovato ai mar¬ 
gini di un sentiero nelle cam¬ 
pagne di Fordongianus in re¬ 
gione Canadu di Paulitanino 
Si tratta del pastore quaran- 
tatrenne Antonio Mura, resi¬ 
dente a Paulitanino. Non sì co- 
noscono ancora i responsabili 
nè i motivi dei delitto. Si pre- 
mm cb# ai tratti di vendetta. 




Aerei in fiamme 

CAMPOBASSO — Un aereo 
da ricognizione, in dotazione ad 
un reggimento di artiglieria 
pesante è entrato in collisione 
— nella manovra di atterrag¬ 
gio — con un altro aereo in pro¬ 
cinto di prendere il volo I 
due apparecchi sono stati com¬ 
pletamente distrutti dalle fiam¬ 
me. I piloti sono riusciti a sal¬ 
varsi riportando solo alcune 
ferite. 

Investe il padre e muore 

LEGNANO — II trentatrecn- 
ne Benedetto Larizza è morto in 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale avvenuto sulla strada tra 
Bruscate e Cuggiono II giova¬ 
ne. a bordo della sua moto, 
aveva investito ii padre che 
procedeva, in bicicletta nella 
stessa direzione. In seguito alla 
caduta riportava ferite gravis¬ 
sime. Il padre, rimasto illeso 
provvedeva a trasportare il fi¬ 
glio • all'ospedale dove ' il La¬ 
rizza è morto senza riprendere 
conoscenza. 


-te gu hanno sparato». j m fì n n 0 co i suscitare sim- 
colp.. dieci ferite mor- pfltfe flfjche nei difensori dc - 

G t.« M 8 1 ' imputati. Adamo Degli 

• «TilSCa rOlara Occhi, però, seduto ieri da¬ 
vanti a un banchetto che 

- serve di solito ad accogliere 

. gli atti, faceva segni molto 

| AM fra eloquenti di insofferenza. 

Wll ■ Il w Ma, per la verità, anche se 

m non alla portata di tutti, l’ar- 

■ ItililOllfl ringa di Mazzei è stata in- 

teressante. Certo è, però, 
- c m che dai libri si può tirar fuo- 

BriVlO r * tutto Quello che si vuole e 

■pi iv aw c f le se Mazzei ha dimostrato 

• __ x che Bernardo Ferraresi (lo 

III liberiti impiegato che avrebbe viag¬ 
giato con Ghiani la notte fra 
il 10 e VII settembre) è il 
fesfe più credibile che .mai 
sia entrato in un’aula di giu- 
sfizio, la difesa potrà dimo- 
strare c * ,e 1° stesso Ferrare- 
s * ^ un visionario, un mito- 

s ^ esSo dicasi per Kea- 
r na Trentini. Mazzei ha soste- 

nuto che le donne notano 
dettagli molto più acutamen- 
te degli uomini e ricordano 
iIPIMb# meglio. Ma detto, inoltre, che 

la ragazza rimase impressio- 
nota alla vista del Ghiani e 
V che perciò lo descrisse con 

precisione e lo riconobbe 
V^i"; ' senza possibilità di dubbio. 

- L’avv. Mazzei ha anche 

fR tentato di smontare la tesi 
w'f 'l I] della € maschera e il volto » 
* [ j (Ghiani. secondo questa te- 

, ./ mi si, sarebbe la maschera mes- 

• 'J‘ -1?.:' VP'' sa da Fenaroli sul volto del 
’ ; **2 vero assassino). Il patrono di 

■ v parte civile ha sostenuto a 
’ • questo proposito che, se Fe- 

naroli avesse voluto far ri- 
• ■ X'--*'- ’£$',*% cadere su Ghiani la colpa di 
...C Ir un altro, avrebbe potuto far- 

VJ lih^r'nin^ 1 arimi l ° in modo CÌìe "0° restasse- 

™ , sc "^ «»<«™ - 
qualcuno aveva prov- ho aggiunto Mazzei — che 

a veraare una cauzione il delitto di via Monaci è già 

fila lire libanesi (circa abbastanza complicato cosi 

ioni di lire italiane). La com’è c non c’è bisogno di 

ri * ® ***** Pf*** ?*' ricorrere ‘ ad ipotesi ancora 

«no* P" 1 mostruose e improbabili. 

ano, lo stesso magistra- r . 

ha respinto due giorni Abbiamo « volgarizzato » 
ìchiesta di estradizione l arringa di Mazzei, lascian- 
ta dalle autorità Italia, do da parte le complicdzio- 
Itima raffica • é ora li- ni filosofiche: chi volesse sa- 
rimanere nel Libano o p crne di più pud venire que- 

■SSff notrebba nuova sta mattina in aula, dove si 
essere arrestato « «pel svolgerà la seconda parte 
Italia. della conferenza. 

foto: Brlvio all'epoca _ l 

attentato al mionolo •» "• 


•i.r. 

BEIRUT — Ernesto Brivio è 
tornato in libertà nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, do. 
po che qualcuno aveva prov¬ 
veduto a versare una cauzione 
di tremila lire libanesi (circa 
tre milioni di lire italiane). La 
decisione è stata presa dal 
procuratore della Repubblica 
del Libano, lo stesso magistra¬ 
to che ha respinto due giorni 
fa la richiesta di estradizione 
avanzata dalle autorità Italia, 
ne. « Ultima raffica » é ora li¬ 
bero di rimanere nel Libano o 
di cambiare nazione, in altri 
pasti, però, potrebbe nuova¬ 
mente essere arrestato e ape- 
dito in Italia. 

Nella foto: Brivio all'epoca 
dell’attentato al mignolo 
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Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1962 - 50. ESERCIZIO 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE HA DELIBERATO LA RIDUZIONE DEL COSTO DELLE ASSICURA¬ 
ZIONI, A TITOLO DI PREMIO DI FEDELTÀ', MEDIANTE MAGGIORAZIONE GRATUITA DEI CAPITALI IN 
LIQUIDAZIONE PER SCADENZA O DECESSO, IN AGGIUNTA ALLA PARTECIPAZIONE AGLI UTILI. 

NEL 1962 LA PRODUZIONE HA SUPERATO I 300 MILIARDI - I PREMI DI COMPETENZA I 58 MILIARDI - 
UTILE ALLO STATO: 1.286 MILIONI - ALTRETTANTO AGLI ASSICURATI. 


Dati che suggellano 
Il progresso dell’I.N.A, 
alla chiusura 
del 50. esercìzio 



1961 1962 

(In miliardi di lire) 


Aumento 

% 


Produzione diretta 


Capitali e rendite assicurati . . 

• • 

368.6 

311.4 

15.» 

Portafoglio complessivo al 31 dicembre 




Capitali e rendite assicurati . 

• * 

1.291.3 

1.473.6 

14.1 

Premi di competenza (esclusi accessori) 

51.7 

57.9 

12.0 

Riserve matematiche complessive 

* * 

270.9 

309.7 

14.3 

Pagamenti agli assicurati (complessivi) 

20.4 

23.0 

12.7 

Investimenti patrimoniali 





— effettuati nell’esercizio . , 

■ 9 

79.1 

81.1 

2.5 

— situazione al 31 dicembre . 

■ 0 

289.3 

326.6 

12.9 

Reddito netto degli Investimenti 

« • 

16.9 

18.9 

11.8 

Riserve patrimoniali ■ 




- 

(dopo attribuzione utili esercizio) 

• • 

8.9 

9.4 . 

5.6 

Utile netto deU’esercizio . 

• • 

3.3 

3.1 

- 6.1 


I L 27 GIUGNO 1963 il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazio- 
naie delle Assicurazioni si è riunito nella sede dell’Ente in Roma, 
sotto la presidenza del prof. avv. Francesco Santoro Passarelli, ed ha 
approvato, con voto unanime, Ja relazione consiliare sul bilancio al 31 di¬ 
cembre 1962 e sulla gestione del 50* esercizio. Ceri questo provvedimento 
è stata posta la sanzione definitiva ai risultati tecnici, economici e fi¬ 
nanziari del primo mezzo secolo di vita dell’Istituto ed è stato compiuto 
l’ultimo atto necessario per la conclusione delle celebrazioni cinquante¬ 
narie. che avevano preso l’avvio II 4 aprile 1962. 50 ,J anniversario della 
legge istitutiva. Le celebrazioni cinquantenarie alle quali 11 Presidente 
della Repubblica aveva già concesso il suo alto patronato, hanno avuto 
nella stessa giornata del 27 giugno e nella stessa sede dell’Istituto II 
momento saliente con la solenne assise che. all’ambita presenza del Capo 
dello Stato e di altre alte Autorità e Personalità e dei massimi espo¬ 
nenti dell’industria assicurativa italiana ed estera, ha consentito al Pre¬ 
sidente dell’Istituto di annunciare al Paese i risultati raggiunti al ter¬ 
mine di 50 anni di attività. . , 

Nonostante le difficoltà di carattere generale. l’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, per l’azione tenace e continua di, tutti i suoi colla¬ 
boratori, ha saputo fronteggiare l'avversa situazione é mantenere al suo 
lavoro un ritmo, che ha consentito di raggiungere risultati soddisfacenti. 
Tutte le voci fondomentali attraverso le quali si suole valutare l’anda¬ 
mento di un'impresa di assicurazione sulla vita segnano incrementi che 
si adeguano o sono superiori a quello del reddito nazionale lordo, che è 
stato in termini monetari del 12.2% e in termini reali del 6.1%. 

La diffusione della pratica della previdenza volontaria nel nostro 
Paese ha avuto anche nei 1962 l’apporto determinante dell’Ente pubblico, 
che, in sana competizione con le altre imprese operanti, ha ulteriormente 
accresciuto il numero delle polizze emesse, portandole da 342 mila nel 1 
1961 a 376 mila nel 1962. L'aumento riguarda sia le assicurazioni ordi¬ 
narie, sia le collettive, sia le popolari, sia le capitalizzazioni finanziarie. . 
Con l’aumento dei contratti e dei capitali e rendite assicurati, si è • 
ulteriormente adeguato il capitale medio, segpo questo di una maggiore 
propensione degli assicurati a costituirsi una copertura adeguata alle 
loro possibilità e necessità. Normali hanno continuato ad essere le .elimi¬ 
nazioni ma si deve rilevare la necessità di insistere nell'opera diretta 
alla conservazione dell’atto di previdenza compiuto, troppe volte abban : 

: donato senza sufficiente considerazione delle conseguenze dannose cui 
6l va incontro. Il portafoglio ha potuto incrementarsi ulteriormente, uno 
ad avvicinarsi nel suo complesso, ai 1.500 miliardi dl capitali e rendite 
assicurati, cifra fra le più cospicue in Europa, nonostante il progresso 
incessante compiuto dalla previdenza volontaria in tutti i Paesi del 
mondo L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni fu costituito per la dif¬ 
fusione della previdenza in tutti i ceti sociali e in tutte le regioni ita¬ 
liane e prima ancora per svolgere la necessaria opera di educazione e 
di persuasione. Il compito, affrontato dall’I.N A. nel corso dei suoi cin¬ 
quanta anni di attività con volontà perseverante può ritenersi assodo, 
se si tiene conto dei 14 milioni di polizze emesse dal 1* gennaio 1913 al 
31 dicembre 1962 in gran parte per modesti capiteli, nei ceti meno 
abbienti e anche nelle zon e meno prospere, per tutelare l'avvenire di mi¬ 
lioni di famiglie italiane. 0 m 

. ' L’impresa di assicurazione sulla vita è istituzionalmente caratteriz¬ 

zata da una duplice attività industriale e finanziaria. L’una e 1 altra 
sono peculiari perchè l’esercizio del «ramo vita» risulti 
ed economicamente sano. Accanto ai soddisfacenti rlsiiUati^de.ì attività 
industriale non debbono mancare altrettanto soddisfacenti risultati del- 


l’attlvltà finanziaria. Ebbene, uno dei titoli di maggiore soddisfazione per 
chi ha la responsabilità dell’amministrazione dell’Istituto di fronte al 
Paese deriva dalla constatazione di risultati adeguati alla natura ed alle 
funzioni di un Ente pubblico anche nel settore degli investimenti. Le - 
caratteristiche degli investimenti dellT.N.A., sono ben note, e le cifre 
che li esprimono anche nel bilancio 1962 ne danno piena conferma. Le 
disponibilità complessive per nuovi investimenti sono salite nel 1962 a 
ben 81 miliardi e. secondo i criteri tradizionali di ripartizione degli inter¬ 
venti nelle varie forme consentite dalle vigenti norme, gli Impieghi di 
carattere mobiliare, le partecipazioni e gli impieghi immobiliari sono 
stati tenuti presenti in armonica proporzione. Al 31 dicembre 1962. il 
complesso degli investimenti aveva raggiunto i 327 miliardi, di cui 112 
miliardi costituiti dai beni immobili e circa 33 miliardi dalle partecipa¬ 
zioni. I fabbricati, le aree edlficabili e i fondi rustici, di cui si compone 
il patrimonio immobiliare si avviano a raggiungere il numero di 500. 
cifra notevole, che trova presente 1T.N.A. con suoi edifici pressoché in 
ogni città capoluogo di provincia ed in ogni altro centro in cui abbia 
sede una 6ua Agenzia generale. Il reddito degli investimenti sì è ulte¬ 
riormente accresciuto. Iscrivendosi nel 1962. al netto, nella cifra di 18.864 
milioni, corrispondente mediamente al 6.32% del valore del patrimonio. 
Iscritto in bilancio. v.. 

. * * * 

I risultati industriali e patrimoniali soddisfacenti congiunti al con¬ 
tenimento — pur nella sempre maggiore incidenza degli oneri per il 
personale — delle spese, hanno determinato la chiusura del conto eco¬ 
nomico dell’esercizio 1962 con un buon utile netto, iscritto nella cilra di 
L. 3.103.870.550. Dopo le attribuzioni alle riserve ed I prelievi prescritti, 
l’importo degli utili residuali e stato ripartito in parti uguali, tra lo Stato 
e gli assicurati. Agli assicurati, pertanto, sono state assegnate, per par- 

. tecipazione agli utili dell’esercizio 1962. L.-1.286.138.370. Nel tre esercizi 
1960. 1961 e 1962 sono stati assegnati agU assicurati,’ed altrettanto allo 
Stato, utili di bilancio per un importo complessivo di L. 4.013.381.971. 

Ma nell’anno del cinquantenario gli assicurati dellT.N.A. oltreché 
godere della consueta e pur cospicua assegnazione di utili di esercizio, 
beneficiano di un'altra ancor più cospicua assegnazione di altri 2 mi¬ 
liardi, prelevati dalle plusvalenze immobiliari e loro attribuiti Tn base a 

. criteri e coefficienti illustrati nell’apposito comunicato riprodotto qui 
sotto. . • . • ! • 

Infine l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni, rilevando con grande 
soddisfazione che a distanza di 50 anni risultavano ancora In vigore 
oltre un centinaio di polizze stipulate nella forma avita intera» nel 
1913, suo primo esercizio, ha inteso di premiare la fedeltà di questi 
anziani assicurati disponendo la liquidazione anticipata delle polizze 
stesse, con l'attribuzione di tutti i benefici accordati a partire dal 1930 
(partecipazione agU utili, maggiorazione deliberata nel 1956. premio di 
fedeltà). .... ... • ' ’ 

II Consiglio di Amministrazione — che desidera in questa sede rin¬ 
novare pubblicamente al Capo dello Stato la devota gratitudine dei suoi 
componenti e di tutti gli appartenenti all’Istituto — al termine della sua 
relazione ha sottolineato l'apporto che al raggiungimento dei traguardi 
del 50° esercizio hanno dato, con la loro opera intelligente assidua ed 
appassionata, i collaboratori di ieri e di oggi, al centro e neU’organlzza- 
zione periferica. Al Direttore Generale dr. Carlo Casali, ai Vice-DireUori 
Generali, ai Dirigenti, al Personale, agli Agenti Generali ed a tutti t 
loro collaboratori nella gestione agenziale, il Consiglio di Aminlnlstra- 
zione ha espresso il suo vivo apprezzamento e un fervido ringraziamento 


COMUNICATO AGU ASSICURATI 

ISTITUTO Nazionale delle Assicurazioni, nell'occasione del suo Tabella delle partecipazioni attribuite agli assicurati 
primo cinquantennio, ha deliberato la | . i . j " ~ j 3 j j 


^Riduzione dei costo dell'assicurazione , 

a titolo di premio di fedeltà. Essa consiste nella maggiorazione 
GRATUITA del capitale assicurato da pagarsi al termine della du¬ 
rata del contratto o immediatamente in caso di premorienza, se¬ 
condo una aliquota variabile in relazione all’anno di emissione 
della polizza. 

Il provvedimento si applica a tutti 1 contratti in vigore da 
almeno tre anni, con l’unica esclusione delle assicurazioni tempo¬ 
ranee di solo caso morte." ’’ ’ 

Le aliquote di maggiorazione da applicarsi nel periodo dal 
1 * gennaio 1963 al 30 giugno 1964, in base alla delibera consiliare 
del 27 giugno 1963, sono indicate nella colonna terza della tabella 
accanto al presente comunicato. 

Questo Importante beneficio si aggiunge alla partecipazione 
che venne deliberata dal Consiglio di Amministrazione il 28 giu¬ 
gno 1956 per 

Maggiorazione gratuita di capitali e rendite 

relativamente alle polizze emesse prima del 31 dicembre 1945. 

Si aggiunge altresì alla 

Partecipazione annuale agli utili di bilancio 

che per l’esercizio 1962 Importa un’assegnazione di L. 1.286.138.370, 
che consente con le usuali limitazioni una maggiorazione ulteriore: 

— del 3 per mille per i capitali delle assicurazioni ordinarie e 
• popolari; ■ 

— dell’1,50 per mille per le assicurazioni in caso di vita, tempo¬ 
ranee e collettive. 

• • » 

‘ ' 

L E TRE forme, con le quali gli Assicurati dellTN.A. partecipano 
alle fortune deil’Istiiuto, procurano vantaggi che nessun'altra 
specie di risparmio può dare. I benefici delle polizze emesse dai 
i* luglio 1929 in poi sono indicati qui accanto. 


Epoca di sottoscrizione 
del contratto 


dal 
1-7-29 
1-7-30 
1-7-31 
1-7-32 
1-7-33 
1-7-34 
1-7-35 
1-7-36 
1-7-37 
1-7-38 
1-7-39 
1-7-40 
1-7-41 
1-7-42 
1-7-43 
1-7-44 • 
1-7-45 
1-7-46 
1-7-47 
1-7-48 
1-7-49 
1-7-50 
1-7-51 
1-7-52 
1-7-53 
1-7-54 
1-7-55 
1-7-56 
1-7-57 
1-7*58 
1-7-59 
1-7-60 
1-7-61 
1-7-62 


al 

30-6-30 
30-6-31 
30-6-32 
30-6-33 
30-6-34 
30-6-35 
30-6-36 
30-6-37 
30-6-38 
30-6-39 
30-6-40 
30-6-41 
30-6-42 
30-6-43 
30-6-44 
30-6-45 
30-6-46 
30-6-47 
30-6-48 
30-6-49 
30-6-50 
30-6-51 
30-6-52 
30-6-53 
30-6-54 
30-6-55 
30-6-56 
30 6-57 
30-6-58 
30-6 59 
30-6-60 
30-6-61 
30-6-62 
30-6-63 


Partecipazione 
agli utili 
di bilancio 


71 

68 

64.50 

60.50 
56 

' 51 
46 
41 
36 
31 
26 
21 
16 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
7 
4 
3 


Maggiorazione 
prevista dalla 
delibera 

28 giugno 1956 


1.406 

1.328 

1.245 

1.157 

1.062 

961 

852 

735 

608 

479 

361 

250 

143 

70 

13 


Premio 
di fedeli! 


Totale per ogni 
1000 lire 
di capitale . 
assicurato 


1.581 

1.500 

1.413.50 

1.321.50 
1.222 
1.116 • 
1.002 

880 
748 
614 
491 
375 
263 
185 
128 
116 
116 
108 
100 
92 
85 
78 
71 
65 
59 
54 
49 
43 
37 
29 
23 * 
17 . 

4 
3 


Avvertenza: Il premio di fedeltà da liquidarsi in caso di pre¬ 
morienza risulta proporzionalmente ridotto rispetto a quello espo¬ 
sto in tabella per tener conto della minor durata avuta dal 
contratto. 


50 anni 


| di PROGRESSO 
I della PREVIDENZA 


" k l. 


.« •>/ri'.-; x.' 
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f PAG. 6 / cultura „.„ JS 


1* Unità / venerdì 28 giugno 1963 


Apriamo un dibattito 
sull’istruzione media superiore 

t 

Proposte per 
riforma dei licei 


la scuola 


La nuova legge che Isti¬ 
tuisce per i ragazzi tra gli 
undici e i quattordici anni 
la scuola comune rende ur¬ 
gente la riforma dell'ordine 
successivo degli istituti medi 
superiori, licei, istituti tecni¬ 
ci. scuole professionali. 11 
primo ottobre 1966 una pri¬ 
ma leva scolastica educata 
secondo i nuovi ordinamenti 
non dovrà e non potrà tro¬ 
vare davanti a sé le scuole 
superiori come sono attual¬ 
mente: dei licei rimasti nelle 
loro strutture sostanziali qua¬ 
li furono creati più di un se¬ 
colo fa, degli istituti tecnici 
privi di un giusto equilibrio 
tra la preparazione profes¬ 
sionale e quella culturale, 
delle scuole professionali 
troppo spesso limitate e set¬ 
toriali e subordinate agli in¬ 
teressi del monopolio. E’ per¬ 
ciò tempo di occuparsi, e se¬ 
riamente, di questo proble¬ 
ma. L’esperienza della lotta 
per la scuola media comune 
ci ha insegnato che se non 
ci si vuol limitare a dei ri¬ 
tocchi o correre il rischio del¬ 
l’improvvisazione frettolosa, 
ci vogliono circa tre anni per 
varare una legge di tale por¬ 
tata e per la lentezza delle 
procedure parlamentari e per 
il carattere non limitato e 
tecnico ma culturale e poli¬ 
tico delle riforme scolastiche. 
La proposta di nuovi conte¬ 
nuti e di nuovi metodi per 
la preparazione degli intel¬ 
lettuali in una società demo¬ 
cratica esige uno studio, un 
dibattito che si rivolga al 
paese, che richiami soprat¬ 
tutto l’attenzione del corpo 
insegnante. L’ultimo triennio 
ci offre anche questa espe¬ 
rienza: il corpo insegnante 
attuale (di quello futuro dan¬ 
no meglio a sperare le lotte 
degli studenti universitari) 
non è preparato politicamen¬ 
te ad essere lo strumento de¬ 
cisivo di una tale rivoluzio¬ 
ne culturale: questo dato di 
fatto deve impegnarci in una 
difficile battaglia ideale per 
la conquista anche dei pro¬ 
fessori a una visione moder¬ 
na e democratica dei pro¬ 
blemi scolastici. 

I punti essenziali, i nodi 
della crisi dei licei, e perciò 
stesso gli indirizzi da seguire 
nella riforma, sono facilmen¬ 
te individuabili. Si pensi in 
primo luogo al liceo classico 
tradizionale, la scuola di . 
maggior prestigio sociale, 
dalla quale escono In mas¬ 
sima parte gli intellettuali; 
l’asse culturale vi è tuttora 


l’avvocato 


Prescrizione 

Ho presentato nel 1960 la 
domanda per il riconosci¬ 
mento di un precedente pe¬ 
riodo di servizio agli effetti 
economici, ma il Ministero 
della P. I., nell'accogliere la 
domanda, ha dichiarato pre¬ 
scritti gli assegni relativi al 
biennio anteriore alla pre¬ 
sentazione della domanda, 
cioè anteriore al 1958. E' giu¬ 
sto che io perda i detti as¬ 
segni? (V.T., Palermo). 

L'art. 2, decreto n. 295 del 
1939, stabilisce che si pre¬ 
scrivono in due anni gli sti¬ 
pendi e* gli assegni dovuti 
agli impiegati statali per ef¬ 
fetto diretto di disposizioni 
legislative o regolamentari. 
In tal caso, la prescrizione 
decorre dal giorno della sca¬ 
denza delle singole rate. 

Quando, però, il diritto agli 
assegni economici non deriva 
direttamente dalla legge o 
dal regolamento, ma da un 
atto amministrativo, come 
nel caso di riconoscimento 
di servizi precedenti, allora 
la prescrizione decorre dal¬ 
la data di comunicazione del¬ 
l’atto amministrativo all’in- 
teressato. 

Tali principi sono stati af¬ 
fermati dal Consiglio di Sta¬ 
to (Sez. VI) nella recente 
decisione n. 203 del 10 aprile 
1963, nella quale è detto: 

« La prescrizione biennale 
delle rate di stipendio e de¬ 
gli assegni dovuti agli im¬ 
piegati dello Stato decorre 
dal giorno della scadenza 
della rata, quando il diritto 
sorga direttamente da dispo¬ 
sizione di legge o di regola¬ 
mento. . 

■ Ove II diritto agli assegni 
arretrati sorga per effetto 
di un provvedimento di ri- 
costruzione della carriera 
con il quale sia disposta la 
retrodatazione dell’inquadra¬ 
mento in ruolo e di promo¬ 
zioni gii conseguite dall’in¬ 
teressato con relativo spo¬ 
stamento ' della decorrenza 
dei maggiori assegni ' e de¬ 
gli scatti di stipendio, il ter¬ 
mine di.prescrizione decorre 
dalla data in cui la retroda¬ 
tazione stessa è stata deli¬ 
berata e portata a conoscen¬ 
za dell’interessato in quanto 
soltanto da tale data egli ha 
acquistato i! diritto di riscuo¬ 
tere I relativi maggiori as¬ 
segni >. 

> In base a tali principi lei 
può rivendicare il diritto agli 
arretrati essendo illegittima 
Il distila rata prescrizione. 


costituito dall’ Insegnamento 
del greco e del latino con 
una eredità che nei ■ metodi 
' ricorda piuttosto le - scuole 
gesuite che l'umanesimo, con 
di riflesso una grave denu- 
trizione scientifica, cui le ri¬ 
forme successive alla legge 
Casati non hanno posto rime¬ 
dio ma che anzi hanno acuito 
(vedi riforma Gentile). Noi 
non abbiamo nessun motivo 
di avversità agli studi clas¬ 
sici. anzi il valore della co¬ 
noscenza storica di una gran¬ 
de civiltà del passato ha 
avuto non per caso in Gram¬ 
sci forse la più intelligente 
valutazione. Ma siamo con¬ 
trari alla deformazione reto¬ 
rica di questo studio, alla 
sua strumentalizzazione po¬ 
lemica in opposizione al 
mondo moderno, al concepi¬ 
re questo studio come ser¬ 
vizio militare obbligatorio 
per la classe dirigente. Poi¬ 
ché queste deformazioni han¬ 
no inciso gravemente sulla 
nostra scuola e di riflesso 
sulla nostra società. Si con¬ 
sideri per esempio l’attuale 
liceo scientifico dove troppo 
spesso la scelta di una istru¬ 
zione scientifica più 1 appro¬ 
fondita. non viene conside¬ 
rata nei suoi valori positivi, 
ma piuttosto come un ripie¬ 
go per i meno dotati. 

Prova di questa assurda 
visione gerarchica degli in¬ 
dirizzi di studio è che men¬ 
tre lo studente uscito dal 
liceo classico può iscriversi 
a qualsiasi facoltà universi¬ 
taria gli piaccia, lo studente 
dello scientifico ha assai mi¬ 
nore libertà di scelta, a quel¬ 
lo delle magistrali poi sono 
chiuse quasi tutte le facoltà. 
Una leggina che abolisse que¬ 
ste barriere sarebbe salutare 
nel suo effetto dirompente di 
fronte all’attuale rigidità, ma 
non basterebbe affatto, se la 
istruzione scientifica e magi¬ 
strale rimanesse poi in una 
situazione di inferiorità cul¬ 
turale. D'altra parte il peri¬ 
colo odierno è quello di una 
ulteriore moltiplicazione dei 
tipi di istruzione liceale; so¬ 
no indicative in tal senso le 
discussioni che hanno accom¬ 
pagnato il varo della legge 
sulla scuola comune. Parten¬ 
do appunto dalla grave frat¬ 
tura dell'unità di indirizzo 
culturale, costituita dall’infe¬ 
lice disciplina per lo studio 
del latino, si è proposto da 
più parti di aggiungere ai 
licei esistenti un quarto tipo 
di liceo moderno. Ma. con 
tutte le migliori intenzioni, 
non per questa via tortuosa 
e complicata, che frantuma e 
specializza gli studi preuni¬ 
versitari. si potranno spezza¬ 
re le barriere e vincere le 
resistenze più cocciute. La 
liberalizzazione degli accessi 
universitari si potrà ottenere 
solo riducendo a sostanziale 
unità di indirizzo culturale 
il corso liceale. 

Nella presente fase di svi¬ 
luppo scolastico non penso 
però opportuno istituire un 
liceo rigidamente unico: non 
solo ci troveremmo di fronte 
alla questione del latino con 
tutte le conseguenze di un 
eventuale panlatinismo o ala- 
tinismo. ma rischieremmo an¬ 
che di avere una scuola più 
enciclopedica che formativa. 
Questo problema si porrà in 
una data speriamo non lon¬ 
tana. quando sarà fatto avan¬ 
zare per tutti il limite della 
istruzione obbligatoria oltre 
i quattordici anni. Tra que¬ 
sta soluzione oggi immatura 
e la conservazione dei licei 
separati e distinti con il ri¬ 
schio di perpetuare i difetti 
e le gerarchie attuali, mi pa¬ 
re che si possa scegliere la 
via di un liceo unitario ed 
opzionale articolato in un 
biennio e in un triennio, con 
due opzioni fondamentali di 
lingue e letterature classiche 
e lingue e letterature mo¬ 
derne (ammettendo forse an¬ 
che qualche possibilità .com¬ 
binatoria tra i due gruppi di 
opzioni). In una tale scuola 
il nucleo essenziale, che ab- 
braccerà i tre quarti o i quat¬ 
tro quinti dell’orario com¬ 
plessivo. sarà costituito dalle 
materie d’insegnamento co¬ 
mune. con un gruppo di 
discipline storico - letterarie, 
quali l’italiano, la storia, il 
proseguimento per due anni 
della lingua straniera studia¬ 
ta alla scuola media, eccete¬ 
ra e un gruppo di discipline 
scientifiche. 

L’orario di queste ultime 
dovrebbe passare dalle ven¬ 
ticinque ore settimanali com¬ 
plessive che il corso classico 
ora ’ prevede nel suo quin¬ 
quennio a quaranta ore: tale 
salto • quantitativo dovrebbe 
naturalmente essere accom¬ 
pagnato da un profondo rin¬ 
novamento didattico che dia 
un maggior peso all'appren¬ 
dimento del pensiero e del 
metodo scientifico Proprio 
per questo scopo la presenza 
di una particolare opzione 
scientifica all’interno del li¬ 
ceo - unitario non è auspica¬ 
bile. Oltre ad evidenti diffi¬ 
coltà tecniche essa abbasse¬ 
rebbe l’insegnamento scien¬ 
tifico comune, con danno di 
quanti* non la seguissero e 
con pregiudizio della loro 
effettiva possibilità di entra¬ 
re nelle facoltà scientifiche: 
ma. soprattutto si ripropor¬ 
rebbe quella vecchia opposi¬ 
zione tra scienza e umane- 
simo che nella tradizione sco¬ 
lastica italiana ha sempre co¬ 
stituito un punto di forza 
delle correnti pedagogiche 
più arretrate. ' 

. Per ragioni analoghe di se¬ 
rietà culturale è inopportuna 
una opzione pedagogica che 
in parte riprodurrebbe la 
grave situazione dell’attuale 
istituto magistrale, con la sua 
insufficiente base culturale e 
la sua superficiale ptepara- 


zione professionale. I compiti 
del maestro in . una società 
democratica e moderna sono 
- infinitamente più difficili di 
una volta; esigono una soli¬ 
da formazione culturale, che 
si potrà conseguire nel liceo 
unitario quale si è sopra de¬ 
lineato e una adeguata pre¬ 
parazione professionale con 
tirocinio, a livello universi¬ 
tario. della durata di un bien¬ 
nio. Si rifletta infine che la 
scelta della carriera magi¬ 
strale non è una cosa seria 
a quattordici anni ma richie¬ 
de una età più matura. Non 
mi nascondo le serie obie¬ 
zioni che si possono muovere 
a una proposta che prolunga 
di tre anni gli studi magi¬ 
strali; ma da più parti e’già 
da tempo studiosi di peda¬ 
gogia avanzano proposte in 
questo senso Le difficoltà 
obbiettive si potranno supe¬ 
rare attraverso una lotta po¬ 
litica che affermando il valo¬ 
re produttivo dello studio, 
ottenga che il biennio sia 
pagato e che ottenga inoltre 
che il suo titolo finale sia 
abilitante e perciò • immet¬ 
ta direttamente nell’insegna¬ 
mento. Cosi senza contrazioni 
gravi nelle leve magistrali, 
oggi del resto sovrabbondan¬ 
ti, riusciremo ad innalzare 
in modo notevole la qualità 
dell’insegnante elementare. 

L’eliminazione di ogni ca¬ 
rattere professionale e pro¬ 
pedeutico per le opzioni de¬ 
termina anche il loro valore 
esclusivamente culturale di 
arricchimento disinteressato 
e libero dell’asse fondamen¬ 
tale di studio. Le opzioni 
vanno previste in forma gra¬ 
duale al primo e al terzo an¬ 
no del corso liceale: al primo 
anno tra il latino e una se¬ 
conda lingua straniera con 
una durata quinquennale, al 
terzo anno tra il greco e il 
proseguimento della prima 
lingua straniera, fino al ter¬ 
mine del corso. In un ordi¬ 
namento siffatto il minor 
tempo dedicato agli studi 
classici susciterà apprensio¬ 
ni: ma il danno sarà com¬ 
pensato dal fatto che tali 
studi, non costituendo più un 
passaggio obbligato per tutti 
i futuri universitari, saran¬ 
no invece il frutto di una 
scelta libera e disinteressata. 
Inoltre se con coraggio si 
abbandonerà ogni forma di 
■ esercizio , retorico, tutto il 
" tèmpo previsto potrà essere 
‘^dedicato Jallo studio storico 
della lingua e alla lettura 
quanto più ampia è possibile 
dei testi. L’opzione linguisti¬ 
ca moderna risponde poi a 
una esigenza particolarmente 
sentita, se è vero che l’igno¬ 
ranza linguistica costituisce 
una delle manifestazioni più 
appariscenti del provinciali¬ 
smo culturale italiano. Stu¬ 
diare due lingue, una per 
otto anni e una per cinque 
anni significa dare un colpo 
a questa tradizione: tale stu¬ 
dio non dovrà avere un va¬ 
lore strettamente praticistico 
e strumentale ma dovrà por¬ 
tare lo studente a penetrare 
nella storia civile e letteraria 
di un popolo- mettendolo a 
contatto anche con gli aspetti 
più diversi della sua vita con¬ 
temporanea; e ciò soprattutto 
con otto anni è ben possibile. 

E* chiaro però che il fon¬ 
damento di tale liceo sta 
nelle materie comuni, nell’as- 

• se storico-scientifico che es- 

* se propongono Non è questa 
la sede e il momento per 
esporre particolarmente I sin¬ 
goli programmi. Giova però 
fissare alcuni criteri generali: 

- in primo luogo va spostato 
decisamente l’accento per 
quanto attiene alle mate¬ 
rie storiche verso il mondo 
contemporaneo. ■ In 'secondo 
luogo il programma di storia 
civile, letteraria, filosofica e 
artistica dovrà essere svolto 
in continuo reciproco rap¬ 
porto. anche seguendo un cri¬ 
terio di coordinamento cro¬ 
nologico. perché non avven¬ 
ga quanto oggi è comune, 
che cioè lo studente studi 
nello stesso tempo la guerra 
del ”70. Leopardi. Spencer e... 
Botticella Infine l’insegna¬ 
mento dovrà essere centrato 
sui testi, le letture, gli espe¬ 
rimenti. in decisa opposizio¬ 
ne aH’attuale oscillazione tra 
manualismo nozionistico e 
formalismo generico. 

A ciò si potrà giungere 
tanto più facilmente se. su¬ 
perando l’attuale carattere 
cattedratico e rigido, basato 
prevalentemente sui compiti 
per - casa, i ripassi ecc.. si 
adotteranno metodi più sti¬ 
molanti e orari integrati che 
prendano anche qualche po¬ 
meriggio perché attraverso 
il lavoro di gruppo e la ri¬ 
cerca personale, gli alunni 
conquistino sempre di più 
— che questo è l’essenziale 
per il futuro studente uni¬ 
versitario — oltre al baga¬ 
glio di nozioni, il metodo di 
lavoro scientifico Anche que¬ 
sto permetterà di superare 
l’attuale iato profondo tra il 
metodo prevalentemente pas¬ 
sivo degli studi secondari e 
quello di ricerca degli studi 
universitari: a ciò poneva 
mente Antonio Gramsci quan¬ 
do. lui che non era certo 
tenero per la -dilatazione 
morbosa del metodi attivi -. 
rivendicava a questi anni 
preuniversitari un carattere 
creativo e dinamico In que¬ 
sto campo ci stanno di fron¬ 
te gravi difficoltà, come le 
inadeguate strutture edilizie, 
la forma mentis tradizionale 
dell’insegnante italiano; ma 
se non si affrontano anche 
questi problemi con una 
grossa battaglia, ogni rifor¬ 
ma strutturale della scuola 
riuscirà sterile. 

Marine Raìcich 
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Su 100 giovani che si iscri¬ 
vono un'Università, solo 53 
arrivano alla laurea: è que¬ 
sto uno dei dati più sconcer¬ 
tanti del rapporto sulle strut¬ 
ture scolastiche italiane redat¬ 
to dalla SVIMEZ• (ed ancora 
inedito) su richiesta della 
Commissione per la program¬ 
mazione economica Non c’è. 
dunque . da meravigliarsi se 
il numero dei laureati (20-22 
mila ogni anno) resta stazio- 
' nario. come in sostunza. quel - . 

lo dei nuovi iscritti Dal 195h 
■ al 'Gl. nelle Facoltà tecniche 
. e scientifiche (Ingegneria. 
Architettura, Chimica. Scien¬ 
ze matematiche, fisiche e na¬ 
turali) l’incremento dei lau¬ 
reati è stato > soltanto dello 
0,50% ver anno, mentre nello 
stesso periodo — ed il con¬ 
fronto è molto significativo 
— la produzione industriale 
è aumentata annualmente in 
media del 6-7%; i laureati 
sono addirittura diminuiti nel¬ 
le Facoltà di Medicina ( — 2.4 
per cento per anno). Agraria 
e Veterinaria ( —1.5 %). La 
gravità della situazione potrà 
essere compresa ancor meglio 
tenendo presente che. fra non 
molto, il - fabbisogno - corn- ' 
plessivo di laureati sarà ogni 
anno di 40-50 mila unità. 

Nessun ottimismo è quindi 
giustificato, allo stato attua¬ 
le delle cose, per l'avvenire. 
Non stiàmo affatto avvicinan¬ 
doci ai traguardi che qualche 
anno fa. nel pieno fiorire del 
*■ miracolo economico -. furo¬ 
no indicati alla scuola e. in 
particolare. all’Università: an¬ 
zi. sì è verificata spesso una 
t pericolosa tendenza involuti - . 
va. che non è più possibile 
ignorare. 

Spezzare 
le » barriere » 

Quali ragioni rendono tan¬ 
to difficile ' l’aggiornamento 
delle strutture, di cui pure, , 
autorevolmente. In innumere- . 
voli Convegni e pubblicazioni 
(anche di parte de e governa- r 
tiva). si è proclamata l’inde¬ 
rogabile necessità? Perchè le 
enunciazioni di principio non 
si sono tradotte in provvedi¬ 
menti di qualche rilievo po¬ 
sitivo e le * buone intenzio¬ 
ni • sono rimaste sulla carta? 

La crisi dell'istruzione su¬ 
periore — come anche il vi- 


% ' r 

risposte ai lettori 


Insegnanti 

sacrificati 


Gentile Direttore. 

il Ministero della Pubblica 
Istruzione, non tenendo in al¬ 
cun * conto gli impegni più 
volte assunti con leggi e cir¬ 
colari. con la recente ordinan¬ 
za ministeriale per gli incari¬ 
chi nella nuova Scuola Media, 
mostra di voler mandare a 
spasso alcune migliaia di di¬ 
plomati che insegnano attual¬ 
mente nelle scuole di Avvia¬ 
mento m qualità di insegnan¬ 
ti tecnico - pratici, con rap¬ 
porto d'impiego a tempo inde¬ 
terminato 

Cosi, uomini di scuola spes¬ 
so con dieci-quindici anni di 
servizio, mai passati in ruolo 
per mancanza di concorsi (Io 
unico bandito nel dopoguerra 
era per 350 posti!), persi i 
contatti ormai da troppo tem¬ 
po col mondo del lavoro, ver¬ 
ranno a trovarsi peggio degli 
operai licenziati da una fab¬ 
brica. perchè difficilmente 
troveranno chi li assuma 

Questo quando una soluzio¬ 
ne più che logica e giusta ci 
sarebbe, ed è quella di per¬ 
mettere ad essi di occupare le 
cattedre di applicazioni tecni¬ 
che previste nella nuova scuo¬ 
la. con un orario d'insegna¬ 
mento finalmente pari a quel¬ 
lo di lutti gli altri — da reli¬ 
gione a musica a ginnastica — 
ma pare che non àie «tata 


neanche presa in considera¬ 
zione C’è di peggio: si parla 
addirittura di raggruppare gii 
allievi delle classi seconde e 
terze che opteranno per Io 
applicazioni tecniche, in sezio¬ 
ni particolari, facendo cosi 
rientrare dalla finestra quella 
discriminazione per cancella¬ 
re la quale è stata istituita la 
nuova scuola 

Ringraziando per la pubbli¬ 
cazione 

Un gruppo di Insegnanti 
tecnico - pratici della 
provincia di Udine 
(presso ]a Scuola di Av¬ 
viamento dì Udine, via 
Manzoni. 46) 

Pubblichiamo una fra le 
tante lettere giunte in reda¬ 
zione da parte degli insegnan¬ 
ti delle materie tecniche non 
di ruolo che il 1. ottobre pros¬ 
simo rischiano di essere mes¬ 
si sul lastrico. Anche se il 
ministro della P.l. ha succes¬ 
sivamente - modificato le nor¬ 
me per il conferimento degli 
incarichi e supplenze nelle 
p rime classi di scuola media » 
la situazione di questi inse¬ 
gnanti sacrificati resta grave 
per cui sollecitiamo una ini¬ 
ziativa parlamentare il più 
presto possibile. 

Alle difficoltà obiettive cne 
ogni seria riforma porta con 
sè sì aggiungono I limiti spe¬ 
cifici della legge istitutiva per 
la nuova scuola media per cui 
'Si istituisce iin cattedra di 


ruolo di applicazioni tecniche 
ogni quattro anni - (art. 13): 
28 ore di lezione più le ore 
di preparazione per un totale 
che arriva al limite delle 40 
ore. Coloro fra gli inse¬ 
gnanti tecnice-pratici che re¬ 
steranno in servizio, saranno i 
paria della nuova scuola 
Quanto alla voce che si vor¬ 
rebbero raggruppare gli al¬ 
lievi delle classi seconde e ter¬ 
ze che opteranno per le appli¬ 
cazioni tecniche • in sezioni 
particolari la cosa ci sembra 
cosi grave che stentiamo a 
crederci: l’iniziatica sarebbe 
in netto contrasto con lo spi¬ 
rito e la lettera della legge. 
Comunque occorre vigilare e 
battersi perchè la nuova scuo¬ 
la sia realizzata il meglio pos¬ 
sibile su tutti i piani 


Le ragioni 
di un ritardo 


Gentile Direttore, 
pongo alla sua attenzione 
un problema che interesserà 
soprattutto gli studenti uni¬ 
versitari che hanno presenta¬ 
to la domanda per ottenere lo 
assegno di studio I] bando di 
Concorso dichiarava che entro 
il termine del 30 aprile sareb¬ 
be stata pagata la 1. rata. Co¬ 
me vede. I giorni sono tra¬ 
scorsi, e ancora non sono riu¬ 
scita a conoscere l’esito della 
domanda. 


Perchè questo ritardo? E’ 
un ritardo giustificato? Mi so¬ 
no informata presso l’Ufficio 
di Assistenza Scolastica alla 
Città Universitaria ed hanno 
risposto che sono in attesa di 
istruzioni da parte del Mini¬ 
stero Spero che almeno lei 
sia in grado di rispondermi e 
di giustificare questo ritardo 
che grava soprattutto su noi. 
figli di operai, e per giunta 
tanto lontani dalle nostre case 

Mi scusi, gentile Direttore 
se non firmo questa lettera, 
ma ragioni molto sene mi co¬ 
stringono a non farlo. 

Distinti saluti e motti augu¬ 
ri per il suo giornale. 

Una studentessa universitaria 

Il ritardo con il quale viene 
pagato l'assegno dì studio di¬ 
pende in parte dal fatto che 
la legge istitutiva è stata pro¬ 
mulgata il 14 febbraio cioè ad 
anno accademico avviato e in 
parte dalla lentezza burocra¬ 
tica che si fa tanto più senti¬ 
re quando si tratta di borse 
di studio o di assegni 

Ci auguriamo che il prossi¬ 
mo anno accademico le cose 
procedano più sollecitamente 
non solo per coloro che, stu¬ 
denti del secondo anno, avran¬ 
no confermato l'assegno, ma 
anche per te nuove matricole 
che ne usufruiranno per la 
prima, volta dopo aver supe¬ 
rato l'esame di maturità o di 
abilitazione. ■ ■ 


cesegretario della DC on. Fol¬ 
loni riconosceva pubblica¬ 
mente nel 'Gl — ormai può 
essere combattuta efficace¬ 
mente solo spezzando le •-bar¬ 
riere- classiste che. attraver¬ 
so una rigida selezione, bloc 
cano ai livelli più bassi e ai 
livelli intermedi centinaia di 
migliaia di giovani prove¬ 
nienti da famiglie operaie, 
contadine e della piccola bor¬ 
ghesia rurale e urbana Ma. al 
momento delle scelte e delle 
decisioni operative, è proprio 
la base sociale dell’Universi¬ 
tà che si è avuto paura di 
modificare sostanzialmente, in 
quanto la classe dirigente 
italiana ha avvertito di non 
disporre delle » garanzie * 
ideologiche e politiche che le 
consentirebbero di affrontare 
con relativa tranquillità l’a¬ 
deguamento della scuola alle 
esigenze nuove poste ogget¬ 
tivamente. con forza, dalla 
rapida evoluzione delle tee 
niche e. più in generale, dal¬ 
lo sviluppo economico - socia¬ 
le dei Paese. Qui. appunto, è 
la contraddizione, che la bor¬ 
ghesia si dimostra incapace 
di risolvere e che assume 
sempre più aspetti dramma¬ 
tici. 

Dalle preoccupazioni con¬ 
servatrici delle - dirigenze » 
de e dei gruppi monopolistici 
muovono, del resto, anche i 
reiterati tentativi di » assesta¬ 
re - settori decisivi dell’istru¬ 
zione secondaria quali la 
*•scuola dell’obbligo • e la 
scuola tecnico-professionale 
su contenuti conservatori e 
su basi meramente tecnicisti- 
che. in modo da limitare il 
processo di formazione cultu¬ 
rale e uman n degli studenti. 
che si continuano, di fatto, a 
considerare come » rotelle • 
da inserire al momento op¬ 
portuno. prive di effettive 
possibilità di intervento auto¬ 
nomo. critico, nel meccani¬ 
smo vroduttivo e nell'attuale 
assetto politico; e da queste 
preoccupazioni muove l’attac¬ 
co contro i provvedimenti che 
potrebbero avviare una tra¬ 
sformazione in senso demo¬ 
cratico della scuola (la legge 
sul " presalario - agli univer¬ 
sitari varata al termine della 
scorsa Legislatura, che ha 
svuotato in buon a parte della 
loro sostanza profondamente 
innovatrice le proposte ini¬ 
ziali degli studenti e dei do¬ 
centi. è un esempio tipico). 

Lo stesso rapporto SVIMEZ 
conferma u prevalere, nel cor¬ 
so dell’intero decennio, degli 
orientamenti più retrivi nella 
politica scolastica dei gover¬ 
ni de. con tutte le conseguen¬ 
ze negative per lo sviluppo 
economico e sociale della na¬ 
zione che essi hanno compor- ' 
tato. 

Le cause della - mortalità 
universitaria -. ad esemplo, 
sono essenzialmente indivi¬ 
duate nel -secondo lavoro- 
cui gran parte degli studenti 
deve ricorrere per mantener¬ 
si agli studi e che non di rado 
finisce poi per assorbirli del 
tutto Si registra anche Qui. 
dunque, un processo seletti¬ 
vo, tanto più spietato e assur¬ 
do in quanto avviene ni li¬ 
vello più elevato della carrie¬ 
ra scolastica e a danno dei 
giovani migliori, fondato non 
sulla valutazione delle capa¬ 
cità e delle attitudini dei sin¬ 
goli, ma sulle disponibilità 
economiche. 


Il «secondo 
lavoro » 

Sembro inverosimile, ma su 
100 « matricole - delle Facoltà 
di Economia meno di 23 rie¬ 
scono a conseguire la laurea 
Ebbene, chi sono gli studenti 
di Economia? Per lo più. so¬ 
no i ’ licenziati . dagli Isti¬ 
tuti Tecnici (i ragionieri, f 
geometri, ecc ). coloro, cioè, 
che hanno frequentato scuole 
medie di - seconda classe 
dove, per antica tradizione, 
vanno i giovani provenienti 
delle famìglie meno abbienti 
E come stupirsi se non si ve¬ 
rificano apprezzabili incre¬ 
menti nelle Facoltà scientifi¬ 


che. quando è proprio in 
queste- Facoltà (più lunghe, 
più diffìcili, con obblighi 
di frequenza) che. in pra¬ 
tica. il « secondo lavoro - di¬ 
viene impossibile? 

Eppure — e il rapporto of¬ 
fre in proposito un’ampia ed 
aggiornata documentazione — 
esiste una forte spinta di 
massa, conseguente al faticoso 
miglioramento delle condizio¬ 
ni medie di vita e all’ecolu- 
zione culturale in atto nel 
Paese, verso l'istruzione tec¬ 
nica: l’incremento degli stu¬ 
denti è. negli Istituti Tecnici 
e Professionali, notevolissimo 
e procede ad un ritmo medio 
annuo del 9% Ma quale poli¬ 
tica è stata condotta in dire¬ 
zione di questo tip n di scuo¬ 
la, la cui importanza ai fini 
della formazione di un per¬ 
sonale direttivo intermedio 
moderno e qualificato e del 
necessario afflusso alle Facol¬ 
tà tecniche e scientifiche è 
decisiva e che esige un pro¬ 
fondo mutamento di indirizzi 
e dì contenuti (nella direzio¬ 
ne di un suo efficace inseri¬ 
mento nella nuova realtà eco¬ 
nomica e sociale)? * ’ > ■ 


Situazione 

paurosa 

La situazione, considerata 
anche solo nei suoi aspetti 
» quantitativi-. è paurosa: 
scuole sovraffollate (il nu¬ 
mero medio di alunni per 
Istituto, che era nel *57 ili 
189. era arrivato nel ’Gl a 
376). mancanza di aule (te¬ 
nendo conto che gli alunni, 
nel giro di pochi anni, sa¬ 
ranno circa 550 mila, ne oc¬ 
corrono almeno altre 15 mila), 
carenza di insegnanti (l’in¬ 
cremento annuo è stato del- 
l‘8%. per cui il rapporto con 
gli alunni è salito da 1 a 
23. a 1 a 25; j professori di 
ruolo, che nel ’5l erano il 
30% del totale, sono diminuiti 
ancora, fino al 24%, con I* 
conseguenze che è facile in¬ 
tuire per la regolarità a 
l'omogeneità delta prepara¬ 
tone dei giovani: gli inse¬ 
gnanti non abilitati sono II 
2*% negli Istituti Tecnici 9 
addirittura il 45% negli Isti¬ 
tuti Professionali) 

Non solo, dunque, non cl 
«l è preoccupati di adeguare, 
com e sarebbe indispensabile 
e urgente . l'insegnamento e 
i programmi, ma si è lascialo 
il settore pubblico dell'istru¬ 
zione tecnica e professionale 
•n un grave stato d'abbando¬ 
no, aprendo cosi, e favorendo 
con consistenti aiuti finanzia¬ 
ri. margini sempre più ampi 
e incontrollati d'intervento 
all’iniziativa privata, confes¬ 
sionale e (nel settore profes¬ 
sionale) • aziendale -. 

Evidentemente, è stala com¬ 
piuta. qui. una scelta preciso, 
dettata, come si è visto, dm 
motivi di conservazione poli¬ 
tica e sociale e che contrasta 
con le stesse tendenze oggef- 
tive di sviluppo del Paese, 
volta non soltanto a scorag¬ 
giare di fatto Tace esso al¬ 
l’Università (laddove sono ca¬ 
duti gli -sbarramenti - legi¬ 
slativi). ma anche a mante¬ 
nere in posizione rigidamente 
subalterna diecine di migliaia 
di persone, j futuri - tecnici 
intermedi - Questa scelta — 
che si vorrebbe adesso - co¬ 
dificare- con il progetto co¬ 
sidetto di - riforma - del¬ 
l’istruzione tecnica e profes¬ 
sionale, in cui vengono in 
sostanza ribaditi gli orienta¬ 
menti generali e gli indirizzi 
pratici che hanno condotto 
all’attuale stato di cose — de¬ 
ve essere inceri ta dalla lotta 
unitaria degli studenti, dei 
docenti e delie masse lavo¬ 
ratrici. delle forze, cioè, che 
possono imporre la riforma 
generale e democratica della 
scuola, condizione pregiudi¬ 
ziale. oggi, de} superamente 
della crisi 


Mario Ronchi 


tyì rf, •&!.!(y’ì* !«*■ » 




% f y* JfiX. * i jnJ 






















v \.'** ’ -^ , * >\*'~'- •' ’. *' '• v v •’ '* *VV-*' •'•?,aV‘ i '‘* . ; ' , * ’ * •*.’»“ • **■: \ ! - v » '• l# v '*H*.: < ‘r //.* '• , ■* *. vV< ,*;*• 'S *•.*< rr* * '■;,. ' ..*.'*■’i :'< • • ; e . v ; /' ' ♦* C • «* • • »V *.’-*> ?.-. ’ ’ ) , • / .;•*.' ' *.V- ., ,\* »: ^ -: • •*:{•!• ■ ♦ V* V* /* t-^’* ' : ' S'' ^ v# . >< *’• •:■'• ' .. , • ’ ,* -;• *y "* *. ■•/.*■• r • * / : '.*-■ ', ■ »'*“ • * .•’ •• * • * t » */• •*. * * .*•!»'• ■* '• ?'V • ' • \ * 1 • ! ■;*,’v '• *„ . * * ■**!.. ,, 

'. ' : « |v* : r ■• ' ' - • •'>.;> • * ' ■ i 1 . * ' '■• r i ' ' ' ;. *■ * ■■ ■ -- ■ * < • J .' ’V-” '. * ■' '■ . ' *? . . /> *•. .* t • * *. -J ' ' ; *-. " T »«*/.*•' ' *.•.'* , . • • *r ; • . .•'• , * • ’ ;»*.•.•,.•.• . . ' . * J.' •'* • A • * ' ’ * *. '* *. • ; . ‘ • 1 * ' • . ’r *“ *’ ■* * • • ‘ * X /• ’ * * 

l’Unita./ venerdì 28 giugno \ 963 pag. 7 / spettacoli 


La spesa degli italiani 
nel '62 per gli spettacoli 


Le novità da Parigi 
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(e teatro 




oscilla 


« Un anno drammatico » dice la SIAE 

B ... •■ .a#a Nostro servizio 

Le prospettive per il 1963 parici. 27 , 

.. 1 . ... B Negli studi parigini, Sylva Kosc ma è in 

.. - • ' : • questi giorni impegnata in Judex, • il film 

Gli incassi della Società tori: ha perduto tancora nel- diretto da Georges Franju (Il delitto di Te- 
Italiana Autori Editori l’incasso totale, scendendo resa Desqueyroux) nel quale recitano an- 
(SIAE) nel 1962 sono au- da 8 miliardi e 448 milioni che Théo Sarapo e le Franane Bergé (Gli 
mentati dell’8,41 per cento a 8 miliardi e 375 milioni. Il abissi). Terminato Judex, la bella attrice 
rispetto al 1961 e sono pas- teatro continua • dunque ad italiana minierà Rocky la Bralse, sotto la 
sati da 54 miliardi e 411 mi- essere la Cenerentola del direzione di Georges Lautner. 
lioni di lire, a 58 miliardi nostro paese. Il 1962, ha sot- Giorni addietro, Sylva ha «cei>«fo una 

98 m u UÌ ° t nL , tolineato Ciampi, è stato un . | C ^jornal?sU'/ra^ncesi continuano a scambiare 

Nello stesso anno la spesa anno .difficile per lo spetta- esco Rosi), il regista di Smog, il 

degli italiani per gli spetta- colo in Italia. Ma è proba- , , la chiest0 all'attrice se è disposta 
coli, dalla quale è detratta bile che il 1963 non sia mi- ad accet t a re il ruolo principale in un film 
la percentuale spettante alla gliore: risentirà, probabil- intitolato La scandalosa, 

SIAE, è àmmontata a 240 mente, proprio di quella an- jj film verrebbe ambientato in un prin- 
miliardi 373 milioni 469 mila nata difficile. Forse il sue- cipato immaginario e Sylva dovrebbe essere 
lire, e cioè 16 miliardi 340 cesso delle compagnie stabili nientemeno che l’amica del ministro della 
milioni 344 mila lire in più di Torino, Genova, Milano guerra del piccolo reame, protetta da un 
dell’anno precedente. e Bologna (si rammentino medico il quale la presenterebbe appunto 

La distribuzione fra .le va- gli scambi di spettacoli ‘ co- a varie personalità del governo. Avete rico- 
rie forme di spettacoli e di- me II diavolo e il buon Ilio, nosciuto. ir» questa storia, il caso Profumo ? 
vertimenti è stata la se- di Sartre; l 'Arturo Ul, di Non è difficile. Sylva Koscina ha comunque 
guente: ; Brecht; Brodo di pollo con risposto * si - alla richiesta di Rossi. 

l’orzo, di Wesker; o il sue- * * * 

CINEMATOGRAFO* „„„ , cesso di grosse imprese sul C f\c fanno? La stampa francese, giunti alla 

,. Ann . . h?*' piano artistico e finanziario soglia dell’estate si pone in genere questa 

bardi 470 milioni 984 mila c ome jl Galileo) e l’estensio- domanda e la rivolge at personaggi del ci- 
lire (contro 125 miliardi 650 ne delle rappresentazioni in 
milioni 146 mila lire del 1961 provincia potrà modificare 
con un aumento del 5,4 per leggermente la topografia 
cento); della spesa per lo spettacolo 

CDODT - - s . a vantaggio del teatro. Ma la 

SPURI: 15 miliardi 521 mi- $ una politica 

lioni 974 mila (15 miliardi teatr ?if, (so A t ? ll J nea i a a Ro * 


sarà Christine 

L'attrice ha accettato di girare un film che ricorda il caso 
Profumo — Ritorno di Chevalier sulle scene 


Giorni addietro, Sylva ha ricevuto una 
telefonata dall’Italia: Era Franco Rossi (che 
i giornalisti francesi continuano a scambiare 
con Francesco Rosi), il regista di Smog. » 



le prime 

mm*m mhm e+m^m mmm m 

.. .*»> } 

, Cinema ’- :; 

Don i Giovanni ’62 

Edoardo è un simpatico bam- 
bocclone, refrattario alla civil¬ 
tà moderna: ama le piante, gli 
animali, e soprattutto l e donne, 
le quali amano lui, a quanto 
sembra. Edoardo, vive con un 
paio, dì figli naturali, alcuni ca¬ 
ni, il fratello e la cognata, il 
vecchio zio rubizzo; si rifiuta 
di lavorare, si presta malvolen¬ 
tieri a servire il fratello, che 
sostenta la famìglia abbigliando¬ 
la in costumi d’altri tempi per 
scattare fotografie « storiche >* 
destinate ai giornali popolari. 
Edoardo gira 1° bicicletta, e 
fra una donna sposata, una ra¬ 
gazza facile e, la graziosa do¬ 
mestica riesce a innamorarsi di 
Elena, moglie sofisticata e an¬ 
noiata d’un odioso capitano di 
industria. Da principio rilut¬ 
tante, Elena si fa poi ' coinvol¬ 
gere nel clima di allegra follia 
che regna in casa del giova¬ 
notto; ma, durante la prima not¬ 
te passata insieme, gli scrupoli 
borghesi e l’antica freddezza 
tornano a manifestarsi in lei. 
Edoardo, peraltro, non se ne cu¬ 
ra molto: ha già adocchiato una 
maliziosa servetta, e balla lie¬ 
tamente in sua compagnia... 

Philippe' De Broea, regista 
osannato • dagli amici della 
« nouvelle vague », e autore an¬ 
che dell’innocuo Cartolici te, ha 
messo in Don Giovanni ’62 un 
po’ di tutto: qualcosa di Clair. 
un pizzico di Capra (la figura 
dello zio), una buona manciata 
di Tati, un sentore di Pirandel¬ 
lo (quello di Liojà: ma chissà 
se De Broca l’ha letto), una 
spruzzatina di commedia musi¬ 
cale alla Gene Kelly. H tutto fil- 


Non è difficile. Sylva Koscina ha comunque Charles Aznavour sarà protagonista (con trat0 àl va 2fi° d’una intelligen- 

risposto 'Si - alla richiesta di Rossi. B.B.?) di una commedia musicale * ■ 2a sveglia, ma troppo evidente- 

. ♦ # • ... . mente.'occupata nella propria 


299 milioni 684 mila, con un r* . ... 

aumento deiri.5); fSSSpS 

TRATTENIMENTI VARI: 27 capo a Visconti) determi- 

miliardi 963 milioni 533 mila nerà s enza dubbio un ulte- 
(25 miliardi 918 milioni 240 riore dissanguamento del 
mila lirè, con un aumento teatro. • 
del 7,9); Tra gli altri «generi*, be¬ 

neficiano ancora della mag- 

RADIO-TV* co .»• ,.1 £ iore s P esa * trattenimenti 
rod iar di 41 var j (musica leggera, dischi, 
milioni 41 mila lire (48 mi- orchestrine, ecc.) e la tele- 
bardi 716 milioni 203 mila .visione che segnano un ulte- 
lire, con un aumento del 15); fiore e non trascurabile in- 
_ cremento, mentre lo sport. 


ma dalla assurda mancanza 


3 ’ 5 segnante SMSB £SZ 

llardi 448 milioni 852 mila’ ”“‘£,5®J““i? r 2S"^ anno 

1 :^ „ una leggera contrazione, 

lire, con una diminuzione , 



mente, 'occupata nella propria 
contemplazione, e a tal punto 
nema, del teatro, del music-hall ricavan~ intrisa di sedimenti letterari, da 

done interessanti indicazioni. • . impacciare anche q u ®t tono e 

_ ... ntmo di balletto, che a De 

Eccone alcune. Charles Aznavour sara il Broca doveva stare assai a cuo- 

protagonista di una commedia musicale in- re n vizio di fondo è tuttavia 

titolata Tre angeli sono venuti e nella quale ne ì personaggio centrale: qui, 

dovrebbe recitare anche BB. Maurice Che- ancor più che nello « Spasiman- 

valier farà 11 suo rientro sulle scene pari - . te» di Pierre Etaix,* il quale 
gine il 27 settembre. Canterà al Thédtre des aveva una sua.malinconica coe- 

Champs Elysées trenta canzoni (nuove e vec- renza, si oscilla tra uh candore 

chie), con l’accompagnamento di un piano- forse incantevole e lina stoli- 

/orte. Niente orchestra e nessun altro pari- djià certo deprimente., Tocchi 

ncr. Soltanto una decina di cappelli e una. felici si'avvertono nelnon- 
parruccp bionda per cantare Mimi la bionda. scenografia casalinga 

^ r-i __ m Edoardo e gustosa, e il ntrat- 

Damell .Delorme sarà. ^ anta Ai oyan 7“ to del marito di Elena è inciso. 
nell’omonimo, dramma dL Shaw. messo *« finalmente, isenza affettazione, 

scena da Pierre franti, Yve<g-Montand sarà ma con giusta cattiveria. Jean- 

»l protagonista di una commedia musicale Pierre Casse!’ ; è discretamente 

americana, data con molto successo a .., r 1 oa A . bravo, Anouk Aimée sempre af- 

way e che in francese assùmerà il titolo di fascinantB . pra g H altri . si no . 

U n millier d^e clowns. tano Georges Wilson. Géqéviève 

In Una prova per quattro di Feltcien Mar- Cluny (un’esperta di pubblicità 

ceau tornerà sulle scene Francois Périer, passata al ruòlo di attrice). 

impegnato da un anno all’altro con il cinema. Anne Tonietti, PàTau. Garbata 

Tino Rossi, il cantante lontano dal music- i a musica che nei titoli di testa 

hall da parecchi anni, tornerà all’ABC per reca la firma di Delel* .(proba- 

un recital in onore di Vincent Scotto (morto bilmente Delerue). Alla sceneg¬ 
gi 1952). il musicista che scrisse molti , dei giatura e ai dialoghi ha colla- 

successi di Rossi. Titolo del recital: Al suono bórato Daniel 1 Boulanger. 13 

delle chitarre. 

m. r. ag ' ia ' 


Sylva Koscina ha detto si a Franco Rossi 
per un film che ricorda Io scandalo Pro¬ 
fumo 


piange dietro le quinte 

La popolarità di Tajoli — Ritratto di alcune urlatrici 


vangelo» con 
consulente 


». i. 


dello 0,9). - - • ' • 1 _______ 

L’aumento della spesa per , , 

i vari tipi di spettacolo e ... . ‘ _ . . U 

SS'yW.SSSÌ hA’ «Cantagiro»: duello fra Fidenco e Peppmo ,, ; 

stato in media del. 5,14 per ^ ^ ì;.-• ..... . d 

cento, è dovuto al rialzo ge- . -. — ■>. 

nerale dei prezzi che ha coni- ■ B ’ ■ . '.M I# ‘ 

pensato solo in parte la mi- ■ _ . ■ ■ ■ m ™ 

nore affluenza del > pubblico B 

nei locali. ’ nfl 

• Questi dati sono contenuti ^ 

nella relazione che il diret¬ 
tore generale della SIAE, ^ ■ a ■ m 

tato alla assemblea della So- MIAVPil 1 K Mlif 

per illustrare l’anda- IMWIlMIS ilW ■ ■■ U III 

mento dell’81° esercizio del BB BBB 

sodalizio. Nella stessa rela- ™ ™ 

zione, Ciampi sostiene che il < 

anno difficile *, soprattutto La popolarità di Tajoli — Ritratto di alcu 

perla «delicata congiuntura ’ •' 

che attraversa il mondo del- ■■ _ ' - • • t # ; . 

lo spettacolo, caratterizzata “ ’ Dal nostro inviato 

da una minore affluenza del 

pubblico alle manifestazioni TT W r . • LIVORNO, 27. 

tradizionali, teatrali e cine- jy ■/ W% £*&£% f #à\\ WÈ lo s P, ettacol ° dt ,e C* aero 

TeKuIionefenas^erà ^ VUtlff €? IO» CO il 

scente diffusione, nella sfera Nic?Fidenco. battendo per 16 

privata e familiare, dei mez- v m : - a 10 il suo collega di scuderia 

Z1 I 2 * 16 riproducono m f Edoardo Vianello, ha posto una 

e utilizzano le opere dell m- | 9 |i|| Vlf ||/fl # MJ. ser ia ipoteca sulla maglia rosa 

gegno ». Vvf vt/lvvVf Vl/V . di Fiuggi. Tuttavia, il Cantagiro 

Ciampi ha anche ricordato ha dàto e non mancherà anche 

che lo scioglimento del Par- ' n seguito di dare altre sor- 

lamento non ha permesso il ^ .. .. . ....... . . . . : prese: il sistema del quoziente 

prolungamento del periodo - rot * può sovvertire da un (fior¬ 
di durata del diritto dau- ’ ^^B n ,° ° 

tore. Di conseguenza sono c *°* s n f„ c “’ ni rLri H auale 

divenute di pubblico domi- H adesso, è risalUo in seconda po'- 

nio le opere degli auton , .1 WÈ sizione e si trova a un solo pun- 

morti entro il 31 dicembre V^. | | I J B to di distanza dal capolista Fi- 

1906. Ciò — ha aggiunto . , i l I | * ! | ! | jl denco. 

Ciampi non ha recalo al- i l j | _ l , '■' ||| In terza posizione (con lo 

cun vantaggio alla diffusione \ • \ I I I I I < stesso punteggio di Peppino e 

delle opere divenute di pub- ^ 1 V del quarto classificato. Little 

blico dominio (fra esse fìgu- I I I Tony), . Luciano Tajoli non 

rano quelle di Verdi) e nes- ^Hl TTn»l» r I * * ■* B avrebbe molto da temere dai 

sun utile al pubblico. I soli mLW - H Jl P JUrÈ J due cantanti che lo precedono 

beneficiari della caduta in —^». <—i ■*«—se la classifica si formasse unt- 

pubblico dominio «sono co- 1 \ camente sul grado dt popolarità 

loro che, per ragioni esclu- e simpat'a 

sivamente di lucro, le utiliz- ' n^vùnfcogulw per Tajoli è 

zano e le sfruttano, gli mte- che la lotta si svolge su un ter - 

ressi della collettività e k I reno impari: Fidenco ha dalla 

quelli della cultura e del- 1^ 11 sua la RCA. l’unica casa disco- 

1 arte sono fuori gioco*. grafica dimostratasi decisa a far 

Ciampi, - infine, ha detto v.-r ■ fruttare la presenza dei suoi 

che, in • considerazione di 1 cavalli da corsa in questo Can* 

tutto questo la SIAE prose* j ^ | A ta 8' ro; mentre Peppmo conta 

guirà la propria azione per- '- ■ . un suo personale seguito p ro¬ 
che la disciplina italiana sia ':.$&%*■ < ’ pagandxstxco che eommtdajlai 

uniformata con quella di al- - rjfcf. - uUìlce^nei 'manifesti con cui 

tn paesi « nel quadro d. un f tappezza strade e teatri. 

accordo mirante a semplffi- - . V. Fidenco c Peppino vendono 

care e uniformare i regimi ' ' ' ■ ' : - indubbiamente più dischi di 

attualmente disparati nella , Tajoli, ma il Cantagiro si diffe- 

matena di durata del diritto renzia appunto dagli altri fe- 

d’autorc per adottare un ter- stirai perché sa riportare i 

mine di prolungamento ca- ' cantanti in un mondo le cmi mi- 

pace di assorbire, al livello su re non sono più quelle pre¬ 
massimo, tutte le proroghe fabbricate e studiate al milli- 

eccezionali esistenti ». metro dal disco, bensì quelle 

<«*• 'omltedal dottor ^ $ K "dS^.S! 

Ciampi non si differenziano, „ 0 con n pubblico, 

per ciò che riguarda il rap- Questo contatto, che comin- 

porto tra spettacolo e spct- - .A., '. c ia dalle strade e finisce sul 

tacolo e le rispettive varia- ; -.v. * >. palcoscenico, spoglia il canfan- 

zionit da quelle dello scorso te da ogni deformazione pslco- 

anno e degli anni ancora logica e funziona da prova del 

precedenti. Ma appunto per ;^B noce: sfa dimostrando, ogni se- 

questo, esse appaiono e sono ■ . X- . ( ,.. \ V^*.. ' -, ^ ^ ra, che Celenfano non è lo stes- 

preoccupanti. i* V : ‘ ’. '' I SO bluff di tanti altri, che il suo 

Il dato più significativo .'i’- : J^ ' v •' T' “V - :• • " ' • • ’ 1'"" ' 1 personaggio, cosi immediato e 

(negativamente •• significati- - ' ' ' ' .. . ... * >: v ; - - i j I comunicativo, è autentico e più 

vo) è infatti la continua di- che mai solido come è solido il 

minuzione del numero degli - commercio di juke-boxes 

11 regista-scrittore P. P. Pasolini è;partite SSdtó: 

quasi generale dei prezzi; ieri alla Volta di Tel Aviv alla ricerca dei i suoi fans°ion raggiungano 

^TcTchTriguardaci? s cfne e luoghi dove girerà un film sul Vangelo. Lo JScTffcSAS 

matografo ma che assume __ __ j_. a r,_ , ’ ma gli si avvicinano come a un 

dimensioni notevoli in rela- 3CCOmpagna QOn Andrea L7ar raro, consu- vecchio amico, come a qualcu- 

zione al teatro. Il teatro non | 0r .* 0 ralinJrtcr» rial film no che gii conoscono. 

b| soltanto perduto spetta- i“nie rciiyioao uci Tiini, Questa maggiore spontanelfd 


' V 


. ag. sa. 

lì volto 
dell’assassino 


k o Ponninn \ Un gelido-giallo» della Qer- 

* ** if , . : mania Ocoidentaié con ri sòliti 

d ’*- x - ; r ' personaggi del b^mondo d*on 

^ 'la solita • rassegna di vinóni, 

?• m _ m . , gioielli, fuori serie e locali di 

’ ■ ' -• ••• -•. m - lusso. Uri banchiere viene uèci- 

■ so con la strichinina. La moglie, 

I Èva. viene sospettata: Essa è 

qp| M innocente ed un avvocato si in- 

qyp carica di trarla dai pasticci. Nel 

• • •. v t >. coreo di indagini piuttosto la- 

W a ., • , 1 V v: boriose, Èva si innamora di un 

■ _ elegantone,idolo delie donne ed 

- in mezzo ad un sacco di pastic-. 

li H I IBI BB - ci. Il bell'uomo entra nel gioco 

dell’avvocato ed appare per un 
^ , buon tratto del ,film come, il 

*• 3 * - - c '' possibile assassino del banchie- 

> • • re. M a è un trucco, il reo è in- 

Ritratto di alcune urlatrici : 

■■■ • ‘ ' ..... . . . . , film. 1 • ; - 

; '•* ! . . . .ii y na gapgfia (jj odiosi perso- 

Dal nostro inviato nc » confronto Tajoli-pubblico naggi ci . propone ; fl. racconto, 

la si è avvertita non solo oggi, senza -emozione e cprivènziona- 
LIVORNO, 27. nella tappa Bologna-Livomo. le. di Wolf Schleif’. Impacciati 
Dopo lo spettacolo di ieri séra che ha attraversato posti fami- nei loro vuoti e non credibili 
a Bologna (avvenuto nel gre- Rari al vecchio leone ma nel personaggi appaionoÈva Bar- 
mitissimo Palazzo dello Sport), modo stesso con cui Tajoli sta tok e il «olito Carlos Thompson. 

Nico Fidenco, battendo per 16 In palcoscenico, dove il can- Bianco e nero. ^. T . 

a 10 il suo collega di scuderia tante non ha più bisogno di -■» • 

Edoardo Vianello, ha posto una quell’atteggiamento da re offe- ; . < X ITHSL01T1 • -i 


I misteri 


seria ipoteca sulla maglia rosa jo che manifestazioni prefab- j_ii„ _ ‘ n 

di Fiuggi. Tuttavia, il Cantagiro |bricale tipo Sanremo lo costrin- Urlio . filarla Rei 4È 

°’° no ad aS5Utnere ’ ' Film del genere nel Messico 

^rPse^U sisUma del uuoziente Osando al girone B, la si- si fanno a bizzeffe e riescono 
voti vuò sovvertire daun gior- t u ^ ion e si dimostra più solida: sempre, inesorabilmente brutti. 
™ i Michele, ultimo acquisto della Questo, capitato sui nostri 

n p l„l tipt RCA, ha rafforzato la sua por schermi, è un caso esemplare 
Peppino' Di Capri, il quale, sizione di maglia rosa e Jean di cattivo gusto e di mancan- 
ndevto è risalito in seconda vo- L » k Quella a quota zero, facen- za di fantasia. Una regìa rudi- 
siz'onè e riprova aunsolopun- dosi battere da Mike Fusaro mentale, una sceneggiatura in- 
te di distanza dal capolista FI- (che Oh teneva, prima di Boi*. « ueJa d - coge fepeUenti fra le 
denco. - gna, compagnia s a c d quajj torvamente campeggia una 

In terza posizione (con lo questa pittoresca balena che è biondona maestra nell’arte dei- 
stesso punteggio di Peppino e il Cantagiro). Ogni sera, questo j a magia. Gli attori Carlos Ri¬ 
dei quarto classificato. Little smilzo adolescente ha l'ingrato quelmè e Nad Haroholit si ade- 
Tony), . Luciano Tajoli ’ non peso di far sganasciare la pia- guano con la loro recitazione 
avrebbe molto da temere dai tea e di mettersi a piangere die- g tutto quanto li circonda. 
due cantanti che lo precedono tro le quinte od ogni puntuale 
se la classifica si formasse uni- sconfitta. T ariipi'Ti 

camente sul grado di popolarità oltre a Jean Luk, il girone B ~ ftuviiiftiivi» 

e di simpatm raggiunto dai vari Jtri curiosi perso . della STlllllfirla 

ne: Punico guaio per Tajoli è n ° ogi . ^ Due giovani coniugi statuni- 

che la lotta si svolge su un ter- sbagliati dell albero della cuc- | enS j vengono fatti prigionieri 
reno impari: Fidenco ha dalla cagna germinato dal terreno dal partigiani, in un paese del- 
sua la RCA, l’unica casa disco- canzonifero. Le loro voci hanno l’Asia sud-orientale, e barat- 
grafica dimostratasi decisa a far il colore delta stagione oggi di tati come . ostaggi, in cambio 
fruttare la presenza dei suoi moda, stanno cioè fra Celenta- di armi e munizioni. Al ter- 
cavalli do corsa in questo Can* no e j a Pavone: cosi Franca mine di lunghe traversie, lui 
tagiro; mentre Peppino conta AUntì e isabella ‘ tonnetti. La morrà, . riscattando all’ultima 
un suo personale seguito prò- ■ k - oorta a u ora t” 1 comportamento dubbio, 

pagandisfico che comincia dai pn ?*- a ,-f ™ „ ""fi® 1 Zi I Jll lei si salverà: e avrà forse tro- 
camfonetnì con altoparlante e occhiali: magrolina qual è nes- vatQ in un0 dei soccorritori , 

finisce nei manifesti con cui suno la sospetterebbe capace jj sostituito del marito defunto. 
tappezza strade e teatri. di urlare con tanta caparbietà Scadente e scontato 1 come 

Fidenco e Peppino vendono la sua Protesta contro Cicerone film d’avventure, I guerriglieri 
indubbiamentr oiù dischi di e la scuola a tempo forsennato della giungla è altresì imbe- 
TajolU ma il Cantagiro si diffe- di twist. Isabella ha invece Io vuto d’un abietto spirito rea- 
renzia appunto dagli altri fe- aspetto da collegiale: in lei la zionario, che non arretra dinan- 
stival perché sa riportare i *s* e la »z» non conoscono zi alle piu sciagurate falsifi— 
cantanti in un mondo le cui mi- differenze foniche, e quando cazioni: basti pensare che il 
sure non sono più quelle pre- apre bocca sembra una colle- ferocissimo capo dei partigiani 
fabbricate e studiate al milli- gioie agitata dalle prime feb- ® an . e * membro delle SS. Gli 
metro dal disco, bensì quelle brj primaverili. Alta e con un J *£ n £2' 

più naturali ed anche piu di/- /accino toTìde tto. Gisella Ferri- ^mond HòJard Snl-’ pro- 
ftctli del contatto diretto e urna- , _ ._ ,_ __ _ ^smonu, nowara wine. prò 


firili del contatto diretto e urna- ’ .—-- ' Jtsmona. nowara Lame; pro- 

nn con n pubblico nI non nCS<re > dal canto suo a dufiore e regista Jack War- 

'^->4 , V stonare come le sue colleghe: „ er jT . 

cia daUe 3trade e finisce sul la sua f ig “ r ?_ pIa c , * VÌC« 

■ » palcoscenico, spoglia il cantan- espressione impassibile al sen- . 

: te da ogni deformazione pslco- so delle parole che emette con- | 

. : -, > logica e funziona da prova del trasta con quel miscuglio di gì- ' 

v< vV"*' .. - w.v'.,:,'x. - nove: sta dimostrando, ogni se- rotondo e di twist che si inti- • • ab » , 

av,,. - ♦ .y',;'. ^ ra. che Cementano non è lo stes- tota Anghingo’ e che Dabella r6lllllÌS n NOI1 iQrO 

\ ‘ * •. ' 1 so bluff di tanti altri, che il suo s - accontenta semplicemente dì __ 

v\':| personaggio, così immediato e dire an -i c t,é cantare. UH fllIR SUllO 11111010» 

. I comunicativo, è autentico e piu _ .- r •*»« Mllllim»» 

Che mai solido come è solido il 

. suo commercio di juke-boxes Tao "PJ™ SC °H 2U21 0 «SSSn Fedeiico bellini è rientrato 

. . ... nella penisola E dimostra an- § lro l9s3, assa } m* no prodigo questa mattina in aereo da New 

Il regista-scrittore P. P. ' Pasolini è partito’ coro una voltò che Tajoli è un delsuo antenato. L occasione i $ orkf dove u suo fiIm otto e 

ieri alla volta di Tel Aviv alla ricerca dei 

luoghi dove girerà un film sul Vangelo. Lo 'getta™™ JScI a ?u 2 CeIentano. mo ieri, e che rimarrà Sine do- “Sutoi.'"che ha smentito di 
accompagna don Andrea Garraro, consu- “ ZnZZ ° SSAWS&’SJS ft 

lente religioso del film. ' ^ ' BmiW*'" tonto “ 


Felfini: «Non forò 
un film sulla magio» 


Questa maggiore spontaneità > 


film a New York. 


w 
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La seconda vittima 


* J :Ì fi' - 


.: Il cinema di fantascienza ha prodotto opere 
anche notevoli sul piano della fantasia ■ e della • 
intelligenza. E* giunto anche molto lontano, var¬ 
cando i confini dell’etica e della politica: basti 
pensare a fìlms come L’ultima spiaggia o a sa¬ 
tire quali quelle che Grcgoretti, secondo .quqnto : 
Cinema d’oggi ci ha anticipato Talira sera) sta 
* girando». La TV invece non sembra aver for¬ 
tuna con questo genere. 

Anche ieri sera abbiamo assistito a un altro 
breve film della serie Ai confini della realtà, al¬ 
tro materiale che la TV ha acquistato in America 
e che adesso viene 1 regolarmente programman- 
■ do sui nostri video. I ■ cortometraggi sono molto . 

brevi, è vero, e fatti, almeno a quanto pare, con 
* un certo risparmio di mezzi: tuttavia , persino in <• 
questi limiti, potremmo avere assai di più, se alla 
base di questi originali ci fossero delle idee va¬ 
lide. Purtroppo, invece, idee non ce ne sono: c’è . 
piuttosto una volontà moralistica e predicatoria, 
imbevuta di filisteismo spicciolo. Sembra che que¬ 
sti filmetti siano « girati * per persuadere il pub¬ 
blico che il talento, ovvero i « poteri » magici, so¬ 
no terribilmente pericolosi proprio in quanto rie¬ 
scono a fare di chi li possiede un individuo fuori 
dal comune; il che, secondo quanto questi filmetti 
sostengono , sarebbe una colpo spaventosa. Chi 
è fuori dal comune, infatti, diventa facilmente 
un « delinquente * 

La storiella di ieri sera ci ha offerto appunto 
un k messaggio» del genere. Servendosi di una 
trovata piuttosto infantile e scontata. Testa o • 
croce ci ha presentato jin personaggio capace di 
far muovere gli oggetti con il pensiero. Natural¬ 
mente, c'era subito un amico « cattivo » pronto a 
servirsi di questa facoltà per applicarla al gioco 
e far milioni: grande colpa, pare, dal momento 
che il gioco è « santo * solo se lo si conduce se¬ 
condo le regole. Ma, alla fine, con una bella ri¬ 
sata collettiva, tutto è tornato a posto 

Un film piuttosto melenso, come si vede, oltre¬ 
ché ipocrita, come tutte le opere del cinema ame¬ 
ricano venato di moralismo filisteo. Peccato. Pen¬ 
siamo a quali orizzonti la TV, con le sue possi¬ 
bilità tecniche, potrebbe aprire alla fantascienza, 
portando non « ai confini della realtà » ma ben 
. oltre. Si potrebbero costruire spettacoli affasci¬ 
nanti e validi non solo sul piano della fantasia 
pura, ma anche su quelli della cultura ■ • 

1 Sul secondo canale ha continuato a trascinarsi 
il Delitto e castigo di Majano. Su questo telero¬ 
manzo s’è detto tutto: e ogni puntata è una con¬ 
ferma della precedente. Ieri sera, ci sono stati 
momenti di così violento melodramma, colpi di 
scena, urla, « giallo », che ciò che abbiamo visto 
sul video non aveva praticamente più nulla in 
comune col grande romanzo di Dostojevski. Do¬ 
po Dreiser, il romanziere dell’Ottocento russo è 
la seconda vittima di quel macinatorc di « gran- , 
di» che è Anton Giulio Molano. 1 ’ . 

g. c. 


vedremo 
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Un Renoir - 
del 1937 

,- . SI .conclude staséra « Os- \ 
servàtorlo », i La trepida ru¬ 
brìca del secondo canale. 

• ■ Come suggello alla fine di. ■ 

. questo primo ciclo, viene tra¬ 
smesso Una parile de cam- 
paone che Jean Renoir girò . 
nel 1937 e che recentemente 
: è stato proiettato anche nelle ■ 
sale cinematografiche. 

Si tratta di una delle ope¬ 
re più significative del pri- 
mo periodo di Jean Renoir 
ed è tratta da un racconto > 

• di Maupassant. In « Osser- 
torio» vedremo stasera an¬ 
che i caustici disegni di Zac, 
chiamato ad illustrare una ” 
inchiesta di Liliana Cavalli 
sulla moderna pubblicità. 

• ' • • L ; 'i M ■ j 

« Personalità » * ' 
si congeda 

» Personalità » conclude il 
ciclo di trasmissioni del • 
19G2-‘C3 stasera alle 19,15, • 
sul primo canale. 

Mila Contini, che per il - 
.. terzo anno ha diretto la ru- 
V brica. introdurrà il numero 
conclusivo. In questo com¬ 
pariranno tutti i principali 
collaboratori di » Personali¬ 
tà »: Febo Conti insegnerà 
' come tener tranquilli i bam¬ 
bini durante le brutte gior¬ 
nate di villeggiatura con l’au- 1 
silio di scatole vuote, elasti¬ 
ci, cartoncini, ecc.; Diana De 
Feo intervisterà Doma Que- 
rei. direttrice d’una galleria 
d’arte; Irene Brin stenderà 
una brevissima cronaca su 
Jacqueline Kennedy; Diana 
Dei in «Conosci te stesso» 

[ darà consìgli utili per auto- 

• controllarsi: Maria Rosa Gia- 
. ni parlerà di moda: Lea Lan- 
- di consiglierà il modo più 
: efficiente per abbronzarsi; 

? Luisa De Ruggieri presen- 
' terà un dessert di frutta e 

gelato; Giacomo De Jorio ; 
! parlerà sulle vacanze dei ' 

E ensionati e infine Gianna 
ucchini intervisterà la nota 
cantante lirica Bianca Maria 
Casoni. 


Raiiif 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20: 11 
nostro buongiorno; 10.30: La 
scommessa del diavolo; 11: 
Strapaese; 11.15: Due temi 
per canzoni; 11.30: n con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 12 
e 155: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13.25-14: Gi¬ 
rasole; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15; Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Carnet 
musicale; • 15.45: • Musica e 
divagazioni • turistiche; 16: 
Programma per I ragazzi; 
16.30: Piccolo concerto per 
ragazzi; 17.25: Napoli: Inau¬ 
gurazione della VI Fiera 
■ della casa, edilizia, arreda¬ 
mento e abbigliamento; 18: 
Ethel Smith all'organo 
Hammond; 18.10: Concerto 
d» musica leggera; 19.10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Giugno 
Radio-TV 1963; 20.30: Mia 
cugina Rachele. Romanzo di 
Daphne du Maurier; 21: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Lorin Maazel. - 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. ‘ 18.30, 

19.30. 2030. 2130. " 22,30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Sergio Bruni: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Fono¬ 
grafie con dedica; 10.35: Giu. 
gno Radio-TV 1953; 10.40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 

•Trucchi e contro trucchi: 11 
e 40; Colonna sonora; 12.20- 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco: 15: Aria di casa nostra: 
15.15: Divertimento per or¬ 
chestra; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: 50° Tour de 
France; 17: Appuntamento 
con le canzoni; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: E’ 
severamente vietato intro- 
• durre cani in Inghilterra. 
Racconto di Jean Bari; 18 e 
35: Arriva il Cantagiro: 18 
" e 50: I vostri preferiti: 19.50: 
50® Tour de France: 20: Te¬ 
ma in microsolco: 20.33; 
Corrado 8.35; 21.35: Il gior¬ 
nale delle scienze; 22: L’an¬ 
golo del Jazz. . 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Nikos Skalkottas; 
Riland Kayn Phaseo; 19.15: 
La Rassegna. Scienze socia¬ 
li; 19.30: Concerto dt ogni 
sera: Dauvergne; Slrauss: 
Regen 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Cari Philipp 
. Emanuel Bach; Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Antonello, capobrlgante ca¬ 
labrese. Dramma di Vincen¬ 
zo Fadula. 


primo canale 

10,30 Film: 

« Bandiera gialla » 

per la sola zona di Roma 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) La vela 

b) avventure in elicot¬ 
tero 

19,00 Telegiornale 

19,15 Personalità 

Rubrica per la donna 

19,55 Ritorno a 

Cambridge . 

,.it; • ... :-.**» t . 

; s t* .h-: ■ ! y. 'à 

documentario ' ' 1 ‘‘ l 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione' • 

21,05 Acqua e chiacchiere 

Tre atti di A. Testoni 
(replica) ; ■ - - 

22,40 Trieste e la sua Fiera 

servizio di Italo Orto 

23,05 Telegiornale 

della notte 

i . . 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

Presenta Mike Bongtomo 

22,20 Osservatorio 

rubrica di attualità, sto¬ 
ria e spettacolo (n. S) 

23,20 Nolte sport 



Ave Ninchi/ Marisa Fabbri e Francesco ; 
Mulè in « Acqua e chiac ,iere » in onda 
stasera sul primo canale alle 21,05 
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Il dott. Kildare « Ke» Baid 
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E 1 insufficiente 
anche un governo 
di » Serie A », 
se fatto in funzione 
anticomunista 

Caro direttore, « - ’ > - < 

l’articolo di domenica 23 u.s. 
iiella Nazione, definitiva 11 go¬ 
verno Leone un governo di Se¬ 
rie B, perchè incapace di ri¬ 
solvere i problemi nazionali. 

Partendo da questa defini¬ 
zione sportiva, potremmo dire 
a questi signori che, per risol¬ 
vere-i problemi nazionali, non 
è sufficiente neppure un go¬ 
verno di Serie A, se concepito 
in funzione anticomunista. Oc¬ 
corre un governo di « azzurri » 
che, partendo dalla Democra¬ 
zia Cristiana ( con elementi an¬ 
tifascisti) giunga fino ai comu¬ 
nisti; solo così si aprirebbe la 
strada alla soluzione dei pro¬ 
blemi nazionali, con una faci¬ 
lità che sorprenderebbe gii 
scettici più ostinati. 

’ N USCO CACIAGLI 
San Miniato Basso 
f Pisa) 

I cani non sono 
della polizia svizzera, 
ma di privati pagati 

Cara Unità, ' > 

vorrei aggiungere ■ qualcosa 
(e precisare) a quanto voi ave¬ 
te pubblicato a proposito della 
partita di calcio giocata a Biel 
(Bienna in italiano) dalla squa¬ 
dra locale contro l’Atalanta di 
Bergamo, e vinta da quest’ulti- 
ma per 5 a 2. 

Effettivamente domenica 16 
giugno a Biel si è verificato un 
episodio di razzismo, sia pur 
non paragonabile con episodi 
d'altri Paesi. Ma la stessa « Ga- 
zette di Lausanne » ha parlato, 
in un titolo, di * sistemi nazi¬ 
sti ». 

La consuetudine dei cani in 
campo (in funzione prevalente¬ 
mente antitaliana) nacque dal- 
‘ la partita giocata a Zurigo dal¬ 
la Roma nel 1961 In tale occa¬ 
sione, a pochi minuti dalla fine, 
la Roma stava vincendo per 
8 a 1 e gli spettatori italiani, 
travolti dall’entusiasmo, inva¬ 
sero pacificamente il campo 
portando in trionfo i giocatori 
romanisti . (Non è che io appro¬ 
vi tale sistema. Anzi, invasto- 


- S X l*- • > ’ V- f ‘ ' fw ’ , 

ni di campo, sla pure pacifiche, 
e magari, con conseguenti spo¬ 
gliazioni dei giocatori, sono sen. 
za dubbio manifestazioni di 
cattivo gusto, di poco equili¬ 
brio e di scarso buon senso). 

Comunque questo è l’antefat- 

- to che spinse U F. C. Zurich 
v ad ingaggiare, in occasione di 

partite con • squadre italiane,, 
dei privati allevatori di cani 
appositamente addestrati alla 
caccia all'uomo, al fine di im¬ 
pedire tali manifestazioni. A 
Berna fecero altrettanto. E co¬ 
sì domenica scorsa è stato fat¬ 
to a Biel. - • . t 

Tutto sarebbe probabilmen- 
1 te passato liscio se tra i pro¬ 
prietari di questi cani non ci 
• fossero stati alcuni di quegli 
. svizzeri che — a torto o a ra¬ 
gione (e si dovrebbero discu¬ 
tere u parte queste ragioni tra 
le quali c’è anche il voto del 
28 aprile) — disprezzano noi 
italiani fino all'odio. 

Ecco infatti quanto ha pub¬ 
blicato — in italiano — un 
quotidiano locale per incari¬ 
co dello stesso F.C. Biel. Lo 
trascrivo per dimostrare che 
non ha esagerato: 

« Questi incidenti erano il 
risultato di un malinteso, ha 
dichiarato un portavoce del 
club. 

< I cani erano messi a ' di¬ 
sposizione da gente privata 
per assicurare l’ordine — co¬ 
me è, del resto, l’uso dei gran¬ 
di stadi di Berna e Zurigo. 

Alla fine della partita l’en- ■ 
tusiasmo e la gioia degli spet¬ 
tatori italiani non avevano li¬ 
mite: i loro compatrioti ave¬ 
vano vinto! 

Allegrissimi, alcuni correva¬ 
no sul campo per felicitare i 
compaesani. 

Presi di una grande nervo¬ 
sità, alcuni proprietari di ca¬ 
ni lasciarono precipitarsi le 
loro bestie nella folla sul cam¬ 
po. Qui i cani arrabbiati mor¬ 
sero i giocatori e strapparono 
qualche vestito. 

Una grandissima rabbia pre- ■ 
se gli italiani. Pensavano che 
si trattasse di cani della po¬ 
lizia. 

Perciò un gruppo di spetta¬ 
tori attaccò un vigile urbano 
che regolava 11 traffico della 
Dufourstrasse. 

Durante la zuffa seguente 
alcuni vigili furono gravemen¬ 
te colpiti. Un italiano doveva 
recarsi all'ospedale. 

La polizia urbana sottolinea 


che non esiste nessun rappor¬ 
to fra lei e di cani portati al¬ 
la partita. 

Nell’ assemblea tenuta - la 
notte seguente, l’F.C. Bienna 
decise di distribuire dei ma¬ 
nifesti con lo 1 scopo di chie¬ 
dere scusa a tutti gli 8000 ita- 
. liani presenti alia partita ». 

' Ma'nonostante ' gli incidenti 
di Biel, il 19 giugno, a Zuri¬ 
go, in occasione della partita 
Roma-Juventus. il campo era 
di nuovo presidiato dai soliti 
tipi in compagnia dei loro 
cani... 

* S. C. 

(Zurigo) 

Il prezzo 
effettivo 

della pastasciutta 

Signor direttore, - 

tra i tanti fatti di costume 
criticabili, ce ne sono alcuni 
che meritano l’attenzione del¬ 
la stampa e della pubblica opi¬ 
nione. Uno di questi, a mio 
parere, è il modo contorto ed 
artificioso dì spillare legal¬ 
mente quattrini più del dovu¬ 
to. Prendiamo l’esempio dei 
ristoranti e delle trattorie, do¬ 
ve vige l’abitudine di inseri¬ 
re, nel « conto », il servizio e 
il coperto, come se le vivande 
dovessero servirsi sulle mani 
anziché sui piatti, e l’avven¬ 
tore avesse l’obbligo di pre¬ 
levarle da solo. 

A parte ogni considerazione 
di opportunità, vorrei far rile¬ 
vare che il « conto » finisce 
con l’avere un importo di gran 
lunga superiore a quello ef¬ 
fettivamente dovuto per le vi¬ 
vande ordinate. La cosa che 
meraviglia è che, su quel con¬ 
to, non figurano le spese per 
il consumo dei tavoli e delle 
sedie, VIGE, la Ricchezza Mo¬ 
bile e tutto il diritto tribu¬ 
tario. 

Che senso può avere una 
percentuale per il servizio se 
è parte integrante dell’attivi¬ 
tà stessa di un ristorante? Al¬ 
lo stesso titolo, anche il dro¬ 
ghiere. il pizzicagnolo ed ogni 
altro commerciante potrebbe¬ 
ro esìgere un’aliquota di ser¬ 
vizio del « taglio ». del « peso » 
e per l’averci deposto sulle 
mani il pacchetto. 

Quanto al coperto, poi. è 
una cosa inimmaginabile. Che 
cosa dovrebbe fare un avven¬ 
tore per non pagare l’uso dei 


piatti e delle posate? Entrare 
in cucina*ed infilare le mani 
nelle pentole e nei legami, do¬ 
sarsi le porzioni e poi consu¬ 
marla in piedi? 

Ciò che le chiedo, è,la giu¬ 
stificazione legale e... dottri¬ 
naria di queste spese di * con¬ 
to >. 

.. U. BELLI 
(Roma) 

Quella che lei pone — ma po¬ 
trebbero forse prendersi tanti al¬ 
tri esempi — è una questione 
squisitamente di costume. E cioè 
quello di far apparire ciò che non 
è. In sostanza, un prezzo, dovreb¬ 
be essere comprensivo di - lutto, 
e cioè contenere ogni spesa glo¬ 
bale dell’esercizio, qualunque es¬ 
so sia Non inserendo queste spe¬ 
se globali nel prezzo delle merci 
si dà la sensazione che esse co¬ 
stino poco, ma in realtà costano 
molto di più se ad esse vengono 
poi addizionate varie spese, e nel 
caso dei ristoranti il servizio e 
( il coperto In sostanza si motte 
in lista il prezzo — che non è 
il reale — di una pastasciutta o 
di una bistecca: il prezzo reale 
è quello che risulta addizionan¬ 
do servìzio e coperto. Sarebbe 
indubbiamente più naturale che 
il prezzo della vivanda fosse 
comprensivo di tutto, in modo di 
mettere in condizioni l’avvento¬ 
re di sapere qual è la spesa ef¬ 
fettiva elio dovrà incontrare per 
un pranzo in trattoria 

Non Moro, 
ma Saragat 

Cara Unità, 

ho letto su Rinascita la pre¬ 
ghiera a Maria, diffusa, con ap¬ 
provazione ecclesiastica, in oc¬ 
casione delle recenti elezioni 
siciliane e con la quale si inuo. 
c a la Madonna ad intervenire 
con Santa Rosalia, per salvare 
la Sicilia dnll’inganno dei co¬ 
munisti. 

Ho sentito sofferenza e re¬ 
pulsione per tanta vergognosa 
aberrazione che dovrebbe suo¬ 
nare offesa a tutti coloro che 
sinceramente credono nella 
preghiera, come elevazione pu¬ 
ra, e mi sono posto questo di¬ 
lemma: qli estensori di quella 
preghiera dovrebbero benefi¬ 
ciare dell’invocazione di Cri¬ 
sto: * Perdona loro, perciocché 
non sanno quel che si fanno » 
o piuttosto, malvagi che stra¬ 
volgono l’ideale cristiano con 
la frode, essere condannati co¬ 
me Dante condanna i frodo¬ 
lenti, nel più basso inferno a 


patire i tormenti più atroci? 

Indovina chi vorrei che mi 
sciogliesse il dilemma? Non 
certamente Moro, il dialettico, 
ma Saragat, che affida il suo 
.nuovo credo politico nelle ra¬ 
dici del cristianesimo. < Risum 
teneatis amici... 

MARIO D1NI 
(Pesaro) 

Il primo partito, 
a Ponsacco 

Caro Alleata, 

la nostra Sezione ha rice¬ 
vuto una risposta dall’Ufficio 
spagnolo ■ di « informazioni », 
al telegramma che PCI e 
FGCI fecero per protestare 
contro l’assassinio del compa¬ 
gno Grimau. La risposta non 
sto a renderla nota, ha un con¬ 
tenuto bestiale, è pregna del¬ 
l'ipocrisia fascista. 

Non vale la pena di rispon¬ 
dere all’ufficio spagnolo, ma 
vale la pena far presente a 
tutti che il fascismo in Euro¬ 
pa sopravvive. La risposta ai 
fascisti spagnoli e ai loro cri¬ 
mini, l’abbiamo già data, 
l’hanno data tutti i democra¬ 
tici c il popolo italiano, prima 
protestando su tutte le piazze 
d’Italia c poi con il voto del 
28 aprile 

Otto milioni di voti al no¬ 
stro grande partito, un citta¬ 
dino su quattro vota comuni¬ 
sta, vota contro Franco e i 
suoi alleati che si trovano in 
parecchie capitali d’Europa e 
anche in America. 

Anche qui a Ponsacco, il 
paese miracolato (come han¬ 
no affermato i democristiani 
dato l’incremento dell’ indu¬ 
stria mobilierà) il nostro par¬ 
tito, per . la prima volta, è di¬ 
venuto il primo partito del 
Comune con duemila voti e la 
D.C. ha perduto l’8.9 per 
cento. 

Qui a Ponsacco i nuovi elet¬ 
tori hanno votato, al 50 per 
cento, per il PCI. e il Circolo 
della FGCI ha raddoppiato gli 
iscritti raggiungendo il 200 per 
cento. 

Anch’io, al primo voto, ho 
voluto esprimere prima di tut¬ 
to un voto di pace, un voto 
per il partito della pace, per 
il partito di Gramsci e To¬ 
gliatti. Ho votato per il parti¬ 
to dei partigiani. 

G. CARLO DAVINI 
Ponsacco (Pisa) 


Inaugurazione 
a Massenzio 
dei concerti 
di S. Cecilia 

Questa sera alle 21.30, avrà luo¬ 
go il primo concerto estivo del¬ 
l’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, dedicato a composizioni 
di Verdi e Wagner, dei quali ri¬ 
corre in quest’anno il 150. anni¬ 
versario della nascita. In pro¬ 
gramma: Wagner: « I Maestri 
cantori: preludio »; Lohengrin: 
« Preludio atto I »; Tannhauser: 
« Ouverture: Crepuscolo degli 
Dei », atto II, scena III. per bas¬ 
so, coro virile e orchestra (bas¬ 
so .Franco Ventriglia): Verdi: 
« Forza del destino: Sinfonia. I 
Lombardi ”0 Signore dal tetto 
natio” »; « La Traviata »: prelu¬ 
dio III; « Vespri Siciliani Sin- 
. fonia: « Nabucco »: ”Va pensiero 
sull’ali dorate”. Direttore il mae¬ 
stro Fernando Previtali; maestro 
del Coro Gino Nucci. 

Biglietti In vendita: dalle 10 
alle 13 al botteghino di via Vit¬ 
toria A. e dalle 1S.30 in poi al 
botteghino della Basilica. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Questa sera alle 21.30 inaugura¬ 
zione dei concerti estivi del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia. 
Il maestro Fernando Prevìtali 
dirigerà musiche di Verdi e 
Wagner 


Niccodemi con Giulia Mongio- 
vino, M. Tempesta Regia di 
Giovanni Maestà. iSlrez. Arti¬ 
stica Gioacchino Forzano _ Ul¬ 
tima replica „ 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia, tei 38915B) 
Alle 21.30: « La pentola del 
tesoro • (Aulularia». di Plau¬ 
to con A. Crast, G. Dandolo, A 
Meschini, D. Gemmo, Regia S. 
Bargone. Costumi A Crisanti 
Musiche di B. Niclay 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21.30 « La donna 
romantica è 11 medico omeopa¬ 
tico » di R. Di Castelvecchio 
con Anna Lelio. Giulio Donni- 
ni. Elio Bertolotti. Emi Eco, 
Sciarra, Rando, Volpe Riviè, 
Paolinl Regia di Paolo Paolonl 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30 * Don Gii dalle calze 
verdi • di Tirso da Molino, con 
P. Quattrini. G. Caldani, D 
Calindri. A. Micantoni, A Lau¬ 
renzi. L. Metani, F. Sabarìi. Re¬ 
gia Lucio Chiavarelli. Costu¬ 
mi e scene Crisanti. Musiche 
B Nicolay 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Da lunedi alle 21.30 l’E.P.T. di] 
Roma pres.: « Giochi per Clau¬ 
dio » di Seneca con L. Adani. 
D. Carraro. P. Carlini. Orga¬ 
nizzazione del Centro Teatrale 
Italiano 

TEATRO PANTHEON (viale B 
Angelico 32 - Tel. 832.254) ] 

Chiusura estiva 
VALLE 
Riposo 


n* ™ a mAimt 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. TeL 688.659) 
Riposo 

ARTI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano dir. da A. Fersen in 
« ...E parlava d’amore » 3 atti 
di G Fontanelli. Regia S. Ve¬ 
liti! ' 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domani e domenica alle 16.30 
la C.ia D’Origlia-Palmi in « Ro¬ 
sa da Viterbo * 3 atti in 18 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi farr.il, 
CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 21,45: Varietà « Twist di 
Selle » con A. Stoni. Pandolfl, 
Arturo Testa, Balletto Pola 
Stol ed Attraz. Intemaz. Orche¬ 
stra Brere. Dopo teatro: "Luc¬ 
ciola Dancing” con Caravaglio 
e il suo complesso. Domani al¬ 
le 18^0 e alle 21.45 

PEI SERVI (TeL 674.711) 

Alle KU0. 17, e 21.30. la Cia 
T-A.V. dir. da G. Luongo pre¬ 
senta c C’era una volta un re » 
di A. Greppi: « Le tre llgHe di 
babbo Panino • di M Pompei: 
« Slk: 8 lk: l’arteflce magico • 
di E Do Filippo. Regia G. 
Luongo 

OELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
EU 8 EO (TeL 684.485) 

Alle 21: « La Traviata * 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 
Alle 21 popolare di « Don Chi¬ 
sciotte » 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12, Concerto da Camera; 
alle 21 "prima” della « Barca 
df venetia per Padova * di A. 
Banchieri e di « Plns Ioin qne 
la nult et le jonr» di Henri 
Sauguet 

TEATRINO DELLE 7 
Alle 19: « A little danee » - 
« Luis freni work » e « Escoriai» 
FORO ROMANO (TeL 671.449) 
Riposo 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Oggi e domani alle 17,30. i bu¬ 
rattini di Maria Signorelll, nel¬ 
lo spettacolo per grandi e pic- 
! coli, «Tavole, Balletti e Can¬ 
zoni popolari ». Regia di Vin¬ 
cenzo nocchia 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) 

Alle 31,30, la C.ia del Teatro 
CArte di Roma in « L’alba il 
Bum t la notte » di Darlo 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle ore 

10 alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

RASSEGNA ELETTRONICA - 
Palazzo dei Congressi - EUR 
Teatro Pensile: Alle 20,30: Al¬ 
l’Inferno e ritorno, con A. 
Murphy A ♦ 

Aula Magna: Alle 20,30: Adul¬ 
terio dlAcile. con B- Hope 
» 4>b 

Arena: Alle 20,30: Caccia al 
tenente, con- i. Hutton 
SA + 

gala E: Alle 10: Quando vo¬ 
lano le cicogne, con T. Sa¬ 
mo ilo va DR 444 

Sala D: Alle 10 e 23.30: Fron¬ 
tiere in gamme, con K. 
Larsen A 4 

VAKISTÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

11 territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald e riv. Mariana 

A 4 

AMBRA JOVINELLt (713.306) 
Il tesoro del lago d’Argento, con 
L Barker e riv. Rosy Madia 

A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
R tesoro del Ugo d’Arzento, con 
L. Barker e riv. Vici Derell 

A ♦ 

VOLTURNO (Vìa Volturno) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin e riv. Lcandris 

SA 4 

CINEMA 

, Frinir visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I guerriglieri della giungla, con 
J. ireland (ult. 22,50) A + 
AMERICA (TeL 586.168) 
n conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne (ap. 16 uit. 22,50) 

DR 4 

APPIO (TeL 779.638) 
n vizio e la virtù, con A. Gi¬ 
ra rdot (uit. 22,45) 

(VM 14) DR + 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Kilt or Cure (17 . 18,40 • 20,20 
22 ) 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 16 ult. 22.50) 

(VM 16) DR ++ 
ARLECCHINO 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 17,10. 19,30. 
22.40) (VM 14) DR + 

ASTORIA (Tel.„870.245) 

Una ragazza nuda, con D Saval 

S ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (ap. 16 ult. 22.40) 

(VM 14) DR + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La tela del ragno, con G Johns 

G 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 Ingr coni * 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
L'uomo che vide il suo cadavere 
con M. Craig (ap 16.30, ult 
22,50) G 44 

CAPRAI^ICHETTA (672.465) 
L'attico, con D. Rocca (alle 
16.30, 18.45. 20.45. 22.45) 

(VM 14) SA ++ 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Una storia moderna . L’Ape 
regina, con M. Vlady (alle 15,45, 

17.15. 18.45. 20,40. 22.55) 

fVM 18) SA ♦+«- 
CORSO (TeL 671.691) 

Lo scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo (alle 16,30. 18.20, 20.20, 
22.40) SA +♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
apert. 16 ult- 22.50 S -4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi¬ 
ra rdot (alle 16.20. 18.10. 20 , 20 . 
22.40) (VM 14) DR ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 
' (alle 16, 18,15. 20.20. 22,50) G + 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Don Giovanni ’62, con J. P. Cas- 
sel (alle 16,45, 18.35. 20.40. 22,50) 
(VM 16) SA ++ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Mix me a person (17. 19,30 22 ) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Horror (ap. 16 ult. 22.50) A + 
GARDEN (TeL 582.848) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA + 

GIARDINO 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA + 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
ore zero missione morte (ap. 16 
ult. 22^0) A -p 

MAJESTlC (1 eL 674.908) 

II volto dell’assassino, con E. 
Bartok (ap. 16 ult. 22.50) G + 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A 4’ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Crimen, con A. Sordi (alle 20,15 
22,45) C 4b 

METROPOLITAN (689 400) 

La nave matta di Mister Co- 
, berta, con H. Fonda (alle 16^0. 

19.15. 22,50) SA ++ 

MIGNON (TeL 849.493) 

Ipnosi, con E. Rossi Drago (al¬ 
le 16.30. 18.30, 20.30, 22-50) G <4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Una ragazza nuda 
con D. Saval (ult. 22.50) S 4 
Sala B: Cavalca vaquero (ulti¬ 
mo spctt. 22.50) A 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Il gioco deU’assassino (prima) 
MODERNO SALETTA 
L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA ++ 
MONOIAL (Tel. 684.876) 

Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli (ap. 17 ult. 22.50) A -4 
NEW YORK (TeL 780.271) 

I guerriglieri della jungla, con 
J. lerland (ap. 16 ult. 22.50) 

A <4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Italia proibita (ap 16 ult. 22.50) 

DO 44 

PARIS (TeL 754 368) 

II sole nella stanza, con S Dee 

(ap. 16 ult. 22.50) 3 4 

PLANETARIO 

Rassegna del documentario a 
colori (alle 21 ) 

PLAZA 

Sexy Follie, con C. Riquelme 
(alle 16, 18, 20,10. 22,50) 

(VM 18) DO + 

QUATTRO FONTANE 
I misteri della magia nera (ap. 
14 ult. 22,50) A ♦ 


schermi 


t')' » *■ » 


r ' r 


e ribalte 


QUIRINALE (TeL 462.653) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsberg (ap. 17 ult. 22.50) 

6 ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Scotland-Yard: mosaico di un 
delitto, con J. Warner (alle 
16,15, 18.15. 20.25. 22,50) G +4 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il grande truffatore, con O. W. 
Fisher (ap. 16 ult. 22,50) SA - 4 + 
REALE (TeL 580.234) 

II ranch delle tre campane, con 
Y. Nacbea (ap. 16 ult- 22,50) 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Le avventure di caccia del prof. 
De paperls (ult. 22.50) DA 44 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Scotland-Yard: mosaico di un 
delitto (alle 16.15, 18,15. 20,25, 
22.50) G 44 

ROXY (TeL 870.504) 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig (alle 16J0, 
18.45, 20,40. 22,50) G 44 

ROYAL 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 16. ult. 22.50) 

DR 44 

SALONE MARGHERITA 

L’uomo senza passato, con H. 
Kruger DR ++ 

SMERALDO (TeL 351.581) 
F.B.I. agente Implacabile, con 
E Costantine G 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Il giorno maledetto, con S. Tra- 
cy DR +♦ 

TREVI (TeL 689.619) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford (alle 16. 18,15. 20.30. 22,50) 

A 44 

VIGNA CLARA 

Il vizio e la virtù, con A. Gi¬ 
ra rdot (alle 17. 20.10. 22.35) 

(VM 14) DR A 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

AIRONE (TeL 727.193) *** 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA +4 

ALASKA - ■ 

La voglia matta, con U. Tognaz- 
zi (VM 16) SA +♦ 

ALCE (TeL 632.648) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR ++ 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il granduca e Mr. Pimm, con 
C. Buyer SA 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
-La tela del ragno, con G Johns 

G. <4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Due samarai per cento geishe, 
con C. Ingrassi» C 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Zorro A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 16) C 4 
ASTRA (TeL 848.326) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C ♦ 

ATLANTE (TeL 426.334) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Jhonny Conche, con F. Sinatra 

A 4 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

Taras II magnifico, con T. Cur- 
tia DR 4 

AUREO (TeL 880.606) 

La spada di E1 Cid A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

II territorio dei fuorilegge, con 

C. Me Donald A ♦ 


La sigle che appaiono ac- ® 

• canto «I titoli dei film • 

• corrispondono olio se- g 

• gaente classificazione per m 

^ generi: • 

0 A Avventuroso a 

• C « Comico 

^ DA s Disegno animato ^ 

• DO Documentario ’ a 

• DB « Drammatico _ 

0 G » Giallo ^ 

g M = Musicale 

• S s Sentimentale „ 

0 SA ■» Satirico , 

0 SM — Storico-mitologico * 

• li nostre nudisi# sai film _ 


GIULIO CESARE (353.360) 

I fuorilegge della valle soli¬ 
taria, con R. Basehart A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 4 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Gallie SM <4 

IMPERO (Tel.‘295.720) 

II monaco di Monza, con Totò 

INDUNO (Tel. 582.495) * 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 
L’inesorabile detective, con E. 

Costantine G 4 - 

JONIO (Tei. 886.209) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Cormery G + 

MASSIMO (Tel. 751277) 

Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR + 


viene espresse nel modo ® INIAGARA (TeL 617.3247) 


seguente: 

•4444 « 
♦♦♦♦ « 
444 * 
♦ ♦ ■ 


> eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 


VM l< « vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


AVANA (TeL 515.597) 


Tutti pazzi in coperta, con P. 
Boonc C ♦ 

NUOVO (TeL 588.116) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA + 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione »; Hiroshi¬ 
ma non amour, con E. Riva 
DR +++ 

OLIMPICO 

Il diavolo, con S. Sordi SA ++ 
PALLADIUM (già Garbatela) 
Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA ++ 

PARIOLI (Tel. 874.951) 


Le 4 giornate di Napoli, di N. «."XT 
Loy DB 4444 PORTLIFNSF 

b ot s-ywa— e,,*, r „ u 

(VM 14) DR POPNFSTF D **+ 

BOITO (TeL 831.0198) P ”*"ESTE 

La moglie addosso, con D. Sa ; pgggfcjg' ^^337) 

BOLOGNA (TeL 426.700) SS? A-^° rài SA ♦♦ 

Il diavolo, con S. Sordi SA +♦ » rel - 864.I6 d) 

BRASIL (’teL 552.350) Johnny Concito, con F. Sinatra 

Venere Imperiale, con G. Lei- A 4 

lobrigida DR ♦ RIALTO (TeL 670.763) 

BRISTOL (TeL 225.424) Vlridiana, con S. Pinal 

Come le foglie al vento, con L. (VM 18) DR 444 

Bacali DR 4 SAVOIA (TeL 861.159) 

BROADWAY (TeL 215.740) Il diavolo, con S Sordi SA ++ 

Il tesoro del lago d’Argento, SPLENOID (TeL 622.3204) 
con L. Barker A 4 Orda selvaggia A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) STADIUM 

Uno del tre, con T. Perkins n colpo segTeto di D’Artagnan, 
(VM 14) DR +4 con M. Noli A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) TIRRENO (TeL 593.091) 

L’Inesorabile detective, con E n processo di Verona, con S. 
Costantine G 4 Mangano DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) TRIESTE (Tel. 810.003) 

-I , r p _ dfl Te *** « __ Perseo l’invincibile, con R. 

COLORADO (TeL 617.4207) Harrison SM 4 

I dominatori, con J. Wayne TUSCOLO (TeL 777.834) 

A 4 Silvestro pirata lesto DA 44 
CRISTALLO (TeL 481.336) ULISSE tT*>l 413 744 1 
Due contro tutti, con W. Chiari f„ ri a degli taptoUII, con 

°^Ì^r^ E dii*b^nl SA VENTUNO APRILE (864*677* 

La guerra del bottoni SA +++ » 0 t|f• j Mason 

nr> u a coti ■ a iir M i eoo jcj \ taOiua, con d.mason 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 


(VM 18) DR 44 


Uno del tre, con T • Fcrklns VERBANO (Tel 841.185) 

DIAMANTE (TeL 295.250) * *** l “" n de| ^‘‘"sa 444 

H mafioso, con A. Sordi VITTORIA (Tel. 576.316) 

DK Il Granduca e Mr. Pimm, con 

0| APIA c Boyer SA 44 

• n diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) a/idizazaS 

Venti chili di guai, con T. Cur- ■ * 1 /<r 
tis ’ SA 44 

EDEN (TeL 380.0188) ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La tela dei ragno, con G Johns Un giorno da leoni, con R Sai* 

G 44 valori (VM 16) DR 444 

ESPERIA ALBA 

Il guascone, con G. M. Canale Venere In pigiama, con K. No* 

A 4 vak SA 

ESPERO ANIENE (TeL 890.817) 

Tre delitti per Padre Brown, L’arto della battaglia, con J. 
con R Rubmann O 4 Chandler DR 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) APOLLO (TeL 713.300) 

. Tarai II magnifico, con T, Le quattro verità, con M. Vitti 
l Curila DR 4 SA 44 


AQUILA (Tel. 754.951) 

I fuorilegge di Tombstone, con 

G. Montgomery A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Zoras il ribelle, con F. Rabel 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

II sole sorgerà ancora, con A 

Gardner DR 444 

AURORA (Tel. 393.069) 

Il figlio di Spartacus, con . S. 

Reeves SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Via col vento, con C. Gabie 

DR 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
La valle del forti 
CAPANNELLE 

Il giustiziere del mari, con R. 

Harrison A 4 

CASSIO 

Riposo. 

CASTELLO (TeL 561.767) 

West Side Story, con N. Woodd 

M 444 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Merletto di mezzanotte, con D. 

Day G 44 

COLOSSEO - (Tel. 736.255) 
Maciste all’Inferno, con M. Cha- 
nel SM 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Il trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Boccaccio '10, con S. Loren (VM 
16) SA 4-4> 

DELLE RONDINI 

-osodtR 

DORI A (TeL 353.059) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
L’amore difficile, con N. Manfre¬ 
di (VM 18) SA 

ELDORADO 

Sexy follie, (VM 16) SA 4+b 
FARNESE (TeL 564.395) 

Il visone sulla pelle, con D. 
Day SA 4++ 

FARO (TeL 509.823) 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 4^ 

IRIS (TeL 865.536) 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E Purdon A 4 
LEOCINE 

Il gobbo, con G. Blain DR 44- 
MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo. 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Riposo _ 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Duello Infernale, con R. Came- 
ron , ' A 4 

ORIENTE 

Mondo sexy di notte (VM 18) 
- DO 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Zorro A 4 

PERLA 

La mano rossa, con E. Rossi 
Drago G 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Astronomia 

PLATINO (TeL 215 314) 

I vichinghi, con T. Curtis A 4 
PRIMA PORTA 

II mostruoso dr. Crimen, con Mi* 

restava (VM 16) G 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

n ritorno di Jess il bandito, con 
G Moore A 4 

ROMA 

L’imboscata selvaggia 
RUBINO (TeL 590.827) 

Quattro in una Jeep. SA 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La rossa, con G. Albert a zzi 

DR 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych A c Silvestro contro 

Gonzales DA 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Robin Hood e t pirati, con L. 

Barker A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Una corda per nn pistolero, con 
J. Davis A 4 


Saie parroeehiali 

BELLARMINO 

1940 fuoco del deserto DO 4 

COLUMBUS 

Il vendicatore nero, A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Mr. Ilobbs va in vacanza, con J 
Stewart C 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

36 ore di mistero G 4 

DUE MACELLI 
Quel povero diavolo 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Paimiro lupo crumiro DA 4 
ORIONE 

Il medico delle donne, con G. 
Bramieri (VM 16) C 4 

PAX 

800 leghe sull’Amazzonia, con V. 
Connoro A 4 

PIO X 

Sansone, con B. Harris SM 4 
QUIRITI (Tel. 313.283) 

La guerra di Troia, con S Ree¬ 
ves SM 4 

RADIO 

7 spose per 7 fratelli, con M. Keel 

M 44 

SALA S. SATURNINO 

Fra Diavolo, con Stanlio c Ollio 

C 444 

S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Exodus 

S. IPPOLITO 

Atlantide continente perduto, con 
A. Meli SM 4 

SORGENTE 

La leggenda di Robin Hood, con 
E Flynn A 4 

VIRTUS 

I! segreto di Pollyanna, con R 

Egen S 4 


LUCCIOLA 

Una corda per un pistolero, 
con J. Davis A 4 

NUOVO 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

NUOVO OLYMPIA 
Il conquistatore di Corinto, con 
G. M. Cariale SM 4 

ORIONE 1 • 

II medico delle donne, con G. 
Bramieri (VM 16) C 4 

PARADISO 

Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S 4 

PIO X 

Sansone, con B. Harris SM 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

Facciamo l’amore, con M Mon- 
roe S 44 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS 

li segreto di Polljanna, con R 
Egan 8 4 


. . dri 1905 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 


Arene 


AURORA 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Keeves SM 4 

BOCCEA 

Il fronte del porto, con M. 
Brando DR 44 

BOSTON 
La valle dei forti 
CA 8 TELLO 

11 merletto di mezzanotte, con 
D. Day G 44 

COLUMBUS 

11 vendicatore nero A 4 

CORALLO 

Il trono nero, con B. Lancas'er 

A 4 

DELLE GRAZIE 
36 ore di mistero G 4 

ESEDRA MODERNO 
Il gioco dell'assassino (prima) 
FELIX 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 


AVVISI SANITARI 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 


DAVID 


STROM 


Donar Cipporei 
m VENDITA 
DELIE FARJtffAOtE 

TUBO GBANDf 
L. 300 


■dannante (ambulatori» 

enea owreCom) Mb 


EMORROIDI e VERE VAMCOSE | soc . 


Cure Pel)* complicatoci: regi 
debiti. wjuiiL ulcere varie 
oisnmziom sessuali 
® ■ 


«A COU M « 18001152 ' . ;V* C .' 

V.ROMAGN& 

(Ani. K. sian. n_ T R/a no iiuin cene ...- 

Pai D maggia toast 


UNICA SEDE NONHAsuccursali 


endocrine! 4 f! 

studio medico pet la cura dHlH 


I 

ri 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


studio medico pet la cura deli»! | QMF 

« sole » disfunzioni e debolezza _ 

sessuali di origine nervosa, psl- CLHTkAUMO - 15 UNII OIIANS 
chlca. endocrina ineuraai. nia CON K1CZKCA AUTOMATICA 
deficienze ed annmallr sessuali) , jm 

Visite prematrimoniali Doti, p lauri muucifnnftizn 

MONACO Roma Via Viminale 

38 - tnt 4 (Stazione Termini 1 CON GLI ENTI MILITARI 
Orano tt-12. tB-18 e pei appunta- *• 

mento escluso ti sabato pomeng- propri# MSSUOSe | Qf) J| •_ 
gin e I festivi Fuori orarlo, nei • autofunebri a L. 0U II l\M 

sabato pomeriggio e nei giorni r._J r_. 

festivi si riceve solo per sppun- iJHCrCCu€9 * FOTO LOMBI 
lamento Tel 471 110 (Aut Corri I f'fconrnhtf lonnfn 

Roma 1601» del » ottobre t»56) I IMfOM 
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LA VOLATA DI RENNES: BAILETTI vince davanti a FERRARI. 


Al Milan il « Città di Milano » 


#'r*W - 

(Telefoto aU’Unità) 


secondo 


Inizio alle ore 18 



BERNASCONI guiderà Tattacco bian¬ 


coazzurro 



oggi al Flaminio 


1 


Il «diavolo» 
travolge 
FInter (4-0) 



INTER: Bugattl; Burgnlch. Facchetti; Ma- 
siero, Guarnieri, Bolehl; Jair, Mazzola Mi¬ 
lani, Cinesinho, Corso. 

MILAN: Balzarini; PeleRalll. Trebbi; Be- 
nltez, Maldini, Trapattoni; Mora, Sani, Alta- 
flni, Rivera, Sanchez. 

ARBITRO; Sbardella di Roma. 

RETI: nel primo tempo: al 12 Mora, al 30’ 
Sani, al 43’ Rivera; nella ripresa: al 41’ Al- 
taflni. - 

t 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

LTnter come il Santos. Un anno la il pa¬ 
ragone avrebbe gonfiato d’orgoglio i petti 
dei tifosi interisti, ma oggi il raffronto sa 
di sberleffo e di umiliazione. Alla vigilia, 
dopo le squillanti affermazioni delle due mi¬ 
lanesi sul «Pelè Football-Club», si era par¬ 
lato di un « derby » di valore mondiale. Nulla 
da eccepire, in sede di pronostico. Ma, alla 
prova del fuoco, una sola squadra ha svolto 
un gioco entusiasmante sia sul piano tecnico 
sia su quello agonistico: il Milan. LTnter 
— come le stelle che occhieggiavano sul vo¬ 
ciante catino di San Siro — è stata a guar¬ 
dare. Corso, il fantastico Corso ammirato 
contro il Santos, stasera non è letteralmente 
esistito. Francobollato inesorabilmente da 
quel prodigio di vitalità che risponde al no¬ 
me di Benitez, il « capitano » si è ammoscia¬ 
to come un palloncino punto da uno spillone. 

Chiuso Corso, francobollati a dovere il 
lento Milani, l'evanescente Mazzola (ma per¬ 
ché schierarlo in quelle condizioni?), il con¬ 
fusionario Jair (l’ombra dell’ala tutto pepe 
di qualche mese addietro). l'Inter è rimasta 
senza attacco per tutta la partita e il suo 
centro-campo (si fa per dire, ché il solo Ci¬ 
nesinho ha tenuto in piedj la baracca) ha 
fatto la fine di una mandorla sotto un ma¬ 
glio: è finito in briciole. 

Lo 0-4 dellTnter. per noi. sta nella « de¬ 
bacle- dì Corso, oltreché nell’insufficienza 
tecnica di Milani e di Jair. e nella forma 
incompleta di Mazzola. Alla difesa, troppo 
spesso inguaiata dal fantomatico centrocam¬ 
po, troppo spesso costretta a dover fronteg¬ 
giare avversari smarcatissimi, non ci sen¬ 
tiamo di muovere soverchie imputazioni. 

Il Milan ci scuserà se. in queste affrettate 
righe (maledette «notturne»!), l’abbiamo po¬ 
sposto aU’Inter. Demeriti e meriti — si sa — 
vanno spesso a braccetto e gli uni frequen¬ 
temente originano gli altri. Prendete Sani: 
è stato l'eroe della serata, il « nonno - che 
qualcuno • vorrebbe elegantemente silurare. 
I suoi passaggi erano di una perfezione sba¬ 
lorditiva, le idee sbocciavano nel suo cer¬ 
vello con un ingegno e una fertilità prodi¬ 
giosi. Dal su 0 vellutato piede sono partite 
le trame che hanno messo l’Inter al tappeto. 
Ma. di grazia, chi ha contrastato Sani? Nes¬ 
suno. Cinesinho. che avrebbe dovuto opporsi 
a Dino, sì è trovato ben presto contro troppi 
avversari per poter neutralizzare con succes¬ 
so 1* diaboliche trovate di - nonno Dino -. 

Da una parte, dunque, il - disastro Corso -. 
dall’altra la magica gara di Sani. Questa può 
essere una spiegazione, forse la più impor¬ 
tante. Ma tutto il Milan è stato degno del¬ 
l’attesa: come a Wembley abbiamo visto una 
squadra nel vero senso della parola, tesa a 
sincronizzare la maestria dei singoli con le 
necessità della squadra. In difesa Maldini ha 
giocato una magistrale partita, permettendosi 
finezze quasi irridenti nei confronti dei bolsi 
Milani. Jair e Mazzola: Pelagalli ha cancel¬ 
lato lo spento Mazzola: Trapattoni si è con¬ 
cesso il lusso di abbandonare Milani per 
spingersi in avanti; Trebbi ha fatto valere 
la sua decisione arcigna sul mediocre Jair. 
Di Benitez si è detto: ha frantumato Corso e 
ha saputo invertire le parti con maestria. Da 
difensore, il peruviano si è trasformato in 
un pericolo continuo per la retroguardia in¬ 
terista, che, poveraccia, non aveva di fronte 
Milani e soci, ma gente che si chiama Alta- 
flni. Rivera. Mora e Lionel Sanchez. Altafini 
era in forma e ha fatto vedere i 9orci verdi 
al grande Guamcri, gettandosi su ogni pal¬ 
lone con lo slancio dei giorni migliori. Ri¬ 
vera tiene l'anima coi denti: è dimagrito, è 
sparuto, è sull'orlo dell'esaurimento, ma si è 
battuto con molto ardore, sorretto da una 
classe che ha ben pochi < eguali. Mora ha 
avuto in Sani una spalla meravigliosa e ha 
saputo tradurre in concrete puntate gli astu¬ 
ti suggerimenti. Sanchez, i] cileno dal - pu¬ 
gno proibito -, sì è mosso con un po’ di len¬ 
tezza. ma con molto buon senso: ha comun¬ 
que esibito tiri folgoranti con entrambi i 
piedi . 

. Questo il Milan. un Milan nettamente su¬ 
periore ai - cugini -, un Milan che ha con¬ 
quistato spavaldamente il prestigioso «Tor¬ 
neo città di Milano 

L’inizio è denso di capovolgimenti di fron¬ 
te. Ad uno scatto di Altafini, risponde Mi¬ 
lani anticipato per un soffio da Balzarini. Il 
portiere modenese, in prova, si rivelerà ot¬ 
ti» specie nelle uscite. Ma, a poco a poco. 


si fa evidente la frattura fra difesa e attacco 
dell’Inter. In questa grossa fetta di campo 
Sani, Benitez e Rivera spadroneggiano. E il 
goal arriva al 12’. Altafini a Sani che invola 
Mora con un passaggio da incorniciare. Scat¬ 
ta l’ala, converge al centro, tenta il dribbling, 
lo sbaglia inducendo in errore Facchetti. ap¬ 
profitta dello sbandamento e con molta.pre¬ 
senza di spirito è sulla palla prima di Bu¬ 
gatti: un tocco ed è rete. / 

Poi (30’) il Milan concede il bis. Facchetti 
salva in corner e Rivera lo batte teso. a. mez¬ 
z'altezza: Sani si erge, svetta, colpiscè sec¬ 
camente di testa e infila l'angolo basso alla 
destra di Bugattl. Magnifico! 

Il « tritolo » di Sanchez in evidenza al 32’: 
su punizione, il cileno brucia le palme a 
Bugatti e Benitez per poco non triplica. Al 
3‘J’ (sic!) il primo tiro a rete dellTnter: è 
di Bolchi, un mediano, ed è fuori. Tre mi¬ 
nuti dopo il 3-0. Scambio su corner Rivera- 
Sonchez-Rivera: la mezz'ala in posizione di 
ala destra finge il centro. Bugatti abbocca 
portandosi due metri fuori dai pali e 11 
subdolo pallonetto di Rivera (un prodigio 
di tempismo) scuote la rete, nonostante il 
disperate colpo di reni del portiere: 

La ripresa non ha storia. LTnter naviga 
in un mare di grigiore, specie dopo che H.H. 
ordina a Cinesinho di uscire. Il Milan gio¬ 
ca al risparmio, nè mostra di voler infieri¬ 
re. Uniche note salienti: una prodezza di 
Balzarini (30’) su tiro a bruciapelo di Cor¬ 
so, un « sinistro » spaventoso di Sanchez (33’ 
che rade il palo) e l’ultima rete di Altafini. 
Josè. raccolto un lancio di Rivera, si libe¬ 
ra d= Guameri e fulmina l'innocente Di 
Vincenzo. 


Rodolfo Pagnini 


Scartìottì 

all'ospedale 



1 • ’ * REIMS. 27. 

Ludovico Srarflottl, il corridore anteno- 
bilittfco Italiano che aveva vinto assieme a 
Lorenzo Bandini la « 24 ore » di Le Mona, 
è rimasto ferito qnesta aera dorante le pro¬ 
ve sai circuito di Retino per il Gran Fremi* 
di Francia che si correrà domenica. 

Scarflottl è uscito di pista con la aaa Fer¬ 
rari formala ano dopo la carva di Malien. 
Sabito soccorso e trasportato all’ospedale il 
corridore è stato sottoposto all’esame dei 
raggi X I gasi! hanno esclaso gaalslasi frat¬ 
tura (le prime notlsle dicevano che Scar¬ 
flottl si era fratturato una gamba). Succes¬ 
sivamente esponenti della Ferrari hanno 
precisato che II corridore si è procurate solo 
delle abrasioni attorno alle spalle e gualche 
contusione Nella foto: SOARFIOTTI 


I due italiani si sono imposti in volata a quattro compagni di 
fuga — Oggi tappa a cronometro: vincerà Jacques Anquetil? 


i 


Dal nostro inviato 

RENNES. 27 

Grazie ai Bailetti, E grazie a 
Ferrari. Finalmente, due rap¬ 
presentanti delle nostre mode¬ 
ste pattuglie sono riusciti a to¬ 
gliersi di dosso i timori che 
li trattenevano prigionieri nel 
gruppo. L'uno e l'altro. Bailetti 
e Ferrari, ' hanno più volte 
tentato, durante la corsa di 
Rennes, di scappare. Anche lo¬ 
ro erano offesi. Volevano dimo¬ 
strare d'essere animati da ' un 
po' di coraggio, da un po' di 
buona volontà. L’uno e l’altro. 
Bailetti e Ferrari, hanno lottato 
e sofferto: frustrati i primi, i 
secondi tentativi di fuga dalle 
violente, feroci cacce dei gre¬ 
gari di Van Loop e di Anque¬ 
til, non si sono arresi. Hanno 
insistito. E. batti e ribatti 
quindici chilometri dal tra¬ 
guardo. sono riusciti a pren¬ 
dere il largo: 25” di vantaggio. 
Poco? Pochissimo. I campioni 
erano convinti di raggiungerli. 
Rinfilarli come s’infilano i polli 
nello spiedo. No. L'uno e l'al¬ 
tro. Bailetti e Ferrari, hanno 
saputo spremersi di dosso tut¬ 
te le forze, anche quelle della 
disperazione, e guadagnare la 
pista di Rennes, per esplodere , 
trionfalmente. Già. t.‘ Bailetti 
2. Ferrari: e ’ nettamente ■ su 
Janssen. Zilveberg, Brands 
Doom, ^compagni della bella 
avventura 

Un giorno 1 azzurro, dunque: 
un giorno felice, grazie a Bai 
letti, grazie a Ferrari. E, però 
è chiaro che la « Carpano 
la *• Molteni-Ibac » sono ormai 
escluse dal grosso giuoco, il 
giuoco che vince. Perfino nel¬ 
la lunga, rapida tappa d’oggi 
Anquetil e Van Looy, legati 
provvisoriamente da un’allean¬ 
za contro Bahamontes e Pouli - 
dor, hanno dimostrato di poter 
comandare, dominare il cam¬ 
po. Cosi, le squadre incerte e 
gli uomini che s'ingaggiano nel 
-Tour- per mettersi al servi¬ 
zio di chi più e meglio paga 
già si stanno accordando con 
più potenti. Dousset, il ma 
nager, è presente. E domani 
nella giostra a tic-tac di An 
gers. U capitano della « Saint 
Raphael » comincerà a preci 
sare intenzioni e prezzi. 

Niente, o poco. « Carpano » 
e « Molteni-Ibac » possono, tuf¬ 
fai più. accontentarsi di qual 
che successo parziale. Balma 
mion — vittima del • terrìbile 
infernale pavé — è tornato a 
casa. Carlesi e Battistini sono 
giù. E mancano i vice, i capì 
pattuglia di ricambio. Non ba 
sta. La formula voluta dalle 
ditte-extra, e quindi disprez¬ 
zata, con la rinuncia di parec¬ 
chi padroni, aggrava la situa¬ 
zione: la « Carpano » e la 
- Molteni-Ibac » sono in mino 
ronza di fronte alle 'ormano 
ni del Belgio, di Francia e di 
Spagna. 

La battaglia nel « Tour » 
un’impari battaglia, per la 
«• Carpano » e la • Mottetti 
Ibac ». E’ un fatto privato che 
riguarda gli altri: forse An 
quetil, se avrà fortuna. L'au 
gurio comunque è che l'esem 
pio di Bailetti e Ferrari, in fe¬ 
sta a Rennes, venga arditamen 
te imitato. 

m m m 

Ancora la pioggia. E i dritti 
piatti asfalti che tagliano le 
nebbiose, fredde campagne del 
l’alta Senna e del basso Cai 
vados sono lucidi, viscidi come 
il sapone bagnato. Ma è un po 
diminuito il freddo . teso vento 
del nord . E, perciò, non c’è 
attesa. La corsa di Rennes. la 
più lunga del « Tour ». è subito 
appuntita dalla foga, dall’impe 
• to. Pronti? Via! Scappano Bra 
che, Janssens . Dewolf . Entho 
ven, Senemeterìo, Groussard. 
Beheyt . Lebaube, Brands 
Daems, e Van Looy. che non ha 
saputo dell’anticipo della par¬ 
tenza, viene costretto ad un af 
fannoso inseguimento. Più d u 
ra è per Forè che cede e soffre 
per una botta sul pavé. 

Non c’è pace. Il ritmo è oer- 
tiginoso. Una dopo l’altra, si 
lanciano le pattuglie: scatti, e 
brevi fughe. Sulla rampa di Mo- 
lineaux, è di'scena Barale, so¬ 
stenuto anche da Lebaube e 
Schroeders. gregari di Anquetil 
e Van Looy. Che giuoco i que¬ 
sto? Ecco. I capitani della 'St. 
Raphael » e della - G.B.C. » 
hanno deciso per un’alleanza 
provvisoria, allo scopo di ren¬ 
dere difficile il cammino a 
Poulidor e Bahamontes. i ricali 
temuti in montagna. Un aiuto 
a Van Loop e Anouetil potreb¬ 
be darlo pure Anglade, che 
(appresa la lezione di ftou- 
batj...) sembra sia venuto a 
patti con i due potenti passisti. 

Pesta ■ e batti, visto che il 
gruppo non molla, e il sudore 
è inutile, i rincalzi frenano lo 
slancio. Ed è il tran-tran. 

In coda al plotone, c'è Carlesi. 

— Come va. Guido ? 

— Meglio, molto meglio: la 


febbre è scomparsa, e il mal di mettono alla frusta per ucchiap- 

'pare Poulidor che si è mischia¬ 
to in una pattuglia in caccia. 
Scendono di nuoco basse le nu¬ 
bi, e l’acqua cade dolce come 
un velo. Groussard e Van Mee- 
nen sono presi nei paraggi di 
Couterne, un vecchio e fiorito 
paese al confine fra l’Orne e la 
Mayenne già ben oltre la metà 
del cammino. 

E’ Van Loop che tira la flta. 
Odor di bruciato? Macché. Rik. 
alleato di Jacques, ordina una 
tregua. Termina presto. E sono 
gli uomini della * St. Raphael » 
e della « G.B.C. » che decidono 
negli ultimi assalti. Guizza No- 
vaz, e guizza Janssens, Replica 
Verhaegen, ■ della «Mercier». 
Esatto: Poulidor vuol dimostra¬ 
re che è tnwo. Quindi, se ne va 
Perez-Frances: rinuncia, e la 
azione viene continuata da 
Mahe, che trascina Messelis e 
Ferrari. Niente, sempre niente. 

Il finale è secco e schioccante, 
come una frustata. La serie de¬ 


gola più non mi tormenta 
Adesso, dal grigio del cielo, a 
momenti, traspare il sole. Dul- 
atluntico, giunge un’aria mor¬ 
bida, calda. E’ un allungo, che 
non riesce, di Vanmtsen, Elor- 
za. Junssens, Everaert, Gazala 
ed Epaud. Hanno più fortuna 
Groussard e Van Meenen che, 
sul far di mezzogiorno, salta¬ 
no il pasto e tentano l'avventu¬ 
ra. Forza e spingi, Groussard e 
Van Meenen guadagnano 3’45". 
Li segue Dupont. Anche Carlesi 
tenta di /uggire, insieme a Bo- 
cklandt, Epaud e Mattio: fatica 
vana, perché Novak non per¬ 
dona. Purtroppo ,è cosi: * les 
italiens?... Puah!» Forse, Anque¬ 
til desidera che Carlesi e Bat¬ 
ti stini si mettano al suo servi¬ 
zio. Forse. 

S’arrende Dupont, e Grous¬ 
sard insiste: Van Meenen lo 
spalleggia. Tuttavia, il vantag¬ 
gio si riduce. Che accade? Sem¬ 
plice. Van Looy e Anquetil si 


Il match interrotto dalla pioggia 



tra Del Papa 
e Scattolin 


Wimbledon 


Nife si 
ritira 


’ ' ’ LONDRA, 27. 

Nicola Plelrangell si è frat¬ 
turato di nuovo il mignolo 
della roano destra ed è stato 
costretto a ritirarsi nell'In¬ 
contro che l'opponeva oggi al¬ 
l’australiano Fred Stolte nel 
terzo turno del singolare ma¬ 
schile ai campionati di Wim¬ 
bledon. AI momento della so- 
• spenslone del gioco Stoffe, che 
si era aggiudicato 11 primo 
set per 6-3. stava condu- 
cendo nel secondo per 4-3. 

Prima di uscire dal campo, 
Pietrangeii ha detto: ■ Mi so¬ 
no fratturato il mignolo della 
mano destra circa due mesi 
fa giocando al calcio. Ora qui 
ci sono caduto sopra con il 
risultato che la mano destra 
mi fa molto male. Potrei gio¬ 
care ancora usando però sol¬ 
tanto il « dritto »; mi è asso¬ 
lutamente impossibile sfrutta¬ 
re il « rovescio ». Comunque, 
credo che Stoffe, che stava 
giocando molto bene, mi 
avrebbe battuto egualmente ». 
Merlo non ha avuto piu for¬ 
tuna di Nik. è stato elimi¬ 
nato dal rhodesiano Bey in 3 
set: 6-2. 6-2. 6-3 

In campo femminile gior¬ 
nata nera per le azzurre: la 
Pericoli è stata battuta dalla 
americana MolTitt per 7-9, 6-4, 
6-0; la Lazzarino è stata eli¬ 
minata dalla Knode per 6-4 
.3-6. 6-4, e la Gordifiani è sta¬ 
ta sconfitta dalla Scburnman 
per 6-2. 6-1. Vittoria italiana. 
Invece nel doppio dove Pie¬ 
trangeii e Sirola si sono im¬ 
posti a Tacchini-Soriano per 

3- 6. 6*3. 7-5, 3-6, 6-3 Infine la 
«oppia Bassi-Gordlgiani è sta¬ 
ta battuta dal duo Taster- 
Tumcr (0-6, 6-2, 6-3). 

Ecco gli altri risultati 
SINGOLARE MASCHILE 

Mcklnlev (USA b; Ashe 
(USA) (-3. «-Z. 4-2; Emer¬ 
son (Au.) b. Davidson (Au.) 
6-4, »-S. 6-2; Wilson (GB) b. 
Ulrich (Dan.) 6-2. 6-2. 6*3; 
Santana (8p.) b. Osuna (Mes.) 
2-6. 6-6. 6-1, 6-3. 6-4; Arilla 
(8p.) Pickard (GB) 12-16. 
6-2, 6-3; Bungeri (Ger.) b. 
Lejns (URSS) f-4. 3-6, 6-3. 6-4; 
Bey (Rbod) b. Merlo (It.) 6-2, 
6-2, 6-3: Frohling (USA) b, 
Howe (Au.) 6-3. 6-4. 3-2 riti¬ 
rato; Palafox (Mes.) h. Llk- 
hachrv (U.R.8.8.) 6-4. 4-6. 6-3. 
6-3; Taylor (GB) b. Frost 
(USA) 6-2. 7-5. 4-6. 3-6, 9-7; 
Bey (Rbod) b. Plani (USA) 
6-1, 13-11, 2-6, 4-6, 12-16 (se¬ 
condo tomo); Lundqwfst 
(Sve.) b. Edelfson (USA) 6-2, 

4- 4, 6-6. Mulllgan (Au) batte 
Hewltt (An) 6-4. 6-3, 13-11; 
SINGOLARE FEMMINILE 

Hunt (8.A.F.) b. flanks 
(USA) 4-6. 6-2. 1-6; Bukova 
Cec.) b. Corottado (Sp.) 2-6, 
6-1, 6-4 (secondo turno); Bue- 
no (Bra.) b. Van Zyl (S.A.) 
6-2, 6-4. 


Stasera Lucini-Scar- 
poni per il titolo dei 
' «gallo» 


Il campionato d’Italia dei pesi 
mediomassimi tra Piero Del Pa¬ 
pa e Guerrino Scattolin è stato 
interrotto a metà dell’undicesl 
ma ripresa a causa della plog 
già. Il match, come sapete si svol 
geva all'aperto sul ring del Kur 
saal di St. Vincent e i due pu 
gli! erano, quasi giunti affa fine 
della loro fatica (mancavano ap 
pena 5’) quando l'acqua ha pre> 
so a cadere con forza tanto da 
rendere impossibile la continua 
zione della lotta: all’arbitro affo 
ra non è restata altra scelta che 
rimandare all'angolo i due con 
tenedenti e pronunciare un ver¬ 
detto di « no contest ». l’unico 
possibile in tale sltuazaione. Al 
momento della soospensione del 
Papa era In leggero vantaggio 
di punti. 

* • * 

' Sul ring d| ' Cremona il peso 
gallo locale Lucini tenterà sta 
sera la grande avventura tri 
colore contro Federico Scarponi 
II compito di Lucini. almeno sul 
la carta, è difficilissimo: il cam 
pione d’Italia, che mette volon 
t3riamente in palio la corona, lo 
sovrasta in tecnica, esperienza e 
mestiere ed è difficile credere 
che stasera si Lineerà imbriglia 
re dal gioco pesante affa corta 
distanza del giovane avversario 
fino a uscirne sconfitto. Lucini, 
comunque spera molto nella sua 
giovinezza che — a suo avviso — 
dovrebbe permettergli di impor¬ 
re al match un ritmo insosteni¬ 
bile per il trentaduenne cam¬ 
pione d’Italia E" lecita la sua 
speranza? Il pronostico dice di 
no: il pronostico dice che Lucini 
rischia grosso, che ha commesso 
un errore di presunzione a Vo¬ 
lersi misurare con il campione 
d'Italia, ma su] ring tutto può 
accadere. 

• • • 

A Pavia si ripresenterà stasera 
davanti al suo pubblico — do¬ 
po sei mesi di assenza — Gior¬ 
dano Campar!, il campione pa¬ 
vese che si appresta a tentare 
l'assalto alla corona europea dei 
«leggeri». Campati, in vista delj 
piU difficile match della sua car¬ 
riera contro il tedesco Rudhoff, 
affronterà il franco-algerino Me- 
slem MoustiqUe. un autentico ~ 
volpone del ring che ha dispu-i 
tato ben 130 combattimenti. E| 
lecito attendersi dal pavese una I 
prestazione di rilievo o quanto 
meno sul piano di quelle recen-ì 
l temente sostenute contro Io spa- ( 
«nolo Del Rio a Torino e contro 
il rhodesiano Mossoli ad Ales¬ 
sandria. 


Milan • Fiorentina 
in finale nall'«0MI» 

Il Milan e la Fiorentina han¬ 
no vinto Ieri le semifinali del j 
torneo Nitri battendo rispetti¬ 
vamente il Padova (?-0) e la 
Tevere (3-0). Stasera avranno 
luogo le finali. 


gli attacchi è iniziata da Barl- 
viera, cui danno il cambio Car¬ 
lesi, Brands, Janssens, Azzini, 
Betrarnd, Pautvels, Barale e 
Desmet, l’Armand. « Les ita¬ 
liens?... No!*. Scontata, per il 
fallimento, è, dunque, la succes¬ 
siva uscita di Balletti? Il cor¬ 
ridore in bianco e nero con¬ 
quista cinquanta, cento, cento¬ 
cinquanta metri e basta. La sor¬ 
te di Balletti è poi la sorte di 
Sartore. Non si rassegna. Bal¬ 
letti. . - „ 

A quìndici chilometri dal tra¬ 
guardo, l’ostinato coraggioso, 
gagliardo atleta torchia un’altra 
volta, agita ancora la bandiera 
di battaglia. Bailetti avanza con 
Brand, Ferrari, Zilverberg. 
Doom e Janssen. Avanza con 
decisione e sicurezza, con pre 
potenza e pavalderìa, sembra 
che voglia fracassare tutto. Fra¬ 
cassa tutto, cioè. La sua pro¬ 
gressione e furiosa e feroce, 
splendida e superba. Egli entra 
sulla piccola, piatta pista di ce¬ 
mento di Rouen. Con l’aria del 
dominatore. Meglio: Bailetti la¬ 
scia a due lunghezze Ferrari, 
che riesce a staccare Janssen, 
Zilverberg Doom e Brand. Spu¬ 
tando veleno, per la beffa su¬ 
bita. il pattugliane insorge con 
10" di ritardo: Van Looy sbuffa 
mentre Bailetti piange lo. sua 
gioia. E‘ tutto. 

Attilio Camoriano 

L'ordine d'arrivo 

1) Balletti (It.) che percorre 
la Rouen-Rennes di km. 285 in 
7.15’34” (con abbuono 7.14’34”); 

2) Ferrari (It.) 7.15*34’’ (con 
abbuono 7.15'04”); 

3) Janssen (Ol.); 

4) Zilverberg (OD; 

5) Brandts (Rei.); 6) Doom 
(Bel.) tutti con lo stesso tem¬ 
po di Bailetttl; 7) Van Loop 
(Bel.) a 10”; 8) Van Aerde 
(Bel.); 9) Darrigade (Fr.); 10) 
Graczyk (Fr.); 

» ^ w i 

Classifica generale 

1) Elliot 28.3P42"; 

2) Anglade a l’14”; 

3) Van Tongrrloo a 1*30’’; 

4) Gilbert a l’35”; 

5) Otano a 2'28”; 6) Stablin- 
skl a 6*03”; 7) Suarez a 6’19 
8) Pauivels a 7'18”; 9) Sorge- 
loos a 7’48”; 10) Ramsbottom a 
7’57”: li) Bahamontes a 8’23”; 
12) Enthoven a 8 27”; 13) Mel- 
kenbeeck a 9*17”; 14) Armand 
Desmet. Plankaert e Soler a 
9*30”; 17) Hoevrnaers a 9T0”; 
18) Anquetil e Lebaube a 914"; 
20) Junkermann a 9’46”: 21) G. 
Desmet II a 9'54”; 22) Poulidor 
a 9’59”; 23) Mahe a 10'08”; 24) 
G. Groussard a IOTI”; 25) Ilel- 
lemans a 10*12”. Seguono: 43) 
Ferrari a 19’47”; 46) Azzini a 
19'52”; 49) Fontona a 1I’15”; 
54) Sartore a I1'59”; 57 Bal¬ 
letti a 14'08”; 67) Gentlna a 
15 09”; 80) Battistini a 16T5”; 
81) Carlesi a 16*29”; 82) Guer¬ 
rieri a 1701”; 89) Falaschi a 
18’53”; 91) Dante a 19’32”; 99) 
Bariviera a 2205”, 


1 I biancoazzurri laziali • af-i 
fronteranno oggi pomeriggio al 
Flaminio (ore 18) lo Spartak 
di Leningrado. 

La partita è attesa con no¬ 
tevole interesse dai tifosi ro¬ 
mani perchè è l'ultima che i 
biancoazzurri giocheranno pri¬ 
ma delle ferie estive e perchè 
lo Spartak è la prima squa¬ 
dra sovietica che si esibisce a 
Roma, una squadra quindi tut¬ 
ta da «scoprire». I sovietici 
hanno vinto il campionato di 
serie B dell’URSS ed allineano 
nelle loro file ben quattro na¬ 
zionali: costituiranno, quindi, 
un avversario di tutto riguardo 
per i romani, un avversario 
che li costringerà ad impe¬ 
gnarsi a fondo, per evitare la 
amarezza di un nuovo insuc¬ 
cesso, un « test ». quindi, ben 
qualificato per mettere a nudo 
ritocchi necessari alla Lazio 
per poter affrontare con qual¬ 
che speranza il prossimo cam¬ 
pionato di serie A. , 

Lo Spartak giungerà a Roma 
oggi a mezzogiorno e pertanto 
non è possibile anticipare la 
formazione che il trainer sovie¬ 
tico manderà in campo. 

I biancoazzurri, da parte loro 
sentono molto l’importanza di 
questa partita sul terreno psi¬ 
cologico. La società non navi¬ 
ga in buone acque, è risaputo, 
e una nuova sconfitta non ser¬ 
virà certo ad attirare «finan¬ 
ziatori » e sostenitori in viale 
Rossini. 

Per non dare una nuova de¬ 
lusione ai loro tifosi, i bianco¬ 
azzurri ce la metteranno tutta, 
anche se, nonostante la buona 
volontà, le’ prospettive non 60 
no roseé. Molti dei titolari in¬ 
fatti/sono pieni di acciacchi e 
il trainer biancoazzurro 'sarà 
costretto a schierare in campo 
una formazione rabberciata, 
che dovrà fare a meno di uo 
mini del calibro di Morrone e 
Cei che sono poi i punti di mag¬ 
giore forza della squadra 
• Per la partita 6ono stati con¬ 
vocati i seguenti giocatori: 
Recchia, Fiorio, Garbuglia. Go- 


goni. Moschino. Carrus, Zanet¬ 
ti. Eufemi, (^alleri. Rodaro. 

I biancoazzurri, almeno nel 
primo tempo scenderanno in 
campo con i primi undici ele¬ 
menti, ma Lorenzo ha lasciato 
intendere che è nei suoi piani 
far giocare tutti i giocatori che 
sono stati convocati, quindi du¬ 
rante la partita ci saranno mol¬ 
ti cambiamenti. 

Intanto negli ambienti bian¬ 
coazzurri si registra una certa 
soddisfazione per la « Finanzia¬ 
ria » scaturita dalla riunione di 
notabili tenutasi negli uffici 
della « Terni », mercoled sera. 
Con i soldi reperiti la Lazio 
potrà ora procedere nella cam¬ 
pagna acquisti il cui tempo 
utile si va sempre piu restrin¬ 
gendo (si chiuderà improroga¬ 
bilmente il 15 luglio) e quindi 
porre le basi per la squadra 
che dovrà affrontare il nuovo 
campionato. 


Vecchie glorie 

-- -* » 

Italia 2 
Inghilterra 1 

• ITALIA: Moro; Magnlnl, CU 
dagli; Bernecchi, Meticci, Frinì; 
Vitali, Gratton, Amatici, pandol- 
flnl, Lorenzi. 

INGHILTERRA: Dltchburn; 

Barnes, Allliun; Burgess, Owens, 
Saunders;. Milburn, Hagan, Rou- 
lcy, Docherty, Hasial, 

ARBITRO: Rastrelli di Firenze. 

MARCATORI: nel p.t.: all’11’ 
Vitali, al 13' Lorenzo. Nella ri¬ 
presa: al 16’ Docherty. 

NOTE: spettatori cinquemila 
circa. 

FIRENZE. 27 

L’incontro tra le « vecchie 
glorie» italiane ed inglesi bì è 
è risolto con la vittoria di stret¬ 
ta misura degli azzurri i quali 
al termine di un incontro piut¬ 
tosto sostenuto si sono imposti 
per 2-1. 

Circa 5000 spettatori hanno 
risposto al richiamo di quei no¬ 
mi che una volta mandavano 
in visibilio le platee calcistiche 
d'Italia e d’Inghilterra e i 
« nonni » del calcio hanno ripa¬ 
gato questi appassionati di uno 
spettacolo che sotto molti pun¬ 
ti di vista è apparso anche pre¬ 
gevole, pur nei limiti cui logi¬ 
camente ha dovuto sottostare. 

Hanno segnato Lorenzi e Vi¬ 
tali peri l’Italia e Docherty per 
gli inglesi. 


Tor di Valle 


Sorprende Avana 

vernato. Fagni, Gasperi, Biz-j 

.arri. Pinna. Bernasroni. Lon-| ne | p, Campidoglio 

Il Premio Campidoglio (3 mi¬ 
lioni e 150 mila lire, metri 
2000) prova di sfollamento per 
il derby di domani ha fatto 
registrare ieri sera a Tor di 
Valle la clamorosa sorpresa di 
Avana, che trottando sul piede 
di l’23” si è aggiudicata la pro¬ 
va precedendo i favoriti Mai- 
gret e Austerlitz. 

Ecco i risultati: I corsa: Go- 
diasco. Calenda, v. 23. p. 14-11, 
acc. 32; Il corsa: Dumas. Ca¬ 
lanco. v. 12. p. 12-15, ace. 101; 
III corsa: Numandia. Ricciolet. 
ta, v. 44, p. 21-20, acc. 73; IV 
corsa: Cocone. Berino, v. 29, 
p. 15-14, acc. 43; V corsa: Tol- 
stoi. Cinico, Pacifica, v. 117, 
p. 23-21-16. acc. 291; VI corsa: 
Avana, Maigret, Austerlitz, v. 
315, p. 108-27-22. acc. 1195; VII 
corsa: Janari, Istel. Induttre, 
v. 64, p. 32-22-52, acc. 359. 




NOVELLE 

ogni giorno su tutte le 




s® 




SONO RICCHE IN 
VITAMINA C che pro¬ 
tegga la salute: t/2 Kg. 
copre quasi tutto il fab¬ 
bisogno individuala gior¬ 
naliero 


GIOVANO ALLA LI¬ 
NEA se consumate a 
parziale sostituzione del 
pane, perchè ne egua¬ 
gliano il potere di sa¬ 
zietà con un minore ap¬ 
porto di calorie, (calo¬ 
rie per 100 gr: pane 293 
patate novelle 72) 


sono di stagione ' 

le pelate novelle 

eccovi 

4 buone regioni 

per farne largo uso 


SODDISFANO I GU¬ 
STI PIU’ SVARIATI 

date le molteplici possi¬ 
bilità di preparazione 


ASSICURANO 
ENERGIA \ 

A PREZZO MOLI# 
CONVENIENTE 


oggi stasso preparata per i voatrl cari questo delizioso piatto 

PATATE FARCITE FANTASIA 

Cuocere nel forno delle patate piuttosto grosse e lunghe; tagliarne una calotta mi, 
senso della lunghezza e vuotarle « 3/4. Teneri- da parte le pelli; passare la polpa allo 
staccio e metterla In una terrina. Aggiungervi; parmigiano grattugiato, prosciutto crudo 
grasso e magro tritato, cipolla tritata, fatta cuòcerò net burro senza imbiondire c pof 
lasciata raffreddare, e un pizzico di prezzemolo tritato; condire con sale, pepe e un 
pizzico di noce moscata. Riempire lo patate col « inposto ben amalgamato, cospargerle 
in superficie di mollica di pane grattugiata, spruzzarle di burro fuso e gratinarle nel 
. ' “ ' - - - _ ,ti _ 


forno caldo (da La « Grande Cucina * di L Carnacina - Ed. Garzanti 


Milano). 


CAMPAGNA NAZIONALE PER L’INCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE promossa 
dal Ministero dsirAgrlcoltura e delle Foreste con la collaborazione delle Federazioni nazionali del 
grossisti o dettaglianti dei prodotti ortofrutticoli. 
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pàg» io 7 fatti del mondo 

Londra 

i . • 

1 * f • 

» i 

Cortei e proteste 

* 

accoglieranno 
i reali di Grecia 


Lo annuncia Ben Bella 


l'Unità / venerdì 28 giugno 1963 

Spagna IDALLA PRIMA PAGINA 


Dall'Algeria Dimostrazioni 

* ^ 

volontari per contro Franco 
il Sudafrica a Barcellona 


Khider e Belkacem Krim si incontrano al 
Cairo con Nasser - Un editoriale di «Al- 
ger Républicain» a favore di Ben Bella 


Amnistia e libere 
elezioni saranno le 
richieste che esuli 
ellenici e pacifi¬ 
sti inglesi formu¬ 
leranno a Paolo e 
Federika 


LONDRA, 27 

Gli esuli greci a Londra e 
tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche e pacifiste britan¬ 
niche hanno confermato la 
loro ferma decisione di ma¬ 
nifestare, in occasione della 
prossima visita dei leali di 
Grecia nella capitale inglese, 
contro la monarchia e il go¬ 
verno ellenici responsabili 
del mantenimento delle leg¬ 
gi eccezionali in base alle 
quali sono ancora detenuti, 
nelle prigioni e nei campi di 
concentramento, migliaia di 
cittadini greci. 

Il governo e i servizi di si¬ 
curezza inglesi hanno in 
programma riunioni di emer¬ 
genza dopo che il « Comitato 
dei 100 » ha annunciato un 
raduno davanti a Buckin- 
gham Palace in occasione del 
soggiorno londinese di Paolo 
e Federika di Grecia. Il ca¬ 
nonico Collins ha dichiarato 
da parte sua che cittadini 
inglesi e greci deporranno 
corone listate a lutto davanti 
alla sede dell’ambasciata el¬ 
lenica a Londra. Gruppi 
e associazioni democratiche 
hanno predisposto l’organiz¬ 
zazione di cortei che segui¬ 
ranno. con cartelli e in asso¬ 
luto silenzio, la coppia reale 
greca nei suoi spostamenti 
per le vie di Londra. 

La campagna per la liber¬ 
tà della Grecia — dichiarano 
i portavoce delle associazioni 
pacifiste e democratiche — 
dovrà prendere nuovo impul¬ 
so dalle dimostrazioni di 
Londra. Le parole d’ordine 
che gli esuli greci intendono 
agitare in questa occasione 
sono: dimissioni del governo 
di affari reazionario del si¬ 
gnor Pipinelis (che ieri sera 
ha ricevuto l’investitura dal¬ 
la maggioranza reazionaria 
del Parlamento di Atene), 
sostituzione del gabinetto Pi* 
pinelis con un altro governo 
che prepari elezioni vera¬ 
mente libere in Grecia, prio¬ 
rità assoluta, rispetto a ogni 
attività legislativa, alle mi¬ 
sure per la liberazione del 
detenuti politici greci. 

■ L’altro argomento ancora 
al centro dell’attenzione pub¬ 
blica britannica, nonostante 
il trascorrere dei giorni, e 
ancora lo scandalo Profumo, 
insieme alle sue conseguenze. 
Oggi il primo ministro Mac¬ 
millan ha nominato Joseph 
Godber ministro della guerra 
in sostituzione di John Pro¬ 
fumo costretto alle dimissio¬ 
ni qualche settimana fa. God¬ 
ber, che ha 49 anni, ha rico¬ 
perto fino ad oggi la carica 
di ministro di Stato per gli 
affari esteri e in questa sua 
funzione è stato capo della 
delegazione britannica alla 
conferenza per il disarmo di 
Ginevra fino dal 1961. 


Riprende in Francia 
la guerra delle patate 
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■ ALGERI, 27 

Il primo ministro algerino 
Ben Bella ha dichiarato ieri 
che l’Algeria invierà volon¬ 
tari a prendete parie alla 
lotta armata del popolo sud¬ 
africano contro il governo 
razzista di Verwoerd. Pio- 
.cedendo sulla via da lui in¬ 
dicata alla conferenza * di 
Addis Abeba — di orienta¬ 
mento africano più che pan¬ 
ai abista e di risoluto soste¬ 
gno ai popoli in lotta per 
jl’indipenden/a — Ben Bella 
ha così esteso il suo piano 
di aiuti dall’Angola e Mo¬ 
zambico, anche al SuJafrica. 
Il premier ha detto che l’Al¬ 
geria ha costituito un fondo 
di 200 mila dollari per aiu¬ 
tare i movimenti di indipen¬ 
denza africani. 

Dopo gli anesti dei giorni 
scorsi, tra cui quello parti¬ 
cola! mente significativo del- 
l’ex vice presidente del 
GPRA Mohammed Budiaf, i 
giornali hanno sviluppato 
un consideievole sforzo per 
chiarite dinnanzi al popolo 
algerino il significato e la 
portata di queste drastiche 
mistu e. Le Peuple, portavo¬ 
ce ullicioso del governo, ha 
ammonito gli oppositori a 
non cercare di approfittare 
della democrazia per atten¬ 
tare all’esistenza dei giovane 
stato algerino. 

Anche Alger Républicain, 
diretto dal compagno Henri 
Alleg, ha preso posizione a 
favore della stabilità dell’at¬ 
tuale governo sostenendo 
che il momento è assai dif¬ 
ficile, per cui è indispensa¬ 
bile che da tutto il popolo 
venga il sostegno più saldo 
a Ben Bella. 

L’altro ieri, all’assemblea 
nazionale Ait Ahmed aveva 
aspramente polemizzalo con 
Ben Bella, a nome dell’op¬ 
posizione. Le Peuple conclu¬ 
deva ieri il suo editoriale 
avvertendo in sostanza che 
altre misure più severe po¬ 
trebbero essere adottate se 
gli avversari cercassero di 
acutizzare la lotta, in un mo¬ 
mento in cui l’unità è tanto 


BARCELLONA, 27. * 

Una - manifestazione -alla 
quale hanno partecipato un 
migliaio di peisone si è svol¬ 
ta ieri pomeriggio a Barcel¬ 
lona, davanti alla sede del¬ 
l’Arcivescovado, nel cenilo 
della città. I diinostianti in¬ 
tendevano presentare all’ar¬ 
civescovo una petizione per¬ 
chè fosse piomulgata in se¬ 
gno di gioia per l’elezione di 
Papa Paolo VI, un’amnistia 
a favore dei detenuti politi¬ 
ci spagnoli. Ma la polizia ha 
disperso con la violenza la 
pacifica dimostrazione. 

Fonti ufficiali del governo 
spagnolo hanno tentato oggi 
addirittura di smentire che 
si fosse svolta una manife¬ 
stazione. Ma i cittadini bar- 
cellonesi hanno assistito ai 
fatti. La sede dell’Arcivesco¬ 
vado era già stata, l’anno 
scorso, la mèta di dimostra¬ 
zioni in favore degli sciope¬ 


ranti delle Asturie e di altri 
centri industriali dì Spagna. 
Allora, ì dimostranti si fa¬ 
cevano forti dell’enciclica 
« Mater et magistra * per 
chiedete l’intervento ' del 
clero a favore degli operai. 

Questa volta i manifestan¬ 
ti — giovani catalani, piofes- 
sionisti, intellettuali e anche 
operai guidati * da dirigenti 
delle associazioni cattoliche 
— volevano con la loro pe¬ 
tizione sottolineare l’impor¬ 
tanza dell’enciclica * « Pacem 
in terris > per chiedere, ol¬ 
tre all’amnistia, in occasione 
dell’incoronazione di Paolo 
VI, anche l’applicazione alla 
Catalogna del passo dell’en¬ 
ciclica ìelativo alle minoran¬ 
ze etniche. Era, in tutti i 
sensi, una manifestazione po¬ 
litica contro il regime fran¬ 
chista: e la polizia non ha 
tardato a intervenne pesan¬ 
temente. 


Varsavia 


Il nuovo codice 
della famiglia 
in Polonia 


Un freno all'aumento dei divorzi - Al 
Parlamento anche una legge contro 
l'eccessivo spezzettamento dei poderi 


Fanfani 

« ** , « * 

nazionale e, naturalmente, la 
linea da seguire nei confronti 
del governo « d’affari ». Se¬ 
condo indiscrezioni di agen¬ 
zia, fra gli autonomisti il di¬ 
battito è piuttosto ? vivo. Gli 
elementi favorevoli al voto di 
astensione, sembra sostengano 
che esso si rende necessario 
perchè la DC ha posto come al¬ 
ternativa al fallimento di Leo¬ 
ne lo scioglimento delle Came¬ 
re: mostrando così di accetta¬ 
re per buono e possibile (se le 
voci corrispondono al vero) 
un altro inammissibile ricat¬ 
to doroteo. 

• Sul numero di Mornlo Nuovo 
uscito ieri, il compagno Vec¬ 
chietti, ha scritto invece un 
articolo di vivace polemica 
contro il governo Leone e con¬ 
tro la linea del « meno peg¬ 
gio » sostenuta dal compagno 
Nenni. il nuovo governo scri¬ 
ve Vecchietti — « mette nel¬ 
le mani degli scelbiani e dei 
più impegnati dorotei i mi¬ 
nisteri chiave economici e 
quello degli interni, malgra¬ 
do ciò il governo Leone do¬ 
vrebbe essere — secondo il Po¬ 
polo — il ponte per il ritorno 
del centrosinistra dopo il fal¬ 
limento di Moro ». In realtà, 
afferma Vecchietti, è « la ma¬ 
novra di cattura del PSI che 
continua, deteriorandosi di 
giorno in giorno... quanto più 
la DC si sposta a destra, tan¬ 
to più porta avanti la politica 
neo-centrista nei confronti del 
PSI ». Polemizzando con Nen¬ 
ni, Vecchietti ricorda che « fu 
proprio nel culmine dell’idil¬ 
lio Moro-Nenni che maturò il 
rafforzamento delle destre de¬ 
mocristiane, la eclisse dello 
stesso Fanfani, la scomparsa di 
una sinistra de che si accoda 
a Moro proprio mentre questi 
si stringe sempre più ai do¬ 
rotei ». 

Malgrado ciò, dice Vecchiet¬ 
ti, Nenni « prigioniero della 
logica del meno peggio » pen¬ 
sa che « compito del PSI sia 
di correre appresso all’involu¬ 
zione democristiana, per non 
perdere l’autobus ». Dopo aver 
ricordato che solo il Congres¬ 
so ha il diritto di stabilire lina 
nuova politica generale per il 
partito. Vecchietti sostiene che 
« oggi il dovere dei socialisti 
è di dire no a qualsiasi ricat¬ 
to de. Vero è che il no sociali¬ 
sta all’involuzione democri¬ 
stiana può aprire anche un pe¬ 
riodo di dure lotte. Ma non è 
l’acuirsi delle lotte che mette 
in crisi la democrazia. La de¬ 
mocrazia entra in crisi quando 
manca una prospettiva di avan¬ 
zamento per le masse lavora¬ 
trici. comprese quelle cattoli¬ 
che, che si vedono costrette a 
subire il meno peggio ». 


la fiducia delle Cameie, cosa 
si poteva e si doveva fare? 
I comunisti avevano già in¬ 
dicato lunedì scoiso, con la 
intei vista del compagno To¬ 
gliatti, ed hanno ribadito ieri 
nel corso dell’intervento del 
compagno Laconi la soluzio¬ 
ne più cunetta: rinviare di 
fronte alle Camere per la ri¬ 
chiesta dell’esercizio provvi¬ 
sorio il governo Fanfani, al 
quale non sarebbe mancato 
cerio, pei questo particolare 
atto parlamentale, il consen¬ 
so della glande maggioianza 
della assemblea, (cosi si era 
proceduto del resto, nel 1953 
e nel 1958, dopo le rispettive 
elezioni politiche). « Perché 
non si è voluta seguire que¬ 
sta procedura 7 — si è chiesto 
il compagno Laconi — Vari 
ne possono essere i motivi: 
è certo che ciò si colloca nel 
quadro di quella lunga lotta 
tra il gruppo doroteo e jan- 
faniano che ha già avuto più 
d’ima e clamorosa manifesta¬ 
zione, mentre, contempora¬ 
neamente, sì è voluto dare 
al paese la sensazione della 
ingovernabilità della Came¬ 
ra preparando così il terre¬ 
no a nuove elezioni Coma 
che sia, si tratta di un epi¬ 
sodio di malcostume politico, 
traducentesi come sempre in 
una arbitraria applicazione 
degli strumenti costituziona¬ 
li. I comunisti quindi — ha 
concluso Laconi — voteran¬ 
no contro l’esercizio provvi¬ 
sorio. sia per denunciare ta¬ 
le arbitrarietà sia per sotto¬ 
lineare i sintomi di involu¬ 
zione a destra che si vanno 
manifestando sotto la coper¬ 
tura delle forze politiche at¬ 
tualmente investite del go¬ 
verno del paese ». 

Socialdemocialici e repun- 
blicanì hanno votato a favo¬ 
re, pur sottolineando che 
« ciò lascia impregiudicato il 
giudizio politico sul gover¬ 
no*: identica riserva hanno 
fatto i socialisti che si sono 
astenuti. 

All’inizio della seduta !a 
compagnia Giorgina ARIAN 
LEVI aveva commemorato la 
compagna Bonadies. decedu¬ 
ta’a Torino in ' seguito ad 
un incidente automobilistico, 
mentre si ìecava al lavoro. 
Ne ha ricordato la appassio¬ 
nata attività di dirigente sin¬ 
dacale e politica, attività che 
le aveva guadagnato la fidu¬ 
cia delle operaie che Pare¬ 
vano eletta il 28 Aprile, al 
Parlamento. L’assemblea ha 
ascoltato in piedi la comme¬ 
morazione della deputata 
comunista scomparsa, cui si 
sono associati il presidente 
della Camera, e, a nome del 
governo, il ministro Codacci 
Pisanelli. 


SAINT-MALO — La « guerra delle patate » infuria in tutta la Bretagna dove I necessaria, 
produttori non riescono a vendere il loro abbondantissimo raccolto neppure a dieci Oggi si apprende che Bel- 
centesimi < (circa 12 lire) il chilogrammo, mentre a Parigi e nelle grandi città le kacem Krim, un altro de¬ 
massaie pagano le patate fino a 80 centesimi ' (circa 102 lire) il chilogrammo. Un gli e x vice - presidenti del 
centinaio di agricoltori hanno paralizzato il traffico cittadino di Saint Malo, rove- GPRA, leader della delega- 
sciando sulle strade numerose tonnellate di patate, che essi vi avevano trasportate zione che firmò gli - accordi 
con i tradizionali carretti bretoni. Il governo francese, per contenere la crisi dilagante, di Evian, molto legato per le 
ha deciso intanto di bloccare tutte le importazioni di patate dai paesi del MEC. comuni origini kabile ad Ait 
Nella telefoto un aspetto della manifestazione a Saint Malo. Ahmed, ha raggiunto al Cai- 

. i \ ro l’ex segretario del FLN 

_.__ Mohammed Khider. Questi, 

- * dopo la rottura con Ben Bel- 

_ - _ _ , la, ha raggiunto l’Egitto con 

Aveva solo 19 anni tutta la famiglia. Nei giorni 

scorsi Khider ha avuto un 

, ’ ' v , lungo colloquio con Nasser; 

' ' anche Belkacem Krim sarà 

WBÈ ricevuto quanto prima dall 

ÈiDlinnD MCM Da fonte algerina non 

Hi H potuto sapere se Khider 

s nerà in Algeria o si fermerà 

' in volontario esilio ad Ales¬ 
ai M sandria. Sì è però precisato 

che nè Mohamed Khider nè 
Belkacem Krim partecipe- 
ranno alle celebrazioni per 
. - - . la festa nazionale del 5 lu¬ 

glio. Prima di partire per 

L'uomo si è poi suicidato lanciandosi sotto le f 0 le tf n an ? u r ngo™iioq.Ho a co u „ 


Italiana uccisa 




tedesco 


Siria 


Scontri 
fra militari 
e dimissioni 
di ministri 



- IL CAIRO. 27. 

Secondo il giornale Al Ahram, 
notizie persistenti provenienti 
da Damasco parlano di - scontri 
armati - all'interno dei campi 
militari siriani e di dimissioni 
•di due ministri del governo si¬ 
riano Il giornale afferma cne 
ufficiali fedeli al generale FI 
Hanri. Capo di stato maggiore 
generale dell’esercito e mini¬ 
stro della difesa, hanno procla¬ 
mato - uno stato d’emergenza - 
dopo essere stati destituiti per 
essersi rifiutati * di ' obbedire 
agli ordini Al Ahram pubbli¬ 
ca una nuova Usta di 22 uffi¬ 
ciali destituiti, da aggiungere 
a quella pubblicata ieri dei 30 
nflmuU radiati dai ranghi. 


I * td-'i “li*ìjRr 


_ ■ « • Belkacem Krim; al colloquio 

ruote di un camion I hanno assistito anche il di- 

1 rettore dell’Unione nazionale 

/ - delle forze popolari del Ma- 

Nostro servizio Sin dtd primo momento gli posti alle indagini del caso , at- rocco Mehdi Ben Barka e 

„ 1 - , o-, agenti si resero conto di tro- trìbuendo al suicida la respon- l’emiro marocchino Moha- 

DUDWLILER (Germania), 27 va rsi di fronte ad un delitto sabilità dell’uccisione della gio- med Katabi. fratello del leg- 

— Er° venuta dalla lontana Si- Tl corpo de u a ragazza presen- vane siciliana gendario Abdel Krim, morto 

alia, per ricordare ad Adolf f ava alcune profonde ferite al Naturalmente, l'archiviazione 
di mantenere la promessa di pC ft 0 ed a \ collo. Un'autopsia della pratica non ha risposto a ^ 
sposarla. Ora, la bruna siciliana effettuata dai periti settori nc- tanti interrogativi, tra i qaa.i 

non è che un nome in una pra- m i na ti dall'autorità giudiziaria i più pressanti sono: perchè ■-— 

tira di polizia archiviata sotto confermava che Maria era stata Adolf ha ucciso Maria? Aveva 
l'etichetta omicidio-suicidio colpita ripetutamente e con vio- forse paura che la ragazza po- 

Mana Janni, una avvenente lenza con un paio di forbici tesse metterlo nei pasticci de- Mncra 

Bruna 19enne di Porto Empedo- La polizia si metteva subito nunciandoìo alla moglie od alla 

eie, in provincia di Agrigento. su g e tracce di Adolf IVeiss polizia? La decisione di ucci- * 

era giunta sabato scorso msie- Gerber. un manovaie 26enne, dere e di uccidersi è stata im- 

m e atta madre ed alla sorella, conosciuto com e un .'ncorrep- procrisa. oppure era generata iNeantri 

Avevano fatto, le tre donne, mi- gibìle donnaiolo nonostante a- nella mente dell’uomo sin dal IUCOiIII I 

gliaia di chilometri per ventre cesse una regolare famiglia primo momento in cui si vide 
a trovare il - fidanzato - di Ma- 3fa. come abbiamo già detto, di fronte la giorane donna 7 8 gf 

la P‘ cco -a di casa. Adolf prima che gli agenti potessero La pratica è stata archiviata 
tveiss Gerber. Questo u nome mettergli le mani addosso, l’uo- con un non luogo a procedere 
del biondo tedesco capitato un mo finiva schiacciato sotto le per decesso deWomicida. • 

giorno dell’estate dell’anno ruote di un camion. Suicidio, lo Uonarlt.iM flMMA 

scorso in Sicilia. Egli era lette- fi anno definito i funzionari prt- W@U6rDUrCJ UUltfl€ 

Talmente caduto dalle nuvole, . 

maì più pensando che qualche |» 

parola detta in un momento di ' |ffl||f||tA 

abbandono avrebbe potuto con- ■■«■■■lORRW 

X L4r° p,r v,cco, ° Comecon • • mosca, 27 . 

Ma Maria non sapeva — per- Oggi il congresso mondiale 

ehè Adolf non glielo aveva det- de jj a donna ha interrotto la 

“ r ' r “ n | IA/J . # -a s ed, ; >a plenaria p-r f,r 

Che cosa sì sono detti t due flAvf 8 fj IN f||||V|||||A posto ai lavon di sei commis- 

glovani dal momento in cui Ma- ® Ei [i sioni che sì occupano rispet- 

na era renuta a sapere la ve- ^ w tivamente dei diritti ’ della 

"rTn"',”. ‘PJalelì | » • . . . donna..del,, pace, delle .o..e 

In nn bo.cn al limili di mi «io l/f •M#A8 > _C#k4»filllf Vii P«r 1 indipendenza raziona- 

''ìttadina lunedi scorso? Che |U BfwISSw&l *wirWilÌflllil le-, della difesa dell’infanzia, 

cosa è avvenuto di tanto irre- dell’attività della Federazio- 

parabile per far precipitare la ‘ - __ 0 

tragedia? Forse non lo sì s«P r ò r VARSAVIA, 27. ìQuesto sistema, che entrerà Dr e D arazione del docu 

mai perche il giorno dopo Adolf . Ul : ;i gennaio deI,a preparazione dei docu- 

cenira investito ed ucciso da un Si sono conclusi a Varsa-J 8 f- r ji;toJà l’estensinne mento conclusivo. I lavori di 

pesante autocarro. La poliria via t lavori della commissio-Uw •fCimera i estensione commissioni si svol- 


Incontri 

delle 

donne 

italiane 


Comecon 


Dal 1964 in funzione 
la Banca inter-sodalìsla 


MOSCA, 27. 

Oggi il congresso mondiale 
della donna ha interrotto la 
sua seduta plenaria per far 
posto ai lavori di sei commis¬ 
sioni che si occupano rispet¬ 
tivamente dei diritti * della 
donna, della pace, delle lotte 
per l’indipendenza naziona¬ 
le; della difesa dell’infanzia, 
deil’attività della Federazio- 


JrnrA r, « . . . . . ne mondiale delle donne e 

Adolf VARSAVIA, 27. Questo sistema, che entrerà deIJa preparazione del docu- 

ìa un Si sono conclusi a Varsa- Jg^^f^jj^g^^’estensùme mento conclusivo. I lavori di 
olizia via i lavori della commisto- 1^, faciliterà 1 estensione ^ commissioni si svol- 


- — . ------ -- —..” rif»l1’intprcmmhin queste commissioni sj svui- 

dirà poi che il giorane si era ne per il commercio estero dell «nierscamoio. m . chiuse 

lanciato sotto l’automezzo met - del COMECON. Il ministro AIla stessa data entreran- a P°r ie eniuse. 

tendo in aito un disegno suicida de i commercio estero Tra- no m vigore anche i nuovi Ai margini del congresso, 

H corpo della giocane Sicilia- JJ*'«fjha infoirmato che nel prezzi fra i paesi del CO- la delegazione italiana ha 
na giacerà sotto un cespuglio pC> „ . . ,nrorrnat ° cn • ael MECON h „ ranno stn hi- avuto d,ve rsi incontri • con 
ed era stato scorato da un cane corso dei lavori, e stata de- ' c ."*rappresentanti di altri paesi. 

poliziotto, usato appunto nelle cisa la costituzione di una ht» al livello dei prezzi mon- i n par ti co lare, ieri, essa si 
ricerche di Maria, la cui scom- banca internazionale dei pae- diali di questi ultimi anni. ^ incontrata con la delega- 
parsa era stata denunciata In- s j socialisti che permetterà. In proposito, il ministro Tra- z j one francese e con quella 

?» d L^J , iìl , ^ìfnl^nu>nnirh^in s,,lla base dc sl* accordi hi- pcyski ha osservato: « Non del Giappone. Questo secon¬ 
derà prima la ragazza non era ferali già esistenti, di pa- abbiamo intenzione, eviden- do incontro si è svolto in una 
ritornata da un appuntamento reggiare la bilancia del pa- temente, di limitare il nostro atmosfera di grande fra- 
ton il presunto fidanzato, gamenti fra i paesi socialisti, commercio a questi paesi >. temiti. , _ 


VARSAVIA, 27. 

Il Parlamento polacco si riu¬ 
nisce domani per discutere set¬ 
te progetti di legge; tra questi 
ve ne sono alcuni che per lun¬ 
go tempo hanno suscitato viva¬ 
ci dibattiti sui giornali e in 
seno all'opinione pubblica po¬ 
lacca Due progetti di legge pre¬ 
sentati i» questi giorni in sede 
di commissione, riguardano la 
limitazione dello spezzettamen¬ 
to delia proprietà contadina e 
la conduzione dei poderi di 
proprietà comune Un terzo 
progetto — per il quale si pre¬ 
vede il rinvio in Commissione 
— è il nuovo codice per la tu¬ 
tela della famiglia Queste nor¬ 
me legislative riguardano i rap¬ 
porti fra coniugi, soprattutto in 
raso di divorzio, e quelli fra 
genitori e figli 

I precedenti di queste leggi 
si può dire risalgono al 1946. 
quando per la prima volta un 
parlamento socialista polacco 
mise mano a leggi nazionali 
inelle terre occidentali, apjpena 
restituite alla Polonia, erano an¬ 
cora in vigóre-leggi tedesche) 
per dare una legislazione unica 
a tutto il paese. v 

Nel '50 si ebbe ’a prima legge 
che gettò le basi del diritto del¬ 
la famiglia socialista e in par¬ 
ticolare delle donne. Dopo il 
1956. una commissione giuridi¬ 
ca riprese in mano la materia e. 
anche per iniziativa di associa¬ 
zioni femminili e giovanili, la 
legge è stata recentemente por¬ 
tata davanti a pubbliche assem¬ 
blee e sulla stampa 

In questi giorni il codice del¬ 
ta famiglia è uri argomento di 
cui si discute molto. La con- • 
quista sociale del divorzio de\ c 
•ssere difesa nella sua sostan- j 
ta. ma perfezionata: è questo 
che pensano i polacchi e Io di¬ 
cono nelle loro riunioni Negli 
ultimi anni, il numero dei di¬ 
vorzi è aumentato: dai 14 828 del 
60 si è passati ai 16 407 del '61 , 
» ai 18 068 del '62 Le cifre 
del primo semestre del "63 con- ! 
fermano questa tendenza ali ati- j 
mento Da ciò. non la necessità 
di rendere più difficile o meno 
accessibile il divorzio, ma In 
esigenza di attenuare le conse- j 
guenze e di dare maggiore con. 
sistetoza alia struttura della fa¬ 
miglia 

Innanzitutto il nuovo codice 
della famiglia porterà l’età 
« matrimoniabile » delle donne 
dai 16 ai 18 anni e quella de¬ 
gli uomini da 18 ai 21 anni. Ciò 
per far si che i coniugi siano 
più maturi e per evitare che 
l'uomo contragga matrimonio 
prima del servizio militare 
Questa norma può essere modi¬ 
ficata. caso per casa solo dal 
tribunale per la tutela dei mi¬ 
norenni. 

II nuovo cqdice dovrebbe 
inoltre introdurre la libertà, per 
la donna, di conservare il prò 
prlo nome e di darlo ai figli 
Per quanto riguarda 1 il divor¬ 
zio. esso potrà non essere con 
cesso quando nuoccia al bene 
dei figli minori. In caso, inve¬ 
ce, di matrimonio senza prole, 
sarà sufficiente, per avere il di 
\orzio. vivere separati per al¬ 
meno cinque anni II nuovo co¬ 
dice legifera poi su alcune que¬ 
stioni riguardanti gli alimenti, 
l’eguaglianza economica fra i 
coniugi e l’allargamento degli 
effetti della adozione Si pre¬ 
vede che nella seduta odiern.. 
della Camera saranno discussi 
gli ultimi emendamenti e r.e 
verranno forse apportati di 
nuovi. 

Per quanto riguarda le altre 
due pieposte di legge che ver¬ 


ranno presentate oggi, va rile¬ 
vato che anch'esse sono state a 
lungo discusse in assemblee e 
riunioni nelle campagne Va 
tenuto conto che la proprietà 
contadina in Polonia è fioren¬ 
tissima. e costituisce una parte 
sensibile del reddito agrario na¬ 
zionale Tuttavia, si assiste, da 
qualche tempo, ad un fenome¬ 
no di spezzettamento di queste 
piccole proprietà che. diventan¬ 
do piccolissime, non sono più ! 
sufficienti al fabbisogno del col¬ 
tivatore nè adatte ad una colti¬ 
vazione razionale 
In un suo recentissimo inter¬ 
vento in sede di commissione 
per l'agricoltura e l'industria 
alimentare, il ministro Jagielski 
ha proposto che sia stabilita in 
otto ettari la frazione minima 
indivisibile di Un terreno Una 
proprietà di questa ampiezza — 
ha detto il ministrò — può es¬ 
sere, nelle attuali condizioni, 
riconosciuta efficiente. Nella ste¬ 
sura di tale legge, si è tenuto 
conto, naturalmente, delle con¬ 
dizioni zonali e della qualità 
del terreno - Nel voivodato di 
Varsavia, ad esempio, l’am¬ 
piezza minima di una azienda 
contadina con tendenza allo svi¬ 
luppo. è stata fissata a tre et¬ 
tari: nei voivodati di Cracovia 
e Katovitz a due ettari Ciò che 
è importante, per il coltivatore 
diretto, è di avere terra suffi¬ 
ciente per creare una azienda 
moderna e funzionale 
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Governo Posso dello CGIL 

io di «mettere la mac- 

na delio Stato nella im- P Bt IU fUMerU 

sibilità di funzionare ». ' B 

” legittimo tuttavia chie- « rfCQll » 


echio di « mettere la mac¬ 
china dello Stato nella im¬ 
possibilità di funzionare ». 

E’ legittimo tuttavia chie¬ 
dersi di chi sia la responsa¬ 
bilità di tale stato di cose, e 
Liizzatto l’ha indicata in mo¬ 
do esplicito nella esasperan¬ 
te lentezza con cui sono state 
condotte, da parte del segre¬ 
tario della DC, le trattative, 
nell’intento di condizionare j 
la linea politica di un nuovo 
governo che, stante i risul¬ 
tati del 28 aprile, non poteva 
essere la risultante della vo¬ 
lontà politica del solo partito 
di maggioranza. L’on. BE- 
LOTTI. democristiano che ha 
preso la parola a nome del 
suo partito, ha lamentato tali 
critiche ed accuse di parte 
socialista, e il ministro Co¬ 
lombo nella sua replica ha 
invitato il PSI a tener conto 
della massima «chi è senza 
| peccato scagli la prima pie¬ 
tra ». Si tratta, come si vede, 
di qualche battuta ma che 
prelude alla polemica che 
avrà luogo certamente nel 
dibattito della prossima set¬ 
timana. 

Data la necessità di appro¬ 
vare l’esercizio provvisorio 
entro il 30 giugno, e affer¬ 
mata la incostituzionaìPà di 
tale richiesta da parte di un 
governo che non ha ancora 


La segreteria della CGIL ha 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente del Consiglio, ai mini¬ 
stri delle Finanze, delle parte¬ 
cipazioni statali e dell'Industria, 
in cui sottolinea che si sono ag¬ 
gravati il malcontento e l'agi¬ 
tazione dei lavoratori e delle 
popolazioni interessate contro 
la prospettata proroga della 
concessione della miniera Pre- 
dil alla società Pertusola. L’agi¬ 
tazione dei lavoratori, prosegue 
il telegramma, discende dalla 
legittima preoccupazione circa 
lo sviluppo produttivo del set¬ 
tore piombo e zinco non ga¬ 
rantito dalla gestione attuale. 

Per questo, enti e dorganiz- 
7azioni friulane, la Comunità 
carnica ed il Parlamento regio¬ 
nale sardo, unitamente ai la¬ 
voratori bergamaschi, chiedo¬ 
no il passaggio in partecipazione 
statale della gestione della mi¬ 
niera Predi! in attesa della co¬ 
stituenda regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia che dovrà statutaria¬ 
mente disporre del suo patri¬ 
monio minerario La segreteria 
della CGIL e la Federazione dei 
minatori, hanno pertanto chie¬ 
sto ai ministri interessati rana 
decisione urgente perchè, alla 
scadenza del 30 giugno, la mi- 
Iniera Predil sia affidata ad una 
j azienda a partecipazione statale 
operante nel settore. 


l'editoriale 


capitolo nella decisione sull’impiego delle armi 
atomiche. 

§ ONO, QUESTE, le forze con le quali i dirigenti 
americani devono misurarsi in Europa. Se il rico¬ 
noscimento che il progetto della forza multilaterale 
dev’essere, almeno per il momento, accantonato 
«per la situazione esistente in Italia e in Inghilter¬ 
ra » significa non solo riconoscimento delle difficoltà 
in cui si trovano i vecchi gruppi dirigenti di questi 
paesi, ma, specie per l’Italia, significa riconoscimen¬ 
to delle cause che tali difficoltà hanno provocato 
(sconfitta elettorale della DC, vittoria elettorale del 
PCI), questo può significare un passo avanti impor¬ 
tante per comprendere il ruolo che le masse popo¬ 
lari europee, e le lotte democratiche per la pace da 
esse condotte, possono avere: e tenerne conto nella 
propria strategia. Se insomma Kennedy avrà occhi 
per vedere e orecchie per sentire, tanto meglio 
per tutti. Se invece la cortina fumogena delle pa¬ 
role del discorso di Francoforte dovesse nascondere 
vecchi propositi, il presidente degli Stati Uniti può 
essere certo che il suo paese andrà incontro in Eu¬ 
ropa a nuovi e più gravi rovesci. Ne siano certi an¬ 
che i provvisori governanti italiani. Dalla crisi della 
forza multilaterale essi devono partire per impostare 
un’azione diretta a seppellire per sempre i piani re¬ 
lativi ed altri analoghi eventuali. Se si comportas¬ 
sero diversamente, il gruppo dirigente democristiano 
pagherebbe senza dubbio un prezzo ancora più ele¬ 
vato di quello pagato il 28 aprile. Il primo successo 
che ha coronato la battaglia che, anche nel corso 
della campagna elettorale, da soli abbiamo condotto 
contro la forza multilaterale, sta a significare corno 
le grandi masse italiane siano aperte ad accoglier* 
e a sostenere una nuova e diversa linea di politin 
estera. 
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l’Unità/ venerdì 28 giugno 1963 


rag. 3 7 attualità 


La crisi della forza multilaterale 


pponei 


Domami colloqui USA-Inghilterra 




Kennedy lascia 
De Vaierà mb va 


da Macmillàn 


Kennedy per due giorni ospite di Roma 

\ 

Lunedì i colloqui 
italo-americani 

Il programma della visita del presidente degli USA - Martedì 

1 • ' / * * ‘ ‘ , 

' l'incontro col Papa - Colloquio Leone-Pompidou 


Tri 


contro 


le basi 


to 



V*" Due saranno ì colloqui po- renderà quindi omaggio al 

\. litici che il Presidente de- Milite Ignoto; successivamen- 

. , | a H \ ii« «pii Stati Uniti, J. F. Kenne- te sarà ricevuto in Campido- 

Vlfl(|QÌO elOQIQCO nello teiTO deoll OVI di/. avrà con i governanti glio dal Sindaco e dalla 
" . ^ \ 3 italiani nella ; rapida visita Giunta comunale di Roma. 

}’■ ^ : ufficiale che egli compirà lu- Nel tardo pomeriggio terrà 

Dal nostro corritnondente Gli applausi della folla di ieri nedì e martedì prossimi: uno, una conieremo stampa. , -•* 
" hanno semplicemente sotto- con il Presidente della Re- Alle ore 21, al Quirinale, 

. ... LONDRA, 27. lineato un fatto assai noto», pubblica, Segni, e che si al- il Capo dello Stato e la si- 

Kennedy è tornato oggi Purtroppo — sfMensa a largherà, poi sempre al Qui- gnora Segni daranno un 
nella terra dei suoi avi. New Londra — KennedyNsi in- rinate, al segretario di Stato, pranzo in onore dell'ospite, 
Ross è un piccolo portò flu- contrerà con un Macmillan Rusk, e agli on. Leone e Pie- al quale larà seguito un ri¬ 
viale nella contea di Wex- logoro e stanco che ha, nggli doni; il secondo, nel primo cevimento nei giardini del 
, . QarohVm diffidilo «Itimi tempi, perduto parèc- pomeriggio a Villa Madama, palazzo presidenziale. 

nìrlò il nifi verri** dei molti chio del su0 prestigio: non dopo la colazione che il Pre- Kennedy, martedì alle 13, 
P a- 3 »t i a vede che cosa possa avere 'ridente del Consiglio darà in dopo essere stato ricevuto in 

angoli verdi d Irlanda e rac- servito a Kennedy (a parte ànore. dell'ospite. udienza privata da Paolo VI, 

comandano per una menzio- ^ esibizione propagandisti- Kennedy e il suo seguito, offrirà a Villa Taverna una 
ne nelle guide turistiche al ca ), un viaggio in Europa provenienti da Milano, giun- colazione in onore del Pre- 
P an diciamo di Cork, c he era stato all’inizio prò- geranio all'aeroporto inter- sidente Segni. Alle 15,30, i 
sul versante occidentale del- gettato per controbilanciare continentale di Fiumicino due Presidenti, accompagna- 
l’isola, senza rischiare di su- ^influenza di De Gaulle e lunedì aRe 9,45, accoltovi dal ti da Leone, Piccione e Rusk 
scitare una faida di campa- sanare la frattura in seno al- Presidente., della Repubblica si recheranno in aereo a Na- 
nile fra gli abitanti delle due la NATO, ma che non ha e dalle piusalte cariche del- poli, per una visita alla se- 
regioni. Tuttavia — da og- dato fino ad oggi alcuna in- to Stato. I due Capi di Stato de del comando NATO; rien- 
gi — le sue quattro stelle dicazione costruttiva. . • si recheranno^ direttamente treranno in serata a Roma. 
nella Guida Michelin se l’è Oggi a Londra è arrivato al Quirinale, dóve avrà tuo- Il Presidente Kennedy la- 
amplamente assicurate con la il segretario di Stato ameri- go la prima cohversazione. scerà Roma, diretto negli 
visita di Kennedy, presiden- cano Rusk, che si è incon- Alle 14, Kennedy interverrà Stati Uniti, mercoledì mat¬ 
te degli Stati Uniti, ma sem- trato con Lord Home col a Villa Madama alliNzolazio- tino, 3 luglio.' ■ 
pre figlio di questa terra che quale ha discusso della crisi ne offerta dal Presidènte del Nel * programma ufficiale 
ha esnortato all’estero nifi della forza H multilaterale. Consiglio, cui seguirà un in- non compare alcun impegno 
cittadini di quanti ne con- Veltri contro P ° litico • \ Per « Presidente defili Stati 

tengano le sue ventisei ve5ir, l II Presidente americano Uniti circa gli incontri con 


i segretari dei partiti di cen - ? 

tro-sinistra e del PLI, che nei , i 
giorni scorsi erano stati 
preannunciati e pubblicizza¬ 
ti. Non è tuttavia da esclu- . 
dersi che questi incontri ‘ 
abbiano ugualmente luogo. ■■ 

In questi giorni, in conco¬ 
mitanza con le cerimonie per 
la incoronazione di Paolo VI, . 
alle quali parteciperanno 80 ’ 
missioni speciali, i gover- • 
nauti italiani avranno altri 
incontri politici con espo- » 
nenti di paesi stranieri. Fra 5 
gli altri: il Presidente del 
Consiglio, Leone, incontrerà 
il Primo ministro francesi, 
Pompidou. y' 




DUNGASTOWN — Cordiali accoglienze, che si espri¬ 
mono con un’ospitale offerta a bere il tè insieme, della 
popolazione agricola locale ' al presidente Kennedy. 

(Telefoto AP-«l’Unità») 


Dichiarazioni di Peyrefitte 

sul viaggio del Presidente USA 

— — % » 

Parigi non crede 
agli impegni 

di Kennedy 


cittadini di quanti ne con- \ contTO politico. \ per il Presidente degli Stati 

tengano le sue ventisei ve5ir, [ Il Presidente americartqlUmti circa gli incontri con 

contee. L’ottantunenne pre- ■ . ' . ' \ / 

sidente,. dittatore della Re- —---———-—---- ‘ >/ 

pubblica, Eamon De Vaierà, N. ‘ / 

LXeSdifra/qua’deime Viva attesa nella capitale della RDT 

— il ' quale condivide con ----?— 7 —-:- 1 - 7 /-—\ 

Adenauer il primato di lon- . ■ . • > • ■ \ 

gevità e con Salazar quello m ^ ^ \ 

tranfbi 1 St ne Z ^ono^entrati <€ ln ||P|l(flAlf flIWlIfttP ^ 

possesso nel 1932) — aveva ■ Mm rilai,l|l ! W ' «K gg S 
ieri salutato Kennedy come W 

« un illustre scion della no- \ 

stra razza>. ^ ■/ HA 

\ Kennedy, « rampollo> Ir- 1 min ha a 

landese, aveva flffVflVI il ImOPIIVIil QkV. 

solo poche ore prima il suo WM MKB llllil 

t Ich bin ein Berliner », ma \ 

ha ripetuto, per la seconda . ^ \ 

volta in un giorno, atto di de- # ' r ' . • ' / 1 ; % « ’ ■ ■ 

^SèSS'ÀSSFS® Il premier sovietico feplichera a Kennedy - La stampa di 

doveri previsti da quello che Bonn invita Adenauer a «scegliere l'America» 

la stampa inglese ha definito • i! y : j ■ . . • . . ’ 

il suo tour emotivo d’Europa. v V. ; ; ' V ' 

Dopo le passioni epiche di Dal nostro corrispondente socratica, nel 70. anniversa- corteo di macchine, si diri- 
Berlino, sono venuti i toni SUo leader ’ Walter gera verso il ^ntro, per pro¬ 
elegiaci della New R 06 S d’ir- BERLINO, 27. Ulbncht. nunciare nella piazza anti- 

landa, da dove Patrick Ken- Berlino demdcratica si pre- Stamane, - la città viveva stante il palazzo municipale 

nedy (bisnonno dell’attuale par a ad accogliere con calo- già nell’attesa di questa si- "“jtìe^Tnutile^^^ottolineM?! 
presidente degli USA e bot- re ed entusiasmo,il primo gnificativa visite. Tutte, le 

taio disoccupato in un p»ese m i ni stro>vietico, Krusciov, fesfa «oquStosuo prmodisco^ 

di bevitori accaniti) aveva Ph» a rriu, alio 14 Bandierai! a lesta e lungo 11 '.“r .*:!.. "r.. 


New Ross, non è molto cam 


• . • . «vi», vru vvuu.u a w.Muv cora uno volta a Berlino il -— - 

giorno eccezionale è le n 6 congresso della leader della grande potenza s * ra tt aUa televisione Gerald 
autonta cittadine avevano __ a j _ 6 ^ Goettmg. vice nresidente del 


PARIGI, 27. 

La settimana prossima De 
Gaulle si recherà a Bonn, e 
domanderà a viva voce ad 
Adenauer chiarimenti sulla 
portata degli impegni assun¬ 
ti verso i tedeschi occidenta¬ 
li dal presidente americano. 
Per ora. De Gaulle non pren¬ 
de posizione, ma i commen¬ 
ti di parte governativa sono 
apertamente polemici. In pri¬ 
mo luogo, perchè non si 
esclude affatto la ipotesi che 
il piano di forza multilatera¬ 
le sia stato accantonato solo 
temporaneamente, in attesa 
che le attuali difficoltà ame¬ 
ricane in Europa vengano 
sormontate. Tuttavia, sotto 
un altro profilo, Parigi è sod¬ 
disfatta, e si reputa che eia 
messa in frigidaire > del pro¬ 
getto atomico di Kennedy 
nasca, oltre che dalle diffi¬ 
coltà frappostegli dallTnghil- 
terra, dalla intransigenza di 
De Gaulle, il quale gli di¬ 
chiarò guerra il 14 gennaio 
scorso, affermando che il pia¬ 
no non era di « attualità per 
ciò che concerne la Francia>. 
Per i portavoce governativi, 
la ribadita avversione della 
Francia alla forza atomica 
multilaterale ha preoccupato 
gli americani. Essa avrebbe 
condotto, più che all’isola¬ 
mento dei francesi dagli al¬ 
leati europei (alcuni dei 
quali avevano già manifesta¬ 
to indifferenza o ostilità alla 
proposte americana), ; allo 
aperto emergere della crisi 
. latente in Europa tra gli 
USA e una parte degli al¬ 
leati. 

Il viaggio di Kennedy a 
Bonn, secondo i commenti 
francesi, mirava a rassicu¬ 
rare i tedeschi, e a dar loro 
prova della serietà degli im¬ 
pegni che l’America assume 
su di sé di difenderli e soste¬ 
nerli. Al tempo stesso. De 
Gaulle ritiene che, tranquil¬ 
lizzando la Germania occi¬ 
dentale, Kennedy porti in 
questo modo avanti il suo 
tentativo di indebolire l’asse 
Parigi-Bonn, e di distaccare 
dalla Francia il suo massimo 
alleato europeo, offrendo a 
Bonn ur.a contropartita so¬ 
stanziale, i cui termini sono 
' tuttora ignoti, ma che può 
giungere fino alla promessa 
:. daVatrmamento atomico. 




Pertanto, lo sforzo del go-j 
verno francese in queste ore 
sta nel minimizzare la « ri¬ 
solutezza» dell’appoggio ame¬ 
ricano verso i tedeschi e 
verso l’Europa. Questo è 
d’altra parte il senso delle 
odierne dichiarazioni di Pey¬ 
refitte. Il ministro, rispon r 
dendo direttamente- 'alle 
questioni sollevate da Ken¬ 
nedy a Francoforte e a Ber- 
lino-ovest sulla futilità ' di 
creare forze nucleari nazio¬ 
nali indipendenti, ha dette 
che « se pure il governo fran¬ 
cese non ha mai dubitato 
della risoluzione di Kenne¬ 
dy, esso si chiede che cosa 
potrà fare il suo successore, 
tra dieci ! anni ». j Feyrefitte 
ha aggiunto che iUcomporia¬ 
mente passato deH’America 
j— « la guerra scoppiò nel *39, 
ha ; detto il ininistro, e gli 
USA accorsero al nostro fian¬ 
co solo nel/41 » — non offre 
garanzie ^ufficienti per cre¬ 
dere alla validità degli im¬ 
pegni di Kennedy. Pertanto, 
il governo francese ritiene di 
non/aover deflettere di • un 
polnce dalla linea di man¬ 
tenere il controllo sulla pro¬ 
pria difesa, e di non abban¬ 
donare questa ad un altro 
paese completamente. 


Pubblicata 
in URSS 
un atlante 
di Marte 

MOSCA. 27. 

L'Unione Sovietica ha pub¬ 
blicato il primo atlante di Mar¬ 
te, che contiene 474 disegni del 
pianeta presi nel 1956 quando 
cioè si trovava nel punto più 
vicino alla Terra. 

Gli scienziati e gli astronomi 
sovietici sulle montagne del 
Caucaso e nel Pamir. in Sibe¬ 
ria e nel deserti dell'Asia cen¬ 
trale, registrarono in quel pe¬ 
riodo fenomeni impiegabili 
quali la scomparsa della calotta 
polare sud del pianeta, la di¬ 
spersione di una nebbia di pol¬ 
vere gialla e la formazione di 
un alone di polvere gialla al 
limite del globo. 

L'atlante contiene sia l dise¬ 
gni sia le importanti osserva¬ 
zioni fatte dagli scienziati. 


avevano ^ed. Égli parteciperò dome- alleata. * ^ “ goettlng, vice presidente del 

magnanimamente concesso „ . . .. , Consiglio di Stato della RDT 

alle birrerie locali/apertura Krus «ov verrà accolto al _ nCn hanno certo contri- 

anticipate fino dalle 6^0 del }? dal Parafo di unita socia- suo arrivo da tutte le perso- buito al conS olidamento dei- 
mattino. E* statai una grande d e J c £ del partito e dello Sta- i a pace. Esse sono esclusi- 

giornata per/gli irlandesi: di Stato della Repubblica de- to. Quindi, alla testa di un vamente servite di sostegno 


Varsavia/ 

/^sposti i 
documenti sullo 
sterminio dei 
bimbi di Samojci 

VARSAVIA. 27. 

Nella « Casa del contadino » 
a Varsavia, è stata inaugurala, 
questa mattina, una mostra fo¬ 
tografica sulla tragedia di Sa¬ 
mojci. La mostra si intitola 
«I bambini di Samojci accu¬ 
sano»-. : 

‘Nel 1942, durante la notte 
dal 27 al 28 novembre, le truppe 
tedesche fecero evacuare il vil¬ 
laggio di Samojci; era una delle 
prime fasi del famigerato « Pia¬ 
no generale per l’Oriente» che 
doveva portare in tre mesi al¬ 
la deportazione di 41.000 per¬ 
sone su 140 mila abitanti di 
116 villaggi La drammatica do¬ 
cumentazione fotografica, qua¬ 
si tutta tratta dagli archivi del 
t^rzo relch, mostra, una se¬ 
quenza dopo l’altra, la sistema¬ 
tica. distruzione del villaggio 
e dkquasi tutti i suoi abitanti 
I bambini di Samojci, dopo es¬ 
sere stati classificati in •« ger¬ 
manizzateli» e «non», furono 
in parteXsterminati e in parte 
avviati iit\ Germania. Sotto la 
direzione oi Himmler l’eccidio 
venne portato a termine senza 
pietà e solo a. Samojci vennero 
trucidati un migliaio di bimbi. 
Un comunicato, del - comando 
militare germanico afferma che 
ne morivano circa. 15 al giorno. 
In un’altra Ietterò (di cui è 
esposta la copia fotostatica) déi- 
ler al gruppenfurheròHoffmann. 
si afferma che il cibo inviato 
per mille deportati doVeva ba¬ 
stare per sedicimila. \ • 

sperienza. ■ - •'•' \ <■' 

Alla inaugurazione della, mo¬ 
stra erano presenti, oltre \alle 
autorità, numerosi protagonisti 
della allucinante vicenda Mi 
Samojci. \ 



TOKIO 27. 

' In Giappone, cresce il 
movimento popolare ■ con¬ 
tro le basi navali atomiche 
americane. E’ particolar¬ 
mente presa di mira la ba¬ 
se di Yokosuka, dopo che 
il governo ha dato Tannim¬ 
elo che vi sarà dislocata 
prossimamente un’intiera 
flotta di sottomarini nu¬ 
cleari degli Stati Uniti. Già 
domenica scorsa sessanta- 
mila persone aveva parte¬ 
cipato a una prima dimo¬ 
strazione. •• 

11 movimento contro le 
basi atomiche americane 
vede uniti in un solo bloc¬ 


co il partito socialista, il . 
partito comunista, le leghe 
studentesche, le organizza- 
'zioni sindacali e quelle pa- - 
cifiche, che in Giappone so¬ 
no particolarmente attive e 
radicate nelle masse popo¬ 
lari. 

Nella foto: una grande 
moltitudine di persone è 
raccolta nelle vicinanze 
della base di Yokosuka, con 
striscioni recanti scritte 
contro le atomiche. Sullo 
sfondo sì vedono alcune 
navi all’ancora. Qui do¬ 
vrebbero arrivare i som¬ 
mergibili atomici, armati di 
missili «Polaris». ■ 


una marona sentimentale che 
l’entusiasmo del clan dei 
Kennedy/pare che ciano 18 
mila glj'isolani con questo 
cognonte) sarebbe stato suf¬ 
ficiente a sostenere, senza gli 
additivi alcoolici e patriottici. 
I festeggiamenti si sono con¬ 
clusi con la vìsite che il Pre¬ 
sidente ha reso alla cugina 
Mary Ryan (e a altri venti 
membri della famiglia, tutti 
più o meno riproducenti il 
famoso sorriso kennediano) 
che abita a Dungstown, in 
ima casa centenaria al cen¬ 
tro di trentacinque acri di 
terreno coltivo. Dopo il car¬ 
nevale di Dublino, la sagra 
di New Ross: oggi Kennedy 
ha dato una mano alle fortu¬ 
ne turistiche della località, 
ristabilendo la fama di c cul- 


alla : politica revanscista di 

--:— . .. . ■ — . Bonn ». Goetting ha fatto ri- 

-> \ : levare il diverso significato 

m ' Imminente visita di 

' mP • 0 # fffP Krusciov a Berlino. «La vi- 

Comm enti m UiA ^ ^ 

mmm ■ U n a testimonianza di stima 

r ; non soltanto verso un uomo 

v • di Stato quale è Walter Ul- 

# : ## 9 bricht, ma anche verso la po- 

nnn ' nnnmmnnmmn ntìca pacìfica delia Repub- 

uOn buca democratica tedesca, 

politica che serve agli inte¬ 
ressi del mondo intero». 

i _ _ » _ Finito il battage propagan- 

#9 MW n distico sul « trionfo > decre- 

999 9999999999 MB tato a Kennedy dai «fedeli 

Hf Mm mOOOO OOnOO W? amici tedeschi », negli am- 

• 999 ■ ■ WWW WW W bientì di Bonn si cominciano 

- m ■ ■ a tirare le somme della visi- 

- ta del presidente americano 

e ad analizzare i suoi nume- 
NEW YORK, 27 Ipronti a rischiare la distru- rosi discorsi, per cercare di 


Un « rescritto » di Paolo VI 


Ufficiale: h\ 29 settembre 
riprenderà il Concilio 

Diciassette scheaii di discussione — Arrivano le delega¬ 
zioni per la cerimonia dell'incoronazione — Caloroso mes¬ 
saggio del Papa al Presidènte polacco 


tatori a valuta pregiate prò- suoi discorsi sono oggi al cen- ©ss 3 è destinata a «scuotere Secondo ■ la Frankfurter 
venienti da oltre Atlantico, tro dei commenti della ctam- *1 terreno psicologico e mo- Rundschau, la visita di Ken- 

„ . , _ - , ri- ciatnnitense tele » su cui 6i fondano la nedy avrebbe reso chiaro che 

Kennedy è att^o a Londra r - 1 politica di De Gaulle e quel- per quanto riguarda l’oppor- 

nel pomenggio di sabato, si Sul Ne Ofk m , j a Krusciov. Il Christian tunità di riarmo atomico, la 

incontrerà con Macmillan a jH^berger senve che il pre- Sciencc Monitor gedve che Germania di Bonn «deve sce- 

Birch Greve, davanti aUa sidente sta jar^do « con ]e le di Ke „ n edy hanno gliere tra l’America e la 
quate 1 paafisti del «Comi- due mmidtanee v^i» una da £ Ia sensazione deU’indi- Francia, e che «bisogna 
tato di Cento» hanno proget- rivolte agh alleati europei visìbilit4 della guerra e del smettere di credere alle fa- 
tato di organizzare una ma- 1 altra a Krusciov Egli ha fatto che <la pace dipende, vole in cui abbiamo credute 
mfestazione antinucleare. Ac- messo m rilievo che gli sfor- rflo stesJJO mo | Q dall ^ coo . fino ad oggi, che cioè si pos- 
cantonato per il momento il zi militari sono soltanto un pedone di tutti». sa avere tutto allo stesso 

progetto delle «ciurme mul- aspetto della «strategia di *~ GH osservatori concordano tempo»: in altre parole, il 
tinazionali » per la flotte * f 3 lui e.aborata, e che nell’inquadrare i discorsi di successore di Adenauer deve 
NATO, si pensa che i due 1 obbiettivo finale di queste Kennedy nella prospettiva tener conto del fatto che 
uomini politici discuteranno ultima è « la Pace e la n- de j co iiQq U | d j Mosca e nel Kennedy fa offerte concrete 

sopratutto delle prossime conciliazione tra est e ovest, ritenere che soltanto questi e attuali e «utilizzare que- 

conversazioni tripartitiche di suda base della giustizia, del- u jtj m j r^tranno mostrare fi- sta occasione, che non si ri- 
Mosca sulla tregua atomica, la libertà e dell autodecisio- nQ g . to j < venti del presenterebbe mai più ». 

Forse il carattere fino ad ne ^ € . 11 I P odo cambiamento spiranti altra- Ma gli Stati Uniti hanno 

oggi largamente propagan- P°® lbli€ riunire Berlino e verso j a cortina di ferro» bisogno, per la forza atomi- 
distico del suo viaggio in \ a Ge nnania e di c J ea re mol- diranno favorire il disegno ca, dell’appoggio degli altri 

_ « . > * m m iWl lina mi I PMTlflP WirDD3 .1 _11 _ ^ _ vz: _ all lini aL a 


quando scrive che è facile ,, sovietico-cmese, poi la « sem- t., poicne i a suuazione Dn- 

Drocurarsi gli applausi della ne H° stesso tempo, « ncor- pre maggiore insofferenza » tannica e italiana non con¬ 
folla di Berlino occidentale da re loro che se l’occidente deg H ambienti culturali e sente a questi due governi 

che. fa notare il giornale, resta forte, dinamico e de- dei giovani nel mondo so- di tradurre m pratica il loro 

9 ... mAfirntinn ncorn Itn’of. ^ _ a. _a.__? * mnCPtlCA KOfmOntf A A ftn. 


alcun bisogno di venire con- La New York tieraia, Tri- siont sulla pianificazione eco- 

vertitì agli ideali dell’unità bune mette l’accento sulla nomica e le « crisi agricole questione. , 

atlantica: « Berlino Ovest è promessa, fatta da Kennedy, in Russia e in molti altri B. 

un suburbio di Washington, che gli Stati Uniti « sono paesi comunisti ». ri 


Franco Fabiani 


5 Un rescritto ' ex-audientfa degli schemi riguarda un or- 
firmato' dal cardinale segre - gomento sul quale è concen- 
tario di Stato, Amleto Cico- irata l'attenzione dei prote- 
gnani, •* ha confermato ieri stanti e degli ortodossi: la ri~ 
ufficialmente che Paolo VI velazione. Da un intervento 
ha stabilito la riapertura del che risale a qualche mese fa. 
Concilio ecumenico Vatica- si ricava che Paolo VI, quan- 
no II per domenica 29 set- do era semplicemente il car- 
tembre p.v? « Con l’indicazio- dinal Montini . non vedeva 
ne di queste data — dice il con entusiasmo lo sviluppo 
rescritto — si manifesta in di una discussione a fondo 
modo ancora più preciso la su i problemi della rivelazio- 
volontà di Paolo VI di con- ne - si domanda perciò se 
tinuare il Vaticano II, cui to schema sarà presentato o 
sono fissi, come Egli stesso escluso dai lavori del Con¬ 
ha affermato nel suo primo ' V . , „ 

radiomessaggio "urbi et or- ^,/ ro sc Jl em £ ^Portante € 

bi” del 22 giugno gli occhi 

di tutti gli uomini di buona dov n r ^„ a T r f'fZSÌS 
volontà » te ampliare, i poteri dei ve- 

’• , , _ scovi rispetto al Papato. Pao- 

L ufficio-stampa del Con- | Q yj g favorevole ' ad una 
ctlto ha inoltre comunicato maggiore e p jù organica tn- 
f he mercoledì prossimo, 3 temazìonalizzazione del go- 
luglio, si riunirà la Commis- verno centrale della Chiesa » 
sione di coordinamento per intanto sono giunti ieri 
completare il proprio lavoro, eia Budapest in aereo i com- 
conformemente alle disposi- ponenti della delegazione 
rioni emanate il 6 dicembre cattolica ungherese che pre- 
'62 da Giovanni XXIII. senzierà alla cerimonia per 
Il Concilio ecumenico di- l'incoronazione di Paolo VI. 
scuterà diciassette schemi. Essi sono mons. Hamvas, ve¬ 
di cui dodici sono già stati scovo di Csanad, e mons. 
approntati dalla supercom- Brezanoczy; a Fiumicino era 
missione a cui fu affidato il ad attenderli anche .il Con-j 
compito di sintetizzare, coor- sigliere della Legazione del- 
dinare e ridurre il materiate la Repubblica Popolare un- 
eccezionalmente vasto sotto- gherese, dott. Hetenyì. 
posto ai padri conciliari. Uno L’agenzia ufficiale polacca 
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PAP ha annunciato che Papa 
Paolo VI ha inuiato il seguen¬ 
te messaggio al presidente 
del Consiglio di Stato po¬ 
lacco Aleksander ZawadÙki: 

« Starno felici di ricevere 
le congratulazioni di vostra 
eccellenza, che ci giungono 
da un Paese al quale siamo 
stati legati per lungo tempo 
da vecchi e cari ricordi e per 
il quale noi desideriamo con 
tutto il nostro cuore la be¬ 
ne volenza divina. 

« Apprezzando anche gli 
auguri di .vostra eccellenza 
per la pace tra le nazioni, 
voglio assicurarvi che que¬ 
sto costante scopo delle ini¬ 
ziative della Chiesa cattoli¬ 
ca romana continuerà ad es¬ 
sere oggetto della nostra cura 
particolare. Paolo VI ». 

Si tratta del primo mes¬ 
saggio conosciuto inviato da 
un Papa ad un capo di Stato 
di Polonia, da quando que¬ 
sto Paese è una democrazia 
popolare. Esso costituisce 
una risposta al messaggio 
di congratulazioni inviato al 
Pontefice da Zawadzki. 

Il riferimento del Papa al 
« vecchi e cari ricordi » ’ di 
Polonia, sembra riguardare 
il periodo’ in cui l’attuale 
Pontefice fu diplomatico va¬ 
ticano a Variante 
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PISA: una piattaforma rivendicativa avanzata 
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Un dramma per molti contadini 


La lotta dei 

dalla 1 


voratori 






Il programma della organizzazione sindacale unitaria per i prossimi sei mesi 
« Il padrone va battuto dentro e fuori l'azienda » — Proposte agli Enti locali 


ABRUZZO: vino e ortofrutticoli Pratola Peligna 



I contadini non sanno dove mettere il 
«rosée» perchè le botti sono ancora 
piene della produzione dello scorso anno 
Un mercato dominato dai grossisti 


Jb'-i. 


Dal nostro corrispondente 
PISA, 27 

L’irrigidimento del padronato e la grande 

spinta rinnovatrice che viene espressa dalla 

classe operaia pisana sono i due termini più 

importanti che abbiamo messo a fuoco nella nostra 
intervista con il segretario della Camera del Lavoro 
Provinciate, compagno Virgilio Bendinelli. Le possi¬ 
bilità di successo dei lavora- „ rr* ’ . . .. ' 

tori a parere nostro sono oggi Cooperative —ha mdividua- 
accresclute e sono possibilità *° alcuni obiettivi che hanno 
di successo che dalla classe centro la rivendicazione 
operaia si estendono anche a ai un ammodernamento ra- 
tutte quelle altre categorie, dicale dei mercati e della re¬ 
fi quegli strati sociali che te . distributiva, mediante il 
ugualmente, nella provincia diretto intervento dei comu- 
di Pisa, lottano e vogliono m jf della Cooperazione in 
un cambiamento radicale del- m odo da neutralizzare la spe¬ 
la situazione. culazione e difendere da ima 

* Alla base di questo no- P a .rt e ‘ i Ridotti agricoli e 
stro potente movimento sin- dall altra il salano reale dei 
dacale — ci ha detto Bendi- lavoratori. In questo quadro 
nelli — vi è un elemento im- acquista valore la nostra pro¬ 
portante e fondamentale sen- pos . t .a agli Enti Locali per la 
za il quale non sarebbero costituzione degli Enti Co¬ 
possibili queste lotte, non po- muna h di Consumo ed il 
tremmo affrontare l’avversa- compito di intervento diretto 
rio e batterlo. Intendo rife- “ I acquisto e vendita di certe 
rioni al fatto che si è capito mer « in determinati mo- 
con chiarezza che bisogna li- men l 1 congiunturali ». 
quidare il potere della vec- I* 1 comune inoltre la 
chia classe dirigente, attra- organizzazione sindacale uni¬ 
verso decisive riforme di faria porterà avanti una se- 
struttura sia sul piano eco- r ì e di iniziative in direzione 
nomico che sociale che intac- dei problemi delle abitazioni 
chino e liquidino il potere e . dei trasporti che sono par- 
dei grandi monopoli e degli ticolarmente sentiti da lar- 
agrari, che pongano le classi masse • dei . lavoratori, 
lavoratrici su un piano nuo- Specie i trasporti — una tor¬ 
vo. Questa volontà, anche te emigrazione pendolare 
nella nostra provincia, si è contraddistingue numerose 
dimostrata chiara e lampan- z °ne del pisano — rappresen- 
te nelle elezioni del 28 apri- tano un peso di notevole en- 
le e di questo debbono tener tità per la famiglia operaia 
conto tutti coloro che hanno Per cui sempre più urgente 
responsabilità di direzione diventa la lotta contro socie¬ 
politica ed i gruppi economi- tà come la Lazzi e la Sita 
ci. O si tiene conto di que- mentre una grossa battaglia 
sto o il mondo del lavoro sa- sarà portata avanti nei con- 
prà imporre la sua volontà a fronti delle grandi imprese 
tutti coloro che, ad ogni li- industriali affinché diano il 
vello, questa volontà cerca- l° ro contributo per quel ser- 
no di eluderla ». vizi pubblici che operano nel- 

< Nella nostra provincia — la nostra provincia e che re¬ 
ha proseguito Bendinelli — siano finora a completo ca- 
debbono tenerne di conto il rico degli Enti locali, 
padronato e le sue associa- « E’ partendo da questi ob- 
zioni che cercano di imporre biettivi immediati die è pos- 
una linea conservatrice, di sibile elevare ad un livello 
impoverimento ulteriore del- superiore la lotta sindacale, 
le masse popolari». unificare l’azione degli ope- 

La Camera del Lavoro, con rai e dei contadini, garanten- 
questa visione espressa dal do cosi alle lotte in corso 
suo segretario, ha impostato nuovi, più ampi sbocchi po- 
il suo piano di attività che, sitivi. In questo quadro —- 
a larghi tratti, deve abbrac- ha proseguito Bendinelli — 
dare i prossimi sei mesi. noi prenderemo importanti 
In tutta la provincia la iniziative unitarie a partire 
lotta dei lavoratori che si de- dai maggiori comuni della 
linea già ampia e vigorosa è nostra provinda, mediante 
l’elemento basilare per lo la convocazione di convegni 
sviluppo economico di una di massa, di operai, di con¬ 
zona dove sempre più ven- tadini, di impiegati, per di- 
gono in luce stridenti con- scutere il nostro programma 
traddizioni, dove la classe rivendicativo, per individua- 
operaia molto spesso è pagata re gli obiettivi che vanno dai 
salari di fame .dove lo sfrut- salari, ai mercati, alle tra* 
con salari di fame, dove lo sfonnazioni agricole, ai tra- 
sfruttamento della manodo- sporti, alle mense operaie, 
pera femminile e giovanile. Ci batteremo perché le am¬ 
ba concorso notevolmente al mìnistrazioni comunali — ed 
fiorire di un certo numero j n modo particolare il Co¬ 
di industrie, con la realizza- mune capoluogo — quali or¬ 
atane di grandi profili. gani di potere popolare in- 
Ed è ' l’elemento basilare tervengano direttamente, fac- 
perché essa tende a uscire ciano Droprie le richieste del 
dalla fabbrica, dalla azienda, mondo del lavoro, mettano a 
per investire direttamente 1 disposizione tecnici e attrez- 
problemi inerenti alla condì- zature per studiare piani di 
zione operaia fuori del luogo programmazione . economica 
di lavoro, i problemi inerenti dall’agricoltura ai mercati, 
a quelle questioni che sem- alle abitazioni, ai trasporti, 
pre più aggravano la vita di per elaborare e mettere in 
migliaia e migliaia di fami- atto forme associative fra 
glie. Il padrone va battuto contadini e operai per 1* tra¬ 
dentro e fuori la fabbrica: sformazione, conservazione e 
questa è la linea politica del- immissione diretta sul mer¬ 
la Camera del Lavoro perché calo dei prodotti agricoli, 
oggi se le forze padronali Chiederemo ai comuni di 
#ono costrette ad accedere aó convocare conferenze econo- 
alcune rivendicazioni sala- miche le cui linee e proposte 
nali cercano con ogni mez- concrete divengano obiettivo 
zo di riprendere tutto. - impegnativo di lotta per tut- 
L aumento dei prezzi, il co- ^ movimento . democra- 
sto della vita via via crescen- tjco ». 

te, l’organizzazione di una Questa è la piattaforma con 
nuova struttura economica cu i la Camera del Lavoro 
provinciale sono i problemi provinciale si prepara ad tf- 
sui quali i lavoratori jnter- frontare i prossimi mesi che 
verranno, proprio per difen- saranno _ e non solo per la 
dere il loro salano, le con- stagione in corso — * mesi 
qmste realizzate con dure ca jdi », 

l0l .' e ù Camera Confederai. AU**»I>drO CarthlRi 
del Lavoro — ha rilevato nella FOTO: Un «ella al- 
Bendinelli — in collaborazio- (lv« nemnlfestuatosi gl lavar»- 
H #oa la Federazione delle tori » Fio». 


Sardegna 


Prosegue la 
smobilitazione 
delle miniere 


Dal nostro corrispondente 

A CAGLIARI. 27 

La Società Ferromin, attra¬ 
verso pressioni individuali e 
promesse di superliquidazioni, 
sta realizzando in queste set¬ 
timane lo sfollamento di gran 
parte dei proprii dipendenti, 
col proposito di ridurre l’or¬ 
ganico della miniera a poche 
decine di unità da. adibire 
esclusivamente in lavori di ma¬ 
nutenzione degli impianti. 

La smobilitazione dell’impor¬ 
tante impresa mineraria avvie¬ 
ne tra il disinteresse delle au¬ 
torità regionali e governative. 
Sia il Ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali che l’assessore 
all’Industria dell’Amministra¬ 
zione regionale non sono inter¬ 
venuti per impedire che una 
industria di Stato come la Fer- 
roinin arrivi al totale allon¬ 
tanamento della mano d’opera 
(i dipendenti sono scesi negli 
ùltimi anni da 320 a una cin¬ 
quantina) in flagrante viola¬ 
zione della legge nazionale per 
il Piano di Rinascita della Sar¬ 
degna. - ..... . 

La legge numero 588 all’ar¬ 
ticolo 2 stabilisce, infatti, che 
« in conformità agli obiettivi 
fissati dal Piano, il Ministero 
per le Partecipazioni statali 
promuove un programma di 
interventi delle aziende sotto¬ 
poste alla sua vigilanza, par¬ 
ticolarmente orientato verso un 
impianto di industrie di base e 
di trasformazione». 

n governo non solo non rea¬ 


lizza un concreto programma 
per lo sviluppo dell’industria 
mineraria, ma si limita ad as¬ 
sistere passivamente alla chiu¬ 
sura degli impianti. 

Questo comportamento — af¬ 
ferma il deputato comunista 
onorevole Luigi Marras in una 
interrogazione urgente — non 
si giustifica ■ col pretesto che 
la gestione della miniera è anti 
economica, T in quanto • risulta 
che la Ferromin sta cedendo 
in sub - concessione V attività 
estrattiva (che si svolge quasi 
tutta in superfìcie) alla società 
privata Cangiotti. > - 

Pertanto l’onorevole Marras 
ha chiesto al ministro delle 
Partecipazioni statali se la li¬ 
quidazione dell’attività della 
Ferromin. aggiungendosi alla 
recente chiusura della miniera 
di Argentiera e alla sospen¬ 
sione di ogni attività di ricerca 
di • minerali, non pregiudichi 
ogni possibilità di sviluppo in¬ 
dustriale nel comprensorio del¬ 
la Nurra. che era stato sempre 
indicato come uno dei distretti 
a più ampia potenzialità nel 
campo minerario. 

La Ferromin ha anche quasi 
completato la chiusura deTla 
miniera di San Leone nelle vi¬ 
cinanze di Cagliari. Il grave 
fatto è denunciato in un pro¬ 
memoria trasmesso dalla Fe¬ 
derazione minatori aderente 
alla CGIL al Presidente della 
Regione Corrias. all'assessore 
regionale del Lavoro. 

. - 9> P- 


Sicilia 


Elezioni 
alla SincaI 
per la C.I. 


Dal lastra corrispoadeate 

SIRACUSA, 27 

fl. 28 e 28 giugno si svolge¬ 
ranno le derioni per fi. rinnovo 
della Commissione interna del 
grande stabilimento della Edi¬ 
son; la Sincat di Priolo. Gli 
eiettori (operai e impiegati) 
sono 3 200 circa. 

C dima elettorale è assai pe¬ 
sante. La direzione della Edison 
attua una vera e propria poli- 
tieva di intimidazione e di ri¬ 
catti nei confronti del lavora¬ 
tori. I capi-reparto avvicinano 
pressoché ogni giorno tutti gli 
operai che sono sotto il loro 
diretto controllo, ai quali dico¬ 
no senza mezzi termini che 
- Punico » modo per ottenere 
dalla Sincat un aumento della 
indennità di merito è quello di 
fare uscire sconfitta la CGIL 
da queste elezioni e di riversare 
quindi ì voti sugli altri sinda¬ 
cati. in particoiar modo sulla 
;UEL a cui sembra vadano in 
queste elezioni le simpatie più 
aperte del monopolio. 

SI gruppo dirigente della UXL 
asseconda la manovra. Nell'ul¬ 
timo numero del suo settimana¬ 
le ufficiale .diffuso a migliaia 
di copie tra gli operai e gli 
impiegati della Sincat, la UXL 
afferma a chiare lettere che 
l'unico modo per « addolcire » fi 
padronato e ottenere il soddisfa¬ 
cimento delle. rivendicazioni 
sarebbe quello ovviamente di 
fare arretrare la CGIL e di fa¬ 
re avanzare per converso la 
TJTL. 

A questa manovra ricattato¬ 
ria e pacchiana nello stesso 
tempo si allineano anche la 
CTSL e la C2SNAL nei tenta¬ 
tivo di far apparire fi grandioso 
sciopero del 5,000 operai e im¬ 


piegati della Sincat e della Ce- 
lene dei febbraio scorso (alla 
cui testa c’era solo la CGIL) 
come uno sciopero squisitamen¬ 
te «politico» ed utile sola- a 
Krusciov e compagni. Siamo a 
questo livello. . 

Questo attacco concentrico del 
padronato e dei dirigenti della 
U1L e degli altri sindacati mal 
□asconde fi tentativo di ripren¬ 
dere quota in seno agli operai 
e agli impiegati della Sincat do¬ 
po che, agli occhi dei lavoratori, 
la presa di posizione contraria 
a quello sciopero da parte de¬ 
gli altri sindacati aveva deter¬ 
minato l'isolamento pressoché 
totale dei dirigenti scissionisti 
dalla grande massa dei lavora¬ 
tori e l'ingresso, nelle file ddla 
CGIL, nel fuoco della lotta, di 
diecine di operai ed impiegati 
provenienti dagli altri sindacati 
■ La gravità del rq°do come 
soprattutto l’UIL sta impostan¬ 
do la sua campagna elettorale 
non sta solo nelle basse menzo¬ 
gne rivolte contro la politica 
unitaria portata avanti dalla 
CGIL quanto nel fatto ohe que¬ 
ste posizioni coincidono per fi¬ 
lo e per segno con la politica 
padronale. Dire che tutto que¬ 
sto è la riprova che in questo 
particolare momento fi padro¬ 
nato dimostra a sufficienza che 
per esso il nemico da battere 
è solo la CGIL, appare super¬ 
fluo. Le rivendicazioni poste 
sud tappeto dal sindacato uni¬ 
tario riguardano infatti la mo¬ 
difica della struttura del sala¬ 
rio, fi potere del sindacato nel¬ 
la fabbrica, le libertà costituzio¬ 
nali nei complessi monopoli¬ 
stici. 

Giuseppi Mossili* 


Nostro servizio 

PRATOLA PELIGNA, 27. 

La valle dei Peligni è un 
piccolo, ma rigoglioso serba¬ 
toio delia agricoltura italia¬ 
na. Compressa da imponenti 
montagne, ancora Qua e là 
chiazzate di neve, in questi 
giorni appare come un’oasi 
di verde fra massicci roccio¬ 
si. Serbatoi come questi do¬ 
vrebbero far felici sia conta¬ 
dini che _ consumatori. Ma 
non è cosi. Sono soltanto a 
disposizione di grossi com¬ 
mercianti e di industrie vini¬ 
cole e conserviere. 

Quest’anno, ad esempio, 
nelle cantine dei coltivatori 
diretti e dei fittavoli di valle 
Peligna, a pochi mesi dalla 
vendemmia, permangono in¬ 
genti quantitativi di vino ri¬ 
masto invenduto. Il vino ve- 
ligno è un « rosée » di alta 
qualità. Nella zona se ne pro¬ 
ducono circa 200 mila ql. 
Complessivamente fra Prato- 
la, Paiano, Vittorito, Prezza, 
Corfinio, Roccacasola ed al¬ 
tri piccoli centri si accumu¬ 
lano oltre 70 mila quintali di 
rimanenze. I contadini dico¬ 
no: € questanno le vigne so¬ 
no belle. M a se non vendia¬ 
mo il vino vecchio dove met¬ 
tiamo quello nuovo? » Hanno 
tentato di svendere. Lo of¬ 
frono anche a 50 lire il litro. 
Ma ai grossi commercianti 
non interessa. Hanno fatto t 
loro affari ed i loro càlcoli. 
All’Aquila il vino del Peli- 
grio viene venduto al consu¬ 
matore a 140 lire il litro . 

Ora l commercianti hanno 
chiuso la partita degli acqui¬ 
sti seguendo le regole del 
mercato e della convenienza. 
Sul mercato italiano c'è mol¬ 
to vino fatto con < l’alambic¬ 
co ». Per il genuino e ottimo 
rosee di Peligno non c’è più 
posto. I contadini lo conser¬ 
vano in attesa di un anno di 
carestia. In parte andrà a 
male. Adesso pensano alle 
vigne, al prossimo raccolto, 
alle botti in più che occorre¬ 
ranno. Intanto tirano la cin¬ 
ghia: un mancato introito li 
fa subito scendere da un cer¬ 
to grado di miseria ad un 
grado inferiore. Perché mi¬ 
seria in una terra cosi gene¬ 
rosa? Oltre il vino nella val¬ 
le Peligna si producono ci¬ 
liege e fagioli di prima qua¬ 
lità, nonché ■ un ' tipo di 
aglio cosidetto « rubiscente », 
molto pregiato e richiesto an¬ 
che all'estero. 

Delle ciliege solo a Palano 
se ne producono oltre 10 mila 
quintali. Due anni fa le pa¬ 
gavano ai contadini 70 lire 
il chilogrammo. L’anno scor¬ 
so a 50 lire. Questo anno a 
45-50 lire. Le stesse ciliege 

— sólo dopo un trasporto di 
alcune decine di chilometri 

— vengono vendute all’Aqui¬ 
la attorno alle 120 lire il kg. 
Si può dire che la maggiora¬ 
zione è proporzionale al chi¬ 
lometraggio del trasporto: il 
prezzo cresce di una lira al 
kg. 'per chilometro. Infatti, 
ad Ancona le ciliege dei tipo 
di Rasano (o almeno veniva- 
no fatte passare per tali) so¬ 
no state vendute anche a 300 
lire tl kg-! 

Le ciliege della valle Pe¬ 
ligna sono particolarmente 
indicate per la conservazione 
e la trasformazione in mar¬ 
mellate. Ogni anno scendono 
nella valle gli incettatori di 
questa o quella grossa indu¬ 
stria conserviera. O meglio: 
un anno gli incettatori del¬ 
l’uno e un anno gli incetta¬ 
tori dell’altra perchè i c big » 
della industria conserviera 
evidentemente si accordano 
preventivamente per suddi¬ 
vidersi le varie zone di pro¬ 
duzione. 

Così mentre la parte che 
va al contadino cala, quella 
dei grossi commercianti e de¬ 
gli industriali sale. 1 conta¬ 
dini, le loro fatiche, i rac¬ 
colti, i soldi che hanno speso 
per la produzione, tutto di¬ 
pende dai disegni e dalle de¬ 
cisioni di potenti operatori 
economici. La difesa della 
Federconsorzi è inesistente. 
Anzi, il consiglio comunale 
di Pratola Peligna recente¬ 
mente ha votato all'ttnani- 
mltd un ordine del giorno di 
protesta proprio contro la 
azione del locale Enopolio. 

I contadini ci hanno detto 
che quel che succede questo 


anno per il vino non è una 
novità. Così per gli altri pro¬ 
dotti. Nel giro di uno o due 
raccolti il prezzo pagato al 
contadino per l’aglio rubi¬ 
scente è passato da 5-6 mila 
lire il ql. a 50-60 mila lire. 
Quest’anno oscilla attorno al¬ 
le 20 mila lire. Quindi, sbalzi 
enormi de un’annata all’altra 
sui prezzi e nella richiesta 
dei prodotti. Capita che il 
coltivatore incoraggiato que¬ 
st’anno ad ampliare una de¬ 
terminata coltura al momen¬ 
to del raccolto sia costretto 
a svendere il prodotto o ad 
accollarsi grosse rimanenze. 

Tutto ciò sembra irrazio¬ 
nale — e lo è — dal p unto di 
vista dell’attività agricola. 
Ma è perfettamente logico 
per i piani degli speculatori. 

Il risultato? Appunto la 
compressione dei contadini 
in una vita grama di basso e 
incerto reddito e - piena di 
preoccupazioni. Poi l’emigra¬ 
zione. Dalla valle Peligna 
l’esodo è continuo. Già si è 
arrivati al punto che scar- 
seggia la mano d’opera. Que¬ 
st’anno quintali di ciliege so¬ 
no rimaste sugli alberi per¬ 
ché mancavano I raccoglitori. 

Interi appezzamenti sono 
scarsamente coltivati perche 
le famiglie si sono smembra¬ 
te: a casa ci sono rimasti i 
vecchi. Anche nella valle Pe¬ 
ligna il campanello d’allarme 
sta suonando. La scelta non 
si può più ritardare. I gover¬ 
ni se non vogliono la rovina 
dell’agricoltura e la degrada¬ 
zione completa di intere zo¬ 
ne debbono abbandonare gli 
speculati. La scelta va fatta 
verso i contadini. La scelta 
della riforma agraria. 

Walter Montanari 
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Contadine della Valle Peligna 


Lucania 


| per In | 
i stampa > 
{ comunista i 

I - AA. .. SIENA, 27. | 

• La campagna per la 

I stampa comunista è in | 
I pieno svolgimento in 1 

• provincia di Siena. Le I 
I organizzazioni del Par- I 

tito sono al lavoro per ■ 
1 realizzare gli obbietti- | 
! vi della sottoscrizione, 

I della diffusione e del I 
reclutamento che sono 1 
I stati indicati dall’attivo I 
I provinciale. . I 

| I compagni di Poggi- a 
I bonsi hanno preso, in | 

■ proposito, importanti . 

| decisioni. '1 

L’obbiettivo finanzia- 1 
I rio di 4 milioni e 5 mi- I 

* la lire (la cittadina ■ 
I conta appena 20 mila I 
I abitanti) sarà raggiun- I 

■ to entro la fine di lu- I 
| glio quando si terrà la I 

festa comunale della ■ 
I stampa. ’ | 

* La diffusione del- . 
I l’Unità verrà stabiliz- I 
I zata in 1.200 copie do- 1 

■ menicali rispetto alle | 
I 957 dell’inizio della ■ 

campagna, mentre > il I 
I giorno della festa ne I 
saranno diffuse 1.50Q . 
I copie. La diffusione del I 
I quotidiano sarà aumen- 

■ tata anche nei giorni I 
| feriali e particolarmen- • 

te il giovedì con il sup- I 
I plemento per i ragazzi. I 
1 La diffusione di «Ri- ■ 
I nascita » sarà raddop- | 
I piata (da 10 a 2Q co- . 

■ pie) quella di « Vie | 

| Nuove» passerà da 217 1 
. a 280 copie. f 

| Per la fine di luglio I 

oltre alle feste di Se- i 
I zione, si terrà una | 

■ grande festa comuna- . 

I ,e > I 


Enti locali 
a sostegno 
dei contadini 


Da] nostro corrispondente 

MATERA, 27. 

La lotta per là riforma 
agraria generale, dopo le 
imponenti manifestazioni di 
massa che hanno avuto luo¬ 
go recentemente in tutta la 
regione lucana, sta vedendo 
il massiccio intervento degli 
Enti Locali che in queste 
settimane, sulla base di voti 
largamente unitari, vanno 
esercitando - una energica 
pressione affinchè il nuovo 
governo tenga conto delle 
richieste che si levano dalle 
campagne e da parte dei la¬ 
voratori della terra. Dopo le 
energiche prese di posizione 
unitarie dei Consigli Comu¬ 
nali di Matera, Miglionico e 
lesina, dell’amministrazione 
provinciale di Matera, un 
voto unitario in questo senso 
è stato espresso dal Consi¬ 
glio Comunale di Pisticci 
con l’approvazione dei grup¬ 
pi comunista, socialista e de¬ 
mocristiano. 

Nell’ordine del giorno — 
votato all’unanimità dal 
Consiglio e quindi inviato al 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai gruppi parlamen¬ 
tari dei partiti democratici, 
al Ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, c alle autorità locali — 
vengono proposte nuove leg¬ 
gi agrarie precisando «che 
nella agricoltura occorre 
cambiare indirizzo ed inter¬ 
venire con concreti provve¬ 
dimenti atti a modificare la 
situazione» di allarme e di 
crisi esistenti nelle cam¬ 
pagne. 

In tema di riforma agraria 
il voto unitario del Consi¬ 
glio Comunale di Pisticci ha 
richiesto al nuovo governo 
l’approvazione di una legi¬ 


slazione democratica che 
permetta il superamento de¬ 
gli istituti della mezzadria e 
degli altri contratti abnormi 
che attualmente regolano i 
rapporti nelle campagne. 

Fra i punti contenuti nel¬ 
l’ordine del giorno figura — 
accanto ad alcune rivendica¬ 
zioni di carattere contingen¬ 
te — la richiesta fondamen¬ 
tale di « programmazione 
democratica degli investi¬ 
menti pubblici per lo svilup¬ 
po di moderne imprese con¬ 
tadine e delle forme associa¬ 
tive e cooperative, stimolan¬ 
do le necessarie trasforma¬ 
zioni e conversioni e le op¬ 
portune ricomposizioni fon¬ 
diarie». Con particolare ac¬ 
cento il Consiglio Comunale 
democratico di Pisticci ha 
richiesto la « istituzione del¬ 
le Regioni e, nel loro ambi¬ 
to, di enti sviluppo agri¬ 
colo con - ampi poteri di 
esproprio e di intervento 
sulle strutture e controllo 
sugli investimenti pubblici ». 

Di questi temi si interes¬ 
seranno nei prossimi giorni 
altri Consigli Comunali men¬ 
tre dura Io stato di agitazio¬ 
ne nelle campagne mate ra¬ 
ne e fin tutte le categorie dei 
lavoratori della terra. Un po¬ 
sto di particolare rilievo ac¬ 
quista in questo quadro di 
iniziative la ripresa delle 
conferenze per l’agricoltura 
organizzate da Enti locali, 
dall’Ente Provincia, dai sin¬ 
dacati, associazione contadi¬ 
ni e comitato regionale per| 
la riforma agraria. La prima 
conferenza è stata già deli¬ 
berata dal Consiglio Comu¬ 
nale di Miglionico ed avrà 
luogo entro il mese pros¬ 
simo. 

D. Notarangalo 


Patate a 800 lire 
al quintale e zuc¬ 
chine a 50 lire per 
ogni cassetta di 50 
chilogrammi - Gra¬ 
vi prospettive per i 
produttori di vino 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 27. 

Anche a seguito del tar¬ 
divo raccolto* delle patate è 
scoppiato in provincia di Ba¬ 
ri un vero dramma per i 
piccoli contadini. Da diversi 
giorni i*contadini che porta¬ 
no il prodotto al mercato ge¬ 
nerale ortofrutticolo vi ve¬ 
dono quotate le patate a 800 
lire il quintale. Coloro che 
portano le zucchine si tro¬ 
vano di fronte ad una quo¬ 
tazione più scandalosa: 50 
lire a cassetta del peso di 
40-50 chilogrammi. Qualco¬ 
sa come 1,30 lire al chilo¬ 
grammo. Ancora una volta i 
contadini si trovano di fron¬ 
te a strutture di mercato che 
sono nelle mani di specula¬ 
tori che hanno tutte le pos¬ 
sibilità di manovra ad ogni 
momento del raccolto. " 

E* capitato fino ad alcuni 
giorni or sono con le ciliegie 
che i contadini di Turi, di 
S. Michele e di altre zone 
di produzione hanno buttato 
anziché cederle agli specu¬ 
latori che imponevano loro 
prezzi strozzatori. Anche per 
il prezzo delle patate non vi 
è dubbio che il crollo è do¬ 
vuto ed una manovra della 
speculazione, che si traduce a 
tutto danno dei contadini. 

I contadini non possono 
conservare il prodotto e im¬ 
metterlo a poco a poco sul 
mercato sulla base delle ri¬ 
chieste perchè non hanno i 
magazzini di ammasso. L’uni¬ 
co organismo che possiede 
questi magazzini indispensa¬ 
bili per la conservazione del¬ 
le patate è quello dei Con¬ 
sorzi agrari che sono così in 
condizioni di acquistare in 
questi periodi le patate a co¬ 
sì basso prezzo per conser¬ 
varlo e riportarlo sul mer¬ 
cato tra qualche mese a 
prezzo doppio. Sono i con¬ 
sorzi agrari che insieme ai 
grossisti e agli speculatori 
si buttano come corvi sui 
piccoli produttori manovran¬ 
do i prezzi a loro piaci¬ 
mento. 

Assieme a quella dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli gravissi¬ 
ma permane la crisi del vi¬ 
no. Centinaia di migliaia di 
quintali di vino sono ancora 
invenduti nelle cantine so¬ 
ciali e negli enopoli. Si è 
parlato alcuni giorni or so¬ 
no di un decreto ministeria¬ 
le per la distillazione age¬ 
volata senza che venisse in¬ 
dicato il quantitativo da av¬ 
viare alla distillazione. Si 
faceva solo cenno al prezzo 
che veniva indicato in 500 
lire al quintale per il vino 
buono e 450 per quello di 
qualità più scadente. Ma in 
realtà il decreto non è stato 
ancora firmato e nemmeno 
questo intervento si è con¬ 
cretizzato da parte del go¬ 
verno. 

La situazione della crisi 
vinicola si aggrava di setti- 
! mana in settimana specie in 
vista del nuovo raccolto che 
! quest’anno si prevede buono 
i sia dal punto di vista quali- 
i tativo che quantitativo. Si 
registrano i primi sintomi 
della gravità della situazio¬ 
ne che si presenta a distan¬ 
za di non molte settimane 
dalla nuova vendemmia. 

A Canosa di Puglia il Con¬ 
sorzio agrario ha già comu¬ 
nicato a molti contadini, che 
per gli anni scorsi avevano 
consegnato l’uva ad una can¬ 
tina sociale collegata al con¬ 
sorzio agrario, che per la 
prossima vendemmia non po¬ 
trà ricevere l’uva per la 
mancanza di depositi. 

Italo Palasciano 


Salerno: sostituiti 
due consiglieri 
alla Provincia 

SALERNO. 27. 

IX Consiglio provinciale, nella 
sua ultima seduta, ha accolto 
le dimissioni dei compagni pro¬ 
fessor Riccardo Romano e dot¬ 
tor Antonio Cassese. presentate 
in seguito ai loro nuovi impe¬ 
gni derivati dalla carica di se¬ 
natori, eletti il 28 Aprile. Al loro 
posto subentrano ì. compagni 
ing. Attilio Fontana, stimato 
professionista della nostra cit¬ 
tà e prof Gennaro TrAmbrmio, 
dirigente del nostro iwrtìto nella 
Valle del Seie. n compagno Fon¬ 
tana è un antif^sc-sta iscritto 
dal '44 ai PCI. del quale é stato 
membro del Comitato Federale. 
Fa parte attualmente della Com¬ 
missione Federale di Controlla 
J1 compagno D’Ambros’o. 
iscritto al PCI dal 1947, ha già 
fatto parte del Consiglio Pro¬ 
vinciale nel quadriennio 1956- 
1960, ed è consigliere comuna¬ 
le di Campagna dal ’4t Od flggL 
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